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SEGRETARIO. 

'MODÈRNO 

• 4 » ' ^ 

, — 1 , •- 

0 MODELLI DI LETTERE 

SOPRA 

OGNT SORTA DI ARGOMENTI 
‘ COLLE LORO RISPOSTE. 

1. Per le Feste, Anniversarj , e Capi d'anno; 

а. . Di Congratulazione , di Condoglianza ec.j 

б . Di Figli ai loro Parenti; 

4. D’amore, di Dimande in Matrimonio , ec.; 

5. D’affari, e di Commercio; 

^ Seguiti da’ Modelli di Petizioni ai Re, ai Mi- 
nistri , ec. ; 

Di Biglietti d’ordine, e di Lettere di Cambio. 


preceduti da un* Istruzione sul Cerimoniale 
epistolare. ' 





Dai torehi^ Luca Marotta. 
Strada S, Biagio num. iig. c xa2. 
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I S T R U Z I 0 N J 

PRELIMINARI. ' 




; . 
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io non mi fermerò qui a comporre un trat- 
tato sullo stile epistolare , come ne ho ve. 
duti alcuni in fronte ad altre opere di questo 
genere ^ sarebbero a mio parere parole getta- 
te,. Non parrebbe egli forse, che alcune ri- 
flessioni sulle lettere di Madama dÙi Sévigné , 
su'qnelle di Voltaire , e di alcuni altri scrit- 
tori , fossero utilissime a colorò , che avendo 
avuta la disgrazia di non ricevere alcuna edu. 
cazione , comprano una raccolta siìnile a quel- 
la che presentiamo , a fin di sapere come si 
debbano regolare per esporre le loro idee , c 
quale giro dcbbanó dare ai loro pensieri , per 
non offendere le persone a cui scrivono ? Co- 
loro che si accingono a far del libri , li fac- 
ciano almen per coloro ai quali li destinano: 
egli è ciò appunto cV essi abbisog9dno di sa- 
pere prima che pongansi ad istru^e gH altri. 
Per non rassomigliarci a costoro^ noi ci cop[* 
tenteremo di^dare in due parole ciò «Re con^ 
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venga sapere intorno allo stile : fa di mestiefe 
"dapprima essere semplice nelle sue espressio- 
ni : coloro che le vau ricercando , e che fan- 
no uso (li grandi parole per esp rimere delle 
pìjciole cose , compajano ridicoli , e vengono 
'riguardati come persone che prive "di sentimen- 
to , si sforzano"" di" nascondere sotto le loro fra» 
si la sterilita de’ loro concetti . Figuratevi d* 
conversare , e scrivete ciò che direste se vi 
trovaste alla presenza di quella persona che 
' deve ricévere la vostra lettera . Ahinale quin- 
di riguardo alle persone, e usale di maggiore, 
e di minore familiarità , di piu , o mcn di ri- 
spetto , giusta le circostanze , e giusta le qua- 
lità , ed il grado che da esse vi separano o 
ad esse vi avvicinano. Eccovi in breve quanto 
riguarda lo stile . Trattiamo piu dislesamente 
di ciò che riguarda il Cerimoniale , "Vi sono 
' degli usi di lor nalnra ben poco importanti , 
ma che per altro convien seguire , per timo- 
re d’ offendere coloro £oì quali bassi a Uat- 
taré. ^ 

^ ^ Dei. CfiRIMONUts. 

- ' * ■ 

Il cerimoniale delle lettere consiste in certe 
formalità quasi nnanimamento adottate-, e die 
'tono i contrassegni del maggiore, o del mino- 
ve rispetto che si prefessa * alle persone aUe 
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^aali si scrive . La vanttk , che è r^orgoglìo 
de* piccioli spiriti , ha fattoi fare na gran ca-^ 
so del Cerimoniale : egli è perciò , che per 
poco che si considea-i dal canie» nostro , fa d’ 
uopo almeno adottarlo a riguardo altrui . lo ^ 
ripeto una tal cosa affinché/ non venga dimen» 
ticata ; e consiglio a ohiun^C voglia ben ^di- 
por tarsi con chicchessia di peccar piuttosio 
di eccesso che di OjEumissione. Una politezza dà 
più non»' può farci alcun torto j mentre, una di 
menu basta sovente a far mutare^ a nostro ri- 
guardo il cuore di qualche persona • Non 
umiliate giammai fino alla bassezza j ma uulla 
neppur trascurate di ciò ohe è permealo , a|r 
line di piacere ad altrui. - , 

c.. 

Della carta di cui d fa u$0 ptr isarivert i, 
le Lettere. 

« . ' _ 

Si usa comunemente della carta in 4* i fab^ 

-s. y ^ 

hricata a tal uopo . Il foglio dey’ estera sem- 
pre intero , a meno cl|p non si s<;^iva e pei 
fona che ci sia famiglianssima p- iufeidore;; 
sarebbe cesa incivile il servirsi di messe Ca- 
glio , scrivendesi a persppa.ehe meriti dei li- 
guardo . , 

Scrivendosi un semplice biglietto, e indiriz- 
xandolo a persone di oonUdeiua , ^ #à puù Cli 
.mo di m Joglia piog»m i» 

A. 

■ ■ t 


-V 


Digitized by Google 



6 


Delia Data. 

La data cotfliené il luog® da cui si scrive , 
il 'giorno , il mese , e 1’ anno in questa ma- 
niera ; Parigi^ li 6 Marzo i8ii. Non' si con- 
sidera come cosa indifferente il luogo della da- 
ta 5 tanto compiacesi la puerile vanìtk deU’uo- 
mo di occuparsi di minntezze ! Anticamente 
ci dovea “porre *la data sotto rultima linea cofk 
cui termina la lettera , e dirimpetto ali’occhio 
sinistro ; al' dì d’oggi si pone generalmente in 
cima alia prima pagina. Se la prima maniera 
è più polita, la seconda è almeno piu comoda. 

Quando si scrive un biglietto" che dev’ esse^ 
re consegnato nel dì medesimo, si segna l’ora 
soltanto in' cui si scrive. 

DelV Inscrizione . 

, * • - » « ^ 

• j ' • ' - 

-- Per Inscrizione s’ intende il titolo " pfer cui 
sì indirizza il discorsira coloro*, a’ quali si 
.scrive, e che *-<T ordinario si mette in cima al- 
la lettera . ‘ Questa inscrizione è diversa , se-* 
«ondo ' la qualità delle persone alle quali si 
scrive . 

Scrivendosi ai Sovrani , si mette in capo 
< alla lettera , o petizione, la parola Sike 
si fanno entrar le parole di vostra Maestà nel 


Digitized by Goojjle 


.7 ^ ' 

decorso della lettera , o petizione medesima . 

. Alla Regina , si dice Maestà’ e vostra Mae- 
stà. . 

In capo ad una lettera indirizzata ad un 
Principe della Famiglia Reale, si mette: Al- 
tezza Reale . 

Se scrivete ad un gran dignitario , mettete 
i titoli stabiliti , ed usati nel Paese . 

In Francia si dà il Monsignore ai Principi 
del Sangue, ed ai Marescialli dell’ Impero . 

Ai Ministri, ed alPrcsidente del Senato si 
dà il titolo di Eccellenza . 

Ai Cardinali si dà del Monsignore . 

> Agli Arcivescovi e Vescovi si dà il titolo 
di Signore , ^ 

.Si dà pur* il solo titolo di jS'^/iore alli Pre* 
felli , e ad altre’ autorità . 

..- Alle donne si dà il titolo di Madama o Si- - 
gjiora , e alle Rglie quello di Madamigella , 

Fra la qualificazione della persona , e il 
principio della lettera, lasciate un intervallo 
più o men grande , giusta il rispetto die le 
dovete j e questo è appunto ciò che si chia- 
ma dar la linea. Badate ancora di lasciare in 
fondo alla medesima pagina uno spizio di due 
o tre dila , e cominciale al di dietro all’ al- 
tezza medesima in cui avete scritto dall’ altra 
parte la parola Signore o Signora . 

Non è più guari in uso dar la lineasse 
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noa si seri va a persone molto a noi sup erio- 
ri . Colle altre si tratta con maggior liberti» , 
a meno , che non si abbia motivo di sospet-» 
tare , che abbiano la piccolezza di averselo a 
mule . 

Quando non si d^ la linea , bisogna usar 
della parola Signore o Sigu^ia al piu presto 
possibile. Si stima cosa ìilcivile il metterla 
troppo lontana dal -principio della lettera . 

Del corpo della Lettera . , 

. t 

Si avoa prima d' ora T attenzione di lasciar 
due, o tre dita di margine alla carta : non se 
se fa più al di d’oggi caso veruno. E’ una 
bagattella di meno . 

Egli è ben di ripetere a proposito il titolo 
di Signore , o di Signora , nel decorso di una 
lettera per poco che sia estesa . 

Bisogna evitare con accuratezza le seguenti 
introduzioni che ora sono proprie soltanto de* 
villani . Io prendo la penna per iscrivervi cc. 
Servirà la presente per avere V onore d' infor-- 
marmi della vostra salute , ee. o come scrivo- 

* L 

no i mercanti ^ in risposta alP onore della 
stra , ec. Queste non sono che mere scioe- 
ebezze . > 

Se si risponde ad una o più lettere, si pi|ù 
inoominciare dall* accusarne la rieovata , indi* 
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Miidoue la data j c cosa iadispensabile nellt 
lettere d’ affari . 

Qualunque sia poi lo stile in cui siasi co- 
minciata una lettera', "Con vien sostenerlo fino '* 
alla fine j a meno che non si abbia talento 
sufTicieiite per passare da un tuono ad un al- 
tro senza che ne comparisca disparità veruna* 

Non obblìate sopra tatto, lo ripeto ancora una 
Volta , non obbliate giammai a ehi scrivete , 
e non prendete maii un tuono di allegria cori 
chi si trova nell’ afUizione , nè v^i servite d’e- 
spressioni familiari con chi vi è superiore , o 
con persone che non conoscete abbastanza , 
perchè possiate farlo con esse. Coudiscendeto 
ancora alle debolezze di chi ha troppo buona 
opinione di se stesso , purché però , ciò fa- 
cendo , non vi abbassiate di troppo . Questa 
osservazione non è da trascurarsi , poiché non 
torna -mai in confo di scrivere a chicchessia 
in maniera che ne resti offeso . 

La civiltà non vuole che si usino interro- 
gazioni scrivendo a persone a noi superiori : 
il far ciò suppone della familiarità * Si può 
per altro far uso di cotesta figura , accompa- 
gnandola con qualche correttivo rispettoso , ’ 

Cosi , per esempio , se la curiosità ci spinges- 
se ad informarci di una cosa , potremmo spie- ^ 
garci in tal guisa ; Perdonate^ Signore, la li^ 

'herlà ehe mi prendo di chiedervi ehi“fia eolui 
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« eoUd di qui mi avete parlato iar4o favoni, 
volnunte. 

Ella è pfti una grande inciviltà il parlate ini 
' modo imperativo , dicendosi Ordinate , o Si* 
gnore , che sia pronta ogni cosa al nostro ar^ 
rivo in casa vostra . Conviene usare di «q 
correttivo , xhe moderi 1’ espressione , e di- 
re 5 Degnatevi , Signore , di aver la bontà 
di ordinare ohe tutto sia pronto al nostro or* 
rivo , ec. 

. . Sarebbe eziandio cosa incivile l’ inviare u- 
^ » 
na lettera piena di cancellature , d’ interlinee"^ 

e di postille ; ìjodizio di negligenza , e di di- 
sattenzione . Convien piuttosto ricominciarne 
' un’, altra. “ 

• Quando in ttnà lettera si fa menzione de* 
parenti di coloro a' <}uali si scrive , è un’ im. 
pob’zia il nominarli seccamente cosi : vostro 
fratello , vostra zia ; si deve dire , ii vostro 
Sig. fratello , la vostra Signora zia. 

E’ regola generalmente adottata , che non 
li dee mai pregare una persona a noi supn» 
fiore, a fare de’ coi^plimenti ad un* altra, 
^uand’ anche questa le si avvicinasse di gra* 
do, o , se si faccia , sia sempre con qualche 
correttivo p. e. Soffrite che la, Signora trovi 
■* * qui un attestato del mio rispetto . Bisogna so- 
pra tutto osservare , che simili complimenti 
. non .vengano mai indhizzati a persona superìo- 
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te a quella a cui si scrive . Questi , compii- ■ 
ìneuti , qnaudò anche si sin-iva a persone cui 
aia lecito di pregare , non ^debbono essere 
gi ammaì inseriti nel corpo della ietterà , ma 
Ìb un poscritto^ a meno che la. persona, acni 
si dirige il complimento , non sia il soggetto di 
una parte della lettera is tessa. 

Quando la materia della lettera finisce trop- 
po, appiè di pagina , bisogna regolarsi in* ma- 
niera , che restino ancora ^doe linee di mate- 
ria per terminare la lettera nella pagina se- 
guente , ma le linee non deggiono essere me- 
no di due . 

, JOella soscrixione delle Z>ettere» . ' 

% 

X 

La soscrizione di ,una lettera era pure altre, 

Tolte riputata una gran cosa j al di d! oggi si 
giudica di minor importanza , e d’ ordinatiio . 
ben a ragione. A che serve egli mai il dirsi 
umilissimo , e ubbidieàiissimo servitore d* un a 
persona pel cui servizio non si farebbero for- w. 

se dieci tese di cammino? rotiainy che avea ' ^ 
dello spìrito anche melle raenome cose , ha 
detto in qualche luogo » Cesare e Pompeo si 
» chiamavano in senato Cesare è Pómpteq - - 
» ma costoro noe sapevaup vivere. " 

ft navano le loro lettere con s'o/e , v 
t Noi'i 8i|^,nor eravamo ^ aessaut* anni 
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U affezionali servitori'^ siagli quindi divenuti 
V -umilissimi j ed ubbidientissimi ^ c attualmen- 
» te abbiamo /’ onore di esserlo. Io cyinpian- 
» go la nostra posterità 5 sara difficile che 
» essa pòssa aggiungere qualche cosa a forinole 
» COSI leggiadre « . 

La rivoluzione che ha cambialo un sV gran 
numero di ‘cose , ha cangiate eziandio coleste 
belle forinole. Si è tagliato a dirittura sul vi- 
vo 5 si terminava qualunque lettera con que- 
ste due parole; sahiie e frafernità . Facendo- 
si a poco a poco ritorno alla civiltà, si mise 
salute e considerazione , o stima , o amicizia j 
quindi salute e rispetto . Prestamente si fanno 
cerimonie maggiori ; e molte persone che 
si attengono alle cose antiche , per la so- 
la ragione , che sono antiche , scrivono per 
intiero : 

Jo ho V onore di essere , 

Signore , .. 

Prostro umilissimo , ed uhhif 
dientissimo servitore , 

Chi è più ragionevole si contenta di met- 
tere , Io sono vostro servo. Molti terminano 
anche più sémplicemente , coll’ ho V onore di 
setlutarvif N**j ma ciò non è permesso che fra 


E’ necessario un maggiore riguardo col- 
le persone a noi superiori. Se le soscrkipni 
che ci mostrano tanto dedicali al servizio al- 
trui siane prese alla lettera , tion essendo ge- 
^neralmente considerate che come un segno di 
dispetto , Insogna .per ciò oonfor-màrvisù 

• . • 

PoscrìltU 

Si cliìama Poscritto ^ ciò che si aggiunge 
alla lettera di .già firmata : si segna comune- 
-mènte con queste .parole , P. S. Abbiamo già 
-detto, che i Poscritti annunziano della disat- 
tenzione: egli è .perciò che non bisogna usar- . 
•ne che cogli amici , e .per -indirizzare a qual- 
•cuuo 'i propj complimenti.' 

Della maniera ài siggillare le lettére, 

. "Si lacevà una gran differenza tra la cer^ 
lacca , e P ostia; non se ne fa qiiasi più ve- 
rnna al dì d'oggi ; anzi si fa molto maggior 
uso déll'-ultima , che dellà prima. Nulladime- 
, per secondare la maniera di pensar di 
taluni convien piuttosto servirsi della cera lac- 
ca quando si -scrive. a .persone superiori. 

Quando si è in lutto , o quandi si scrive 

^t4 altri cbQ itbbia perduta una persona che 

« 

a 
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■“ gli è cara, si suole usare .della cera , o dell’ 
ostia di color vnero. ' 

• t 

. Della SoprascriUii. -, 

La Soprascritta contiene il a^me dèlla;per<- 
. sona a cui si .scrive,, e il 'luogo di sua dimo- 
ra j si segna anche talora la di lei professio- 
ne per meglio individuarla. 'Se si dirige a’Pa- 
‘rigi , o a qualchf altra gran ditta , convien 
. notare con attenzione la strada , ed il numero 
.della casa. Se la lettera debba andare in un 
luogo poco conosciuto , o di un nome che si 
‘ trovi altrove , bisogna i^ndicare il dipartimen- 
to ; se si tratti di- un borgo ,'-o d’ un vlllagio 
in cui non arrivi la -pósta , si metterà perlai 
luogo .nominando la citth in' cui si trovi un 
uffizio di pósta. ^Esempio di un indirùzo ^ aos- 
sia soprascritta : 

' :Al Signóre 

' Il Sign, Renard proprietario à'Danimarìin.^ 

per CREcy , 

• ' *• 

dipartimento di 'Senna e Marnai 
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Quando s? scrive al Re , si mette ; A Sua 
Maestà il Re ^ <y semplicemente: al Re-, ad un 
principe della sua famigliar: A Sua Altezza 
Reale \ ad un. gran s dignitario : A Monsignore^ 
ad un Màresciàllo r ^ 'yl/onsz^/iore il Marescial- 
lo"^ ad' un Cardinale: A Monsignore il Car- 
dinale 5 ad un Ministro , A Sua Eccellenza il 
Ministro , ec. j ad un Prefetto , Al Signor 
Prefetto,. 

IX«^~casi in cui si ajf rancano le lettere, ^ 

Non si sogliono mai affrancare le lettere, e 
sarebbe una inciviltk : grossolana, il farlo, ad 
eccezione.- di quelle- che sono- dirette a paesi 
stranieri.* Si' possono » anche kffràncare quelle 
che sono indrizzate a povere, cui sarebbe gra- 
gravosa- ognù'minima sfiesa. Si affrancano d’or^^ 
dinario. le lettere scritte ai Gazzettieri , al- 
tre- persone -, lé. quali’ essendo esposte a rice- 
verne. una gran quantitk , verrebbero ad esse- 
ree troppo aggravate dalle spjBse di posta. 
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' IL, SEGRETARIQi 

MODERNO) 

t 

* 

L E T T*E R E : 

1 

9BIL LE. FESTE , B PEB . ABNIVBESAR» * ,/ 

. OSSERVAZIONI. . 

I ;? > . • ; 

B ogni lettera che. si sfriye, bsfpgQa.fviiiy-' 
cipalmente. badare, a due^(^se essenziali: aUb • 
^nalith. delle, persona. alle« quali scriviamo , e . 
a ciò che; siamo, noi>s«ÉsaÌLrà^piDrt<K>adle68.e , 
per conibrmare/ il «nostro 'Stile . a queste reci- 
proche. relaaiOiii^ FacciaiÀe qtteSt#‘<.6s^ervi»ié^ - 
ne una volta per. setupre. > ^ 

Qiiando^ si. tratta dfL'augurj pér. una. festa, o ? 
per un .antìivèrsario'’,^ le. lettere., tra. amici , e 
tra^persone.: dello‘IStcSsb>grado'^V*^*^gè^®®® esse-' ~ 
-M.’ amene V V -fatte: qnasì- soIl.*)izandosi ^ Io spi- 
alo', **é la delicatezza -'ne saranno,- quanto ^ r 
priBetpaiU . iràcatterì. ' Sapeodbci ^ 





Aleute 0 56 ne copiano, o^non si mettono af- 


farci trascurare di far conoscere che il primo 


mente più grato. 

Quando indirizziamo le lettere a’ nostri su-^ 


petto. La lettera ' allora" è "piuttosto un dover- 
che un piacere -, non bisogna dimenticarsi giaio-. 
mài di questa règola^ In tal 'Caso conyien pur . 
anco dispensarsi dall’ accompagnare la lettera 
con un donativo q^ualunque: sarebbe in certa,, 
maniera offendere persona a ciii si voglia. 

professar della si ima.' ‘ ‘ ' 

V ■ ' I ■. S ' ■ b « 

«e» I«Ti>xan',dimn::Figlma Padre.^: '■ 


_^ i^ fa più , vivamente senj.i/e.la nQstraTsep^r^-- 
^zipnes. . Permettetemi., ch’.iq^iiy vi ,, traspor ti , 
. un momento coU’ impoaginazione , per darvà 

xispetlo, per.a9gurMV». 


periori-j ad*a persone di un grado più eléva-^ 
to del nostro , dobbiamo farvi doininare il ris-... 


MiO CAAQ, £- R.SP£TaABll.£;PAPlt^ . 




Il giorno .della vostrs^ fqsta,. sembra., che, 


Dfc 
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no» fèsta felice , dfe** giorni ^ntirt erosi', c per^' 

ucevere ua bacio accompagaato dalla > vostra, 
benedizione. Tali sono i' votivdi.' vostro«>.'£glàoj 
e non provo, altra consolazione nella mia lou- 
tanaaiza. che di.eoi^oaeerc abbastanza il vostro. 
Cuore, per essere persuaso, che voi gli acce*, 
glierete con piacoie , e^ che- pronunzierete la? 
benedizione che vi dimando,.. 

Profitto deli’ occasfò’ne dèlia presente, pe?, 
dare un^ abbraccio alla mia Madre, la ^ual»> 
drvide con voi'i sentiménti’ più tenéri*, e più», 
rispettosi’dd vostro, figlio, cò,.' - 


« . u ; la festa. ,dVum ]^otettort* i " 

i-J t* ‘ t t' , f*. i 


'.T ‘vv' 

f * ’ j *' 


bXGNORB- 

' . i '• ' 





• • 

l\ V 


vrfBwifitto con», piacere Urt*n>lér©coa«i6i>r^., 

elle mi si presentano, di testificarvi' il mia. 
rispetto , o.4a . mia. ricenoac^a ; e non potrei . 

passare la vestrai festa , senzaf.rinno- 
▼are.f}V éspr^essipne.. delll omaggio .sincero che 
-yà. pjSflfiessé. Vi pi^<H.ad aecc^erlo colla, bom- 
tù che vi caratterizza. Ai voti che . mandoi'i^. 
Gielo perchè: vi coLni.di giorni e di prospe* 
ritk , ne agginngono un- altro, ed è che mi 
tesarvi la vestra benevoleiua , * e 1’ ònereL dii 


i 


f 

jS 
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^)ieUa^ protezione *9, che' mi è, di gidi ùosckav^ 
Umto vantaggiosa. . ’ ' ; 

" lo 9000. lispettosamente > V • 

Signore , . 

■ V<M^q umilimimo , ee» v 
Mia. CARO ZIO %y , 

' ^ ^ ^ . * 

Elglì è sempi^ran - piacere pee ó»e 1’ . 

rtnervi degli, aQgurj. di prosperiti , poiché ne * 
porto , continnamente . il desiderio., nel ' caore.^ 
.Io vi , augino . in., questi anno,., una. festa tanto 
aUegra ,^e felice quando la furono. alcune di 
quelle , ^-ch* ebbi . lai, fortuna , di ' passare con 
voi ; e se il Cielo, mi... verri .esaudire , ve ne_ : 
accorderai lO'; meno, una. , cinquantina di pih ^ 
desidero. che vi aggiunga per me una costante 
^ amicizia ^da' parte' vostra , e andri. henÌMÌma « 
•gui cosa.). . ’ j , . • 

I Son9 con rispett»-,- vostro nipet# ,< ec. • 

' P. S. Abbracoio coi»,.eonhalTti mio. ongiiio^ 
« le mie 4Ìue ; eogine', . cm j^egO;. di Ahbrao^ 
^eiarvi .una. voiUi. dH pi^ •oeondó mìA ) in* 

r. . ' • , • ■ ' ' • ' 'j ^ * : ‘-.•i- 

t; f- .■ , f *''J 

ili ■ t3 * ’-'i ti- iO 
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’A una Signora divofa^ 

i ’ - • 

Signora, ^ ‘ 


' • * ^ ♦ 

Il ritorno delta vostra fèsta è per voi uiA- 

«uovo, motivo di camminare còn maggiore se<« 
verità nella vìa delle salute. La vostra illu-« 

t ' 

atre avvocata vi offre della virtù che volete 
imitare ^ e. che vi siete digik appropriate. Se 
v/ha qu.alche cosa.,) ch’io possa ancora do- 
tpandarle per voi , non è che q,uell^ d' inter- 
cedere da Dio olle restiate lungamente coò. 
«oi per nostra edifìeazione. Sono tali. i. yeti . 
dei vostro servo ^ più rispettoso.. 

A.d una Cucina*. 

» - ■•• • 

Bene , cara cugina , , bene !. motteggiatemi 
pure un tantino per T ignoranza in cui sono, 
delle cose sante , io. so tuttavia che si avvi- 
cina Santa CattarinA. Sono all’ oscur-o di cip 
eh’ ella facesse , nè mallo saprò. Cotesta san- 
ta non. è la mia i^yoi la rimpiazzato per. me,, 
ed io conosco voi sola. Pcrmettelemirdunque, 
vezzosa Cattarina , che per q^uanto è possibile 
in una lettera , e nella distanza, di trenta le-. 

io imprima un bacio su- quelle due bel- 

le. gote ohe in voi ravviso» 'V^orr.ei ben far di 


1 

ì 

J 

t 
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più ; ma bisogna contentarsi di ciò che si pnò. ■ 
Io vi desidero una festa felice ; chè dico io , 
una ? Ve ne desidero, cento. Voi direte che 
che ciò non mi. costa .di più. No,, cara, cugi- 
na^ ma io vorreir. solamente, essere, onnipoten- 
te per. un picciolo momento e voi vedreste 
delle bellissime cose ma- bisogna ristringersi 
ai soli. voti. Evvi per all^o una cosa di cui 
sono /'padrone ed; ò- quella . dL amarvi per 
sempre. Procurate di far. altre tanto da parte 
vostra : non vi domando di più. Addio mia j 
bella cogkia j state bene , e ricordatevi qual--- 

che volta di. noi.. 

' « 

yid'u.n Amica senza, cerimonitm-.. 

. ** 

Viva 1’ allegria !„ Ecco, un giorno che meì 
ne. promette.* Sono ad avvertirti che domeni-- 
ca. sark, la. tua. festa , ..e ch’io spero, di cssero • 
del numero de’ di voli', che la cefébreranno a* 
talvolta'.. Tu* sai. bea eh* egli: è per me un' 
uffìzio , di gran j ^usto. Fò/pàrtire'i.. per an- " 
nunciarmi , un corriere , ch’ io potrei , senza - 
fargli , alcun torto , chiamar Pollo iV India. 
Ti prego^ di accoglierlo cortesemente a mof-- 
tivo, dell* amicizia che mll professi. . Evvi 
ancora una certa mezza dozzina di vecchie bot- 
tiglie , che li prego eziandio di conservare' v 

* • ** i ‘ i « . . 

t » * 

_ - t 
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fino a quella domenica. tanto desiderala. Non 
devi gridare per dò : noti c’ è la spesa *, ed 
io prometto di prendertene forse di pili, che 
non te ne* mando. Addio ; conservali in salu- 
te per nostro e tuo piacere. -Abbraccio tutta 
la tua famiglia. 

.^d un Amico con cui non se ha tanta 
. famìliàfilà . 

"'Io m' affretto, -Signore., ad augurarvi' una 
lesta felice. Ella h sempre, per me una gran- 
:de soddisfazione T incontrar occasioni di rin- 
novarvi gli attestati de]la sincerità de' miei 
• sentimenti , ^ "di -congratularmi con voi delle 
. circdstauze -propizie , che mi han procura tg 
la vostra amicizia , eh' io ^timn assai più di 
quanto avvi -al mondo' di più prezioso . Mi 
lusingo che non dubitate dei voti -eh' io fac- 
cio per voi , e per la vostra -amàbile fami- 
- glia*, che abbraccio di tutto cuore . -lo sono , 
l'Signoce , -ec. 

'Disposta. ‘ 

« 

I voti die fate, o Signore, per la mìa 
felicità , mi fanno la più viva impressione , 
perchè so eh’ essi partono' da una -persona , 
che JÉói affliti Spero , che mu dubiiercic d’uu 
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contracambio sincero 3a parìe mia. Voi Ix?ii 
sapete , o Signore , che la mia festa riunisce 
intorno di me in ogni anno la mia famiglia, 
e i miei amici 5 queste riunione fa che quel 
giorno mi riesca il piu fortunato di ogni al- 
tro. Voi ne accrescete annualmentè il più 
piacere colla vostra presenza ; voglio lusin- 
garmi che questa volta sarò egualmente av- 
venturato } vi dirò • solamente , che -se voi 
mancaste , non sarebbe compiuta la nostra 
riunione , e eh’ io sarei ben lontano dal go- 
dere di quella contentezza che' mi prò- 
mcito. 

Sono, ec. 

Lettera d' anniversario ad un Padre*- 

Mio caro >eo onorato Padre 

\ 

Quanto ò bello per me questo giorno! E- 
gli è quello in cui siete nato t ìt la folicitk 
•di coloro che doveano avere da voi la loro 
resistenza . Io deggio in questo giorno mille 
ringraziamenti al cielo , e glieli rendo con 
tutta r effunsion dei mio cuore. Ah ! s’ egli 
ascolta i miei voti i più ardenti^ mi offrirà 
eziandio per lungo tempo l’ inesprimibile pia- 
'ccre di dimostrarvi i medesimi sentimenti, e 
'jU medesima^ allegrezj^ ^ e $e nulla ye^a ad 
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opporsi alla ferma risoluzione in cui sono , 

■ la mia condotta , -e la mia tenerezza vi saranno 
mai sempre de’ nuovi ^molivi di compiacervi 
d’ essere nato.* Degnatovi di gradire , mio ca- 
>ro , e rispetlabiìc genitore , questa espressione 
del mio «cuore, n di 'Contirmariu colia vostra 
sacra benedizione. 

■ Io' sòno con »un profondo rispetto , -e colla , 
«maj^ior 'tenerezza , vostro 'figlio , ec.. ' ' 

' ÌLeliera ad 'nu Amico usuilo stesso soggetto. 

• • 

Ancora un. «anno di piìi Signore , ed io 
'vengo a congratularmene seco voi. Direie che 
saria meglio farlo , ^quando ne aveste ‘uno di 
meno j .ma non polendo ciò essere , bisogna 
ben rallegrarsi de’. giorni , ‘che in certa guisa . 
si strappano di mano al tempo , clic , da un 
luomeiUo all’ altro , !può_ cessare per noi ,• 
Dio voglia che ne possiamo ottenere ambi- 
due de’ nur^^osi , voi per il bene de’ vostri 
amici, *ed fo per ;godere della vostra aini- 
•cizia, ed offerirvi più luugamenle i 'miei. ser* . 
'Vigl • -w . 

Io sono , Signore , *ec. . ' - 





- * . 
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- . LETTE RE . 

. • - 

I B U O W A K M O . 

« • * , », , * ' ’ 

* \ 

* • ♦ 

OS S E RV AZIONI. 

, tt . . . • ■ 

\U n’ abitudine , interrotta ncT corso della 
rivoluzione , e che al di d’ oggi ritorna iu 
campo , porta chiunque a. farsi ne’ reciproci 
4:dnipliiacuti al rinnovarsi deiranno: sono al-’ 
lo'r vicendeycli gli abbracciamenti , gli augu- 
aj , i presenti 5 l’ indifferenza , la falsità, /ì 1’ 
interesse fanno in 'quel tempo la piu grande 
coinparsa'j 1’ amicìzia ve ne fa ben poca , e 
■prende la mcnomissiina parte. Ma tinalln.ente^ 
convien seguire la* moda,, che per noi fraiw 
cesi è fa più f)ella , e oiresta muteiia- di sed- 
lìmenli , ' e di opinione , è piuttosto , ,a' mio 
parere, la più dispregevole. . ' 

£’ un azione ben indifferente il mettersi 
indosso un abito fatto in una ">guisa piuttosto 
' che non dimostra che la falsità del cuore, il 
mostrare delf’ amicizia in un sol tempo segna- 
to dal gaieudài^io o. .U. m capo uix*. , 





«*piiùone , perche, al dir degli scioccai, «.alla 
moda. Qualche persona di buon senso- disperi-, 
sa delle consuete ccriiiiouie pel capo d’anno , 
ma il numero ne c ristreiro , il volgo vi so- 
disfa con puntualità. 

Quando non si possono rendere le viste , 
bisogna scrivere . Le lettere di questo argo- 
mento riescono molto diflìcili a comporsi ; ed 
esaminandole con attenzione , io son d’ avviso 
che fra cento lettere missive di questo gene- 
•_re , ve ne siano novantacinque di nessunissi- 
ma significazione , non presentando che delle 
frasi generali, e comuni;- e non avendo altro 
impegno , chi le compone , che d' aver delle 
linee sufficienti a formare una lettera. Le più 
disgustose a comporsi , e le più vote di sen- 
so sono quelle che s’ indirizzano a’ suoi su- 
periori , ed a persone , che attaccano ‘ una 
grande importanza a simili picciolezzc. Cogji 
amici si tratta più ingenuamente , e si fa 
meglio. 

Quando non si sa che dire , si mettono in 
uso certi luoghi comuni si dice ,• per esem- 
pio , che il tempo passa velocemente , e non 
'^ritorna; che egli non fa che aumentare la 
nostra amicizia , o il nostro rispetto ; si te:- 
.mljaa mandando de’ voti sinceri al. cielo per 


!ì8; 

pro5peritìi «Ji un uoipo, a. cui; non, si darebbe, 
•forse uno scudo , se. ne- avesse, bisogno^ per . 

non, morire dr fame ; si; chiudono con. urbam- 
tk cotesto, inutilità, e mensogne, si. suggella-, 
Bo , si mettono alla posta 5 ed ecco compiuto^ 

un dovere:^ 

Lettera di un Figlio, a suo Padre, 

e • 

‘MlO,CARp-ED tnSTORATO PadHE,^' 

Non h il, costume , c la, convenienza , che, 
vtn’ av^vertiscaiio di, scrivervi al rinnovare di, 

.que^t^anuor. è la toi^rezza piuW^9 » il. 

rispetto. che. mi. portano.. à testificarvi i, senti-. 

•menu del figlie il. pih, tenero, ed il piu som- 
messo. Compiacetevi di. gradire gli, aitgurj^ 
ardenti eh’ io fo. per la voW salute e per 
la vostra prosperila.. Se il. Signore, si. degna. 
. esaudire i miei, voli , prolongherk certamen- 
te i vostri giorni, e. il- pregarlo. cosi., e lo. 
stesso che il domandar, che prolonglr la le-, 

licitk di tutta la. vostra famiglia, e special- 

mente la Tùia.; . ' . i- 

■ - La tenereata che avete, pe’ VMlri; figli, mt 

fa naturalmente conoscere, eh’ io posso. con- 
tribuire collu' mia,- condotta a rendere; prospe- 
-a-osa la vostra -sorte , ' od i yestri giorni tra»- 




filili. Sarei ìien colpevole se tnf contentassi 
di pregare il cielo per la vostra felicita, sen- 
za procurare di contribuirvi coll’ opera'^ assi- 
sicurarvi pure , che ogni mio sforzo il pili 
.-indefesso tende a lal line 5 nc io il debbo sol- 
tanto per un sentimento di figliai tenerezza-, 
ma vi, son anche obbligato per tutte le cure 
che vi prendeste della mia infanzia , e della 
educazione : un.- sacro debito c questo eh’ io 
non potei trascurare senza delitto-^ Ecco che 
mi detta il dovere , il mio cuore per altro 
va molto più. aranti ^ egli ‘mi fa trovare nel 
compimento di questo stesso dovere , il piìi, 
dolce , il più puro de’ gtìdimenti ,* ed il van- 
taggio eziandio di travagliare nel tetnpo me- 
desimo per mio proprio conto. 

Io sono' col più profondo rispetto , e colla 
più viva tenerezza mio caro e buon padre , 
vostro, ec. 

Lettera in Utile serio ad una persona' pia» 

Io vi desidero , Signore , al rinnovarsi di 
quest’anno, tutto ciò che può contribuire alla 
vostra soddisfazione j e riposo. La nostra vita 
scorre insensibilmente , e di questo tempo, 
che passa non ci restano che i moménti, che 
ci saranno eonlati per 1’ clernita. Noi non 


3o., 

dobbiamo .(fcsìderare. di vivere , per adèm|»ir«^ 
quanto il Signore ^esige, da noi e lat trào-. 
quillita, della vita dev’ esicre riguardata .còme . 
una grazia, ed una, benedizione di dolcezza , 
eh’ egli sparge sopra di noi , che ci impegna ^ 
asservirlo con maggior fedeltà. 

Risposta.'*- •• 

Non, v’ ha persona , Signore , da cui io jci-. 
ceva degli augurj con maggior piacere, e per 
cui io ne faccia piu volotrtieri , sia . nel pria-, 
cipio , sia ner. corso degli annii pare, che. 
il cielor débba ascoltarvi , e chò non pòssa no 
non essere felici coloro a’ quali augul’ale -delie 
prosperità, Son persuaso, eziandio/che «essa- 
no più di me s’interessa di tutto ciò che po-„ 
» tele desiderare. • • • 

Sono , ec. . . 

i 

Altra Risposta; ^ ■ 

'Le.. naoVe; dimòstrazioni di un’ amicizia pari? 

, alla .vostra , sono. Signore , i miglior prinei-, 
^ pj ed auguri di anni felici.^ JEtenchè - non abbia 
o .piacere di ; trattenerli; «on . voi ^ come face a 
mesi sono per altro di rea- 

:|i^Vl augiORib^ 9^Riigurio } - vet^ per voto j. 



3 t. 

«^.pr«go. il ‘ ci^Jo. , ad accordarvi no iglior saixitìr, ^ 
tnilglior fortuna j.o la virtù necessaria per non^ 
pararvi nè dell’ una uè dell’ altra» 

* ' • 

Letica non accompagnata \ da alcun regaìo„ 

lo^mi CQiisidcro ben-^disgraziato , non poten» . 
do,, d^ryi , . o Sigpiore , de’ coutrasegui. della mia . 
seasibiluù,. se non- per, via; di, voli sterili , ed 
ipIrntiuosL. ma. i. cnori simili; al vostro sono . 
più facili a contentarsi, degli , altri 5. e 1’ amici- 
zia., di cui sogliono, fare.- il , maggior Caso , noa; 
è, sempre,, la più vantaggiosa. , Appoggiato a, 
questo principio , ardisco, lusingarmi , o.Signo- . 
re., che i voli .sinceri che fq per,^voi al co- 
minciare deil^ anno, _i% cui entriatnp^, saranno ,, 
riceyuii>.come se il lor-coinpimento dipendesse , i 
dalla....mia . volpa tù . Nulla,, vl.ùa di più grato 
dell’ amicizia di; cui mi onorate^^ e quella eh’ 
io sento, per voi, me -ne fa. di^ giorno in gior-; 
no vieppiù conoscere il prez.zo.j, ' > 

LjETTEKA aJ uno AnUco , 

‘ I , ' ì ^ 

.• Ero,- q^a«i^ deci80r„di, non. iscriverti ; perchè^ » 
.ayrò^io? a gomi»cUermi...ad una moda, che porta ;t 
pU indiffereéti < a prattipav tante smorfie , e> 
ialse .cq^ Ho , io forse . bisogna 
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^^iispeltar) un’ epòca qualunqdfe- ' per 
k i-nóscere che ti sono amico ? JVIi pare ’ che- i 
miei complhneriii non te ■ ne convincerebbero 
. di pili .. Che dico io , de’ complimenti ? Ob l 
io iK>n -ne farò certamente ; - sarebbe .f^rtr «a 
oltraggio : i6 li reserbo per coloro ehe meri- 

- tano eh’ io mentisca con essi . Una sola cosa 
. mi piace in questi complimènii , ed è , eh’ io 

faccio de’ voti per- la tua felicita . Si . 'Certa- 
.. mente, io ne farei- anche di. più se mi si pre- 

- seutasse ■ óppurtuna occasione,, Non dimandar- 
mi di piu; io ho-finito, e-' se -ti '.scrivo ai*di 

>d’ oggi , non è , se non perchè fra tante let- 
.'.tere 'dettate da una fredda consueliidme . tu 
• ixe trovi almen una dettata dall’ amicizia di , 
V chi .è', ec,-. , 

. ad una’ donna'., a -cui non si mìànda 

■' alcun regtdow ■ 

^ Complimenti, regali, augupj ■, ece^r,- Signo- 
ra . -tutta la moneta corrente. Ma come mai 
poss’ Ì9 compiere " con erò’^- al ' dover che- mi 
corre verso di voi ? Non v’ ha chi meriti più 
complimenti di voi ^ -ma vi- si ' oppone un pic- 
ciolo ostacolò ,* ed -è la- vostra modestia ^ che 
.V4B- li fa ricusare ; potrei- anche aggio ngei:« , 
nmi,hq 
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^«re. Qftatìdo ai regali , ove trovarae che si«-^ 
no degni di voi ? Non, mi restano dunque che 
de’ voti"', e q|iei’ che fo. per voi, -sono . o Si-, 
gnora , i più sinceri , e i più estesi;, non 
avendo' altro o,nnfine', che la voetra . amicizia , 
e il mio rispetto j e Tana c 1* altro sonò^ r' 

infinilìà 

» . - • • 

I^tfercu ail un am’/''>y non è stafo 
per la TZildie‘ro.^ 

Buon, glorn'Vr e huon. anno., mio caro ami-.' 
co^, che qifest’ anno . vi riesca più grato, di 
q’3ieni^che.,sQno>pf}ssnti cù^*- 1** , p^ce , il ri-, 
poso , e la sanitù vi tencronn luogo di tutte ' 
le- fortune , die non> aveste , e.«ùe. merlrate ! 
ió posso_formare presso a poco ?li; isf essi vo- 
ti, per. rae , "niiUa; «pero, di' più , e- perciò. • 
mi' sono intieramente . rass egnato- Attendo con . 
tutta tranquilli tù là fine del ? penoso viaggio , . 
che., sto . facendo^ e . se . vi debbo, confessare la , 
verità y io la tiro più? a lungo ^che . posso , fa- 
te, lo,, ste.sso , e V viaggia le .per- lungo, spazio di 
tempo , va :buona salute per la felicità disi vostrg,^ . 
%.micQ,‘eo.. . 


t9i 1 ' a. .* j- . 9 



X, ► 
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. . • . * Rispbsfaé ’ - 

Toi mi prevenite , amico mio, co’ vostri 
consolami augarj ^ npn saranno i miei certa- 
mente meno ^ sinceri , tuttocchè vi ginngano 
posteriori. .Ìono a mio credere da treni’ anni, 
elle ho’,r onor di ..conoscervi , e - di. possedere 
la vostra amicizia ,. io non dimando al. cielo 
altro bene , fuorché di lasciarmene godere ancor 
lungamente. Possa la mia lettera ir^avarvi.in 
buona salute , recarvi altretanto piacere ,q.uanr 
to me ne arrecano tutte le vostre! Io. so- 

Xì ,0 j ^ ^ ^ . 

Lettera ad una persona che si rispetta ^scritta 
- poco prima dèi terminare delV anno, 

. Non ..saprei meglio o Signore, terminare 
il presente anno , se non raddoppiando' per 1 
anno prossimo i voti ch^-io dacci o- in ciascun 
giorno per la vostra salute, per la vostra .‘^fe-* 
licùàv Egli sarà indifinitameate prosperoso per 
voi, se il, cielo secondo i miei diesiderj , o 
noi sarà meno per me, se vi degnate conser- 
varmi la parte che ra’ avete accordata nell’ 
•nore della vostrA stima. Io mi. lusingo di. 
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neritarne .vi^maggioimeute la conlÌDuas^io» 
, per 1’ impegno che ho eli rendermene 
empie pii* dégno , e di trovare qualche 
eeasione di dimostrarvi, altrimenti che colle 
ile parole, la sinccrilk dell’ ossequio , e dcj 
-rotondo rispetto in cui sono.,- ec. 

RUposla. 

* • • ^ < 4 

Egli è da' gran tempo ch’io godo, o Si- 
nore', delia sincerità , e della costanza del- 
a vostra amicizia. In tale stalo di cose , 
li anni finiscono come son cominciati, e 
omitàcìano come son terminati : mi la nul> 
adimeuo piacere che sievi un giorno in cui 
i riuniscano i .nòstri voli, e in -cui il vo- 
tro cuore si pieghi intieramente, -lo nc co- 
losco tulli i ■sentimenti , e godo di sentirmeli 
innovare. ' Vi auguro a vicenda una perlet- 
a sanitìi , un dolce riposo e delie prospe- 
ila più vhutaggiose , che belle quali , a 
nio credere , le desiderate voi stesso. 'I*o so- 
no , e.c. * ■ ■ ’ - ■ ^ 
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^ Lettera di buon capo d' anno 

^ad una -Cugina, < 

•* • 

^Che poss’ jo auguvarnii , 'ìrìia piccela cugi- 
.. .Ma, al cominciar di 'quest’ anna? Molte cose, 
non è egli vero? Aii 1 se accadesse quailio 
desiderano e la vostra testa ingegnosa ' e 'la 
tuia ainicizia , le vosirn brame, -simili .alla 
bacciictta di una -fata , farebbero nascere a 
■ migliaja cose •-bizzarre. Qualche savio dirà, 
che non' diverreste per questo piu -avventu- 
rata ^ -io non so se -un tal pesatore ;sia giu n- 
, to nel suo presagio,} ma bisogna crederlo poi- 
ché si tratta di cose iqipossibile. Quali augu- 
rj io farò dunque per voi ? vVi augurerò una 
buona salute? Oimè ! ciò mon dipende nè da 
' me, nè <da *voi. - ;Dclle -ricchezze ? S^rjiJo 
stesso. Che «dunque ? -.Ecco ; do v^^i desidero ciò 
che è totalmente in poter Vòstro. ... 'In- 
dovinate . . Ciò che sdipende -dal vostro 

cuore . Avete.-ancora compreso ? Ciò 

che voi mi idòyete . ^Scommetto'-chè noa 
m’.inténdeté -ancora . Ve lo dirò : è una 
, costante amici;iia per me j non dipende che 
dal vostro volerò , e non potete ricusarmela 
senza ingiustizia. Direte , che ne sarh mie 

4uti0; il vantaggio, j 1’ intendo così -anoo; 
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Di. 



io j ma !*■ amicizia , viva dell* amicizia 
e la. mia cgrrispoDderk siaceramemie alia vi^- 
stra . 

Veiiiamo a regali che vi mando , cooviema 
eh' io ne faccia n^nzione 5 in verità ch&: ar- 
xossisco della iujo .tenuità : quando .siamo loo^. 
tani dalla l>acchelta delle fate? Ma voi sie- 
te lauto buona che, non vi fareste iiepp/ax 
rifle^sioue., se io non ve ue facessi parola. 
Bramo soltanto che. ^ ne facciate .alcun caso 
-per rapporto alla mano che ve li offre. Ad— 
.dio , mia cara cugina : vorrei che la mia let- 
tera vi -trovasse in fuona salute, e, se ho a 
dirvefa schietta , mi igsingo. clic non dubitata 
de’ V0.1Ì, ardjcnù che faccio. per la vostra prò» 

I/l, vostre Cogidft j,. .e, il vostro migh’pij- 

^c. ^ 

4 y- ■ 

' '.Al una Zio. 

• ìMió‘ciitó «0. 

^ -k V » 

Mentre tante persone IndiiTerentì s* indiriz^a- 
jno degli augurj a’ quali penano -appena , e- 
«li è ben giusto eh’ io Ve ne indirizzi alcuni 
.altretanti sinceri , quando grande è 1' amor 
«be TÌ porto | « quanto è «ostante U ieao- 

4 
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6lie mi avete mille volta ptovaia. %% 
vostra félièilk non pùò che contribuire, alla 
^ia }. desiderando pertanto eh* essa sia pter- ' 
>"fetta , faccio conXemporaneamente de’ voti a 
-tóio favore. Oserò dircelo ,.1hio zio? Abben- 
-4>hè io vi scriva col piò; gran piacere temo 
^xnilla di meno Che' la mia lettera non yi pa- 
f» interessata.' Un nipote, 'che* fa ‘de’ compli- 
tnenti ad uno zio , o che esprime de’ voti per 
la ; di lui prosperi th pare che dimandi qual- 
che cosa per se medeHmò. Or questo è ap- 
punto ciò che mi dispiace ; ed io rinuncierei 
di buon grado ai solHi regsdi per renderò 
3 aacno dubbiosa la mia* sraeerith. Se volete 
jfartni un regalo -che mi renda l’uomo il più 
■«contento , assicuratemi la costituzione ddki 
Tostra amicizia ,* e la vostra ben^òlenza j io 
..»ni ristringo a ciò solo , .# per verità avrò 
fatto, ottenendolo.,. nn gran guadagno. Quan- 
7 lo a me , non cesserò mai d’essere rispetto- 
^samente il vostro servi tor pìU 
nipote, 




L^Kjiti/rc , V " 
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» * ■ *|- 

AU,- una -persona che si rispetltn - » 

, SlGWOEE r 

N«a saprei come- meglio cominciar T ann<»' 
entrante, se non augnrandovelo felice, e 
assicurandoci nel tempo stesso- della eonti^ 
xmazione del' mio 'profondo rispetto. Son^^qae^ 
sii i prem}', e i pils sacri doveri a cui sod~- 
disfo verso- di voi y ' nulla» può- mancare al-^' 
la mia felicitò y se gli accogliete favorevoV» 
metite.. Voi- avete in ogni tempo dimostr»-r 
ta per me della bontk , cui non posso esse<^ 

-re tanto riconoscente <^nauto lo' merita 
e eh' io nuUa' di meno vi sapplico^ a 
lertni- continuare. Io sono e sarò sempre'^ 
Signore -, eoa iuib profondo ' rispe^to'^ , - ' - 

«tee, ' • ' 

. ■ i 

ZKBTTEKt^ ad una pebona ch'b si è dà grà» 
tempo tràaturatm 

- t 

Smrork ^ > 

Rèndo- grazie- • colòr<|. c2ie hanno 'imniagi« 
4Miti i doveri recip, roèir coi 4* un soddisfa ia«. 




«tW 
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verso dell’ altro in questa parte dell’ anno ; 
poiché -questa, nsaoza mi ptesenla, nin’ occa- 
5Ìon naturale di riparare la, mia colpevole 
dimenticanza. Io. vi confesserò fran.caìiiente 
che quantunque fosse penosa la mia siluazie* 
»e rapporto a voi, mon avrei -noBo$tnirtcisa- 
pulo conje j e -sotto quale pfrotesto, indirizSiàv^ 
vi una lettera,. Mi faccio ìpremuf a prefitta» 

re dell’ occasiqn favorevole .per confessarvi 
cLe , m,algrado, le apparenze', -non. ho. maij 
«essata di. iramaryi ogni, bene clje possa; ren». 
dervi pienamente felice.. mio, cuore contb-.. 
■nua; .ad. essere tale, quale ri. conoscet.e'j Ic; 
fole circostante liimoo potato, faryelo eompei-*. 
lire diverso. .Siceonie io son persnasQ., che- 
neppure ib .vostro slarveambiatQ-Y perciò mi; 
^lusingo di ritrovarvi ancora 4o stesso p e se- 
' d^cvo, formare un voto per Tne. ab cominciar 
' di quest’ anno , egli è quella, di vedervi nella: 
disposizione- di. continuarmi- quell’ amicizia 
onde mi on.oras te altre volle. Da par.te mia ,, 
Signore mi farò, sempre, un .piacere di dirmi. 

rostro r ec". • 

‘ 

^ìliposiu: 

■La «vostra lettera enb hpa cagionane'^' o 'Sii. 
%noce ) jiiaggiiù: piacere cke sorpresa : '’bo àa 



4 , 

essa' riconosciuta quella franchezza, che 
sempre distinta in voi*' Mi facea meraviglia 
il vostro silenzio , e T òbbllb , in cui parea 
che mi 'aveste posto. Andavo cercando nella 
.mia condotta i mancamenti , per' cui potevo 
aver meritato un simile trattamento .. Voi fi-^ • 
nalmente mi traete di. pena,, e mi rendete 
queir ^amicizia ' eh’ io'- temevo di aver per» - 
'data senza speramza di riaverla 'mai piìi»^ 

Io riconosco in ciò il maggior regalo elio ' • 
possiate farmi '; ' # questo dev* essermi ùa 
augurio 'de’ piii .felici < pel, rimanente .delU- 
'anno . - ' > ^ 

E’ mutile ,• ' Si^qre'V che io vi-' aggiungjn ; 
che vi rendo 'la mia amicizia , poiché nou ^ 
la^sciàtcf giammai d’ essero annoverato trad miei • 

. amici mi rallegro , che vogliate ancora coi(j«‘< 
%«rmi Jóel 4ittmero do’ vostri 7 se. - " 

' r ■ 

' ' ' * . V 

, , ■' - - • • a. ' 


- ! 




A 

«e 


■4 
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QS 3 SERV.AZIONI.. 


1 .; 


lelt^e. di congratulàzione ^ sono, dettate» 
dallVamicizia ) dalla. cortesia , e dalla,. ricono-^ 
Abénza. Ci , rallegriamo ,, co^ DOS tri amici , per-- 
ciiè. realmen^, prendiamo,. paLte ai, loro van-. 
taggi 5 facciamo., de’ complimenti, ai fuostrii 
protettori, ed. eguali , perchè *non .^ada. so-^ 
pra di noi. il sospetto d’ ingràUtudine , e ge«. 
Apsia.. ‘ ‘ 

• Le prime . di queste - lettere - sono ^ facili a ^ 
comporsi : basta . scrivere .- cih, che ci.. detta iLl 
sentimento... 

Le altre, costono.. dr piut: non ..si può sem-> 
pre esprimere .iil^ram!?nte.; verso., un protetto- . 
rC;, il ; proprio sentimento . e ~ ciò . eh’* è peggio , 
eziandio non se • ne ha iSpesse-volte,- veruno. . 
bisogna in.,tal caso /ricorrete .ai ;lu<^hi. comu- 
fiatante' volte.- esauriti.; Non si farKn^A di^ 
hgue 3^ ms .le peiWe che: proteggono , esigo-^ 
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ordì iiario- meno di sinoerith ne* 
tic,, che di, esattezza., negli omaggi che loro si. 
i^eitdoQo,. ■ - ■ - ' 

Un, poco, di giocondità non ista«, male in ùrià> 
lettera di* congratulazione : essa, toglie ai com-- 
pltaaeati. 'quella, insipidezza.' -che.- quasi' ©gnor, 
gli . acconq>agna. - , - 

I«a lunghezza è. un. gran; difetto in questa', 
sorta di . lettere t convien apporre.' di tiOn es« - 
sere soli a-.fat> deVcomplimenii. ad: una. perso- 
na 5 ^ bisogna, dunqué - lasciarne;- incomodo dii, 
«tscoltare eziandio. gli'àltr»i,;oomplimeiiti. A1-- 
lTpride-coieste.;lettere di etichetta sono abba— '• 
stanza «'tediose a leggersi',, per. coloro àziandio» 
che tie sonc' T oggettb. . - ' • ‘ ' 

ad una ■pertona'-c^è Ka\ ottenuto > 

V ’ , ' un^ impiegv tuòUmt» ! “ 

• . . i- ** ' ■; • ' 

SBcgkorx i 

< elidile , . eh' io preodà • pa>i^' àilìà pubMh^ 
ca: gioja.. tuna« scelta;.^ che «f è'- latta di roi 
per -('t. qi#l:. nominUflar é&rica> ):> La ; fama 
della , vostra 1 desttOHa. , .déiSa . «quh- . 

tk , avea* di gik prevenuti gli spiriti in fa- 
vor , vostro , e • parevate fatto per compiere 
Ubi augiuto^ Ittiizioài addtwsatevi». U . pubblicq^ 
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sl'xongratnla déllà vostra promozione per • 
Uima che vi professa , e per la giustizia- che 
ne spera, ed io pel rispettoso, attaceamentt». 
«pn cui , ec-;. < - 

■4 

I^STTSUE .ad .un fpnteHor^ chi. hài>otHntUitr=ì 
un impiegff, . 

5I6IC0RS,>, 

( *4 

’Non potete immagginarvt qpialé^siav statib*^ 
la. mia ^ allegrezza alla prima notizia , clie ^ 
mi fé .consapevol& del .vostro .felice, avvenir 
mento : il' bene che mi avete fatto non può > 
lanciarmi ^ indifferente sul .^vostro..,, lo «non i> 
scorgo in esso che- un premio, accordato dal 
Cielo alla , vos&a Jbeaeiìpenza j e ? ima vv? lia 
chi siav più idi. voi. in .distato di compiere le 
fnnzfoni dell* impiego che vi si è con^dato. 
Ifon dubito 'punto , Signore , che amaito , e ' 
rispettato, come voi siete , non abbiate rice» > 
vati a» qsesta-oceastone Me' gran complimen- - 
ti. Lascio .ad..albri 4à^ gloria .di farvene de^ pj& ^ 
..•bhbgaBti .do! miei ma -‘som siuuro che nop - 

de'piùm . 
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pàtenu:. 

• ‘ ' ' . '^ * 
Ho. ihte^a con piena soddisfazione ìa pro- 
mozione che avete ottenuta. ’Quantunque'ab- 
l^te motiv'o d’ «s«ere contento , ' nou sark 
^Resto- -ancor 4' ultifno> de^vostri! avanzamenti , 
io. lo, desùieik) e lo. spero per T interesse di 
naia: cngfna ,. c pet quello.- della Vostra fami- 
glia* Ln. strada che "cì: aprono-’ o. la. fortuna n 
la disgrania ^ ^nol; av.efe 'de”Iirnglii progressi, 
lo., cine; non. ho- |potivo.. alcuno- di? lodanai, 
della mia sorte, avrò almen , suo malgradoy 
il piacere: di: Rallegrarmi: di q^uella* de’ miei, 
pareuti. ed anner , come faccio , Signore j 
della Tostra , in quest’ o'ggi , assicurando^ 
vi j che, nessuno, può. essere pitt di, me vo^ 
l.tro, ec..' ~ 

. ■ ’ >-. » •- 

XtETTEAE ad ùn A'ntico sfhley promosso > 
ad. una carica, eminente». y 

SlGNORB y 

■ r . ^ > 

Ho. dàt'o: tempo 'attiSr fcdla- di;' contestarvi lai 
«na^^ allegrezza ^ forse interessata ,, affinchè la 
'sincera amicizia abbia il- suo luogo presso di 
voi jL C V* distragga dillo stordimento ‘cagio«> 


>*-v 
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n&tovi ,, dh tant« Vane parole. Io jpai Insìn^» 
Sigaone, che, voi. »on^ aspettiate tla me de\ooiis- 
plimenti j conoscete abbastanza il mio cuori^> 
pei" non dutbitav della gioja che Ìo ho- occu- ^ 
' pato alla nuova dell vasira prosperità j » 
q^^uesta .gioja è tanta. ia me, sincera ,, in qnarnv 
to. che son. persuaso^ che , se < la fortuna* 
ha cambiala' la vostra sorte , non-arriverh* 
però mai. a cambiare, i vostri scntinoieati j essai 
produce su tale eifeAo sulle anime vòlgaci , 
e la vostra non h di^ tal- numero « Non temo» 
di asserire , cUe*^ non-sai^ men .vostro amico» 
da qui in . appresso.) di ^quello il fui par Tad** 
dietro^ mi- dispiace soltanto che la mia ami<« 
cizia non comparirò agli occhi . deli monda y 
Toi sarete ognor persuaso.: che non. può .di« 

. *Tcnir meno sincera. 

' - t > 

XàEXTERA di un . Ufjmale ad un Ginerùler 
di r£cenU.-prémQSiOi ^ 

* -r ' ' . 

i SlGirOR (rEKERàLE 

Ardisco' lusingarmi che non vi saranno df»- 
scare le congratulaeioLni dt un UiSziale , che 
ha avuta più. volte 1'.. onore di. esser vi' com» 
pagnp in battaglia contro i. nemici: esse uon 
procedono da un. uomo.vanamoate cempUmeti* 


k. .a», - • -*~- 
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toso ) ma da un militare die vede con jHa- 
:ere ricompensato il valere ed il merito, es- 
sendo questo per lui , non meno clie pe’suoi 
compagni , ■ un novello eccitamento a Leu o- 
prare. Un altro^ motivo di rallegrarsi', *i è , , 

che sotto i vostri , ordini acquisteremo , una i 
nuova' speranza di vincere..,, la jifffcidenza si 
riunisce al coraggio per assicurarcene. JDcgna- » 
tevi , SignfT Generale, di gradire, le mie sin- ^ 
cere congratulazioni , /e di permettermi di . ' 

meritare' la vostra attenzione, colle» mie azio- 
ni , e coll* ossequioso zuiov attaccamento alisi 
vostra persona. 

''Sono con rispetto , ec, 

■ . / 

Xetterx congrcdul azione ad un :dniie9 

jpcr la 'ifiacUa di una lite. 

* 

'Trionfate 'alfine , o 'Signore, *cd. io rae iik 
laUègro al par di voi. Non ho mai dulùtafo 
dici buon esito della vostra causa;, poiché co- / 
noscendo"la. giustezza de* vostri sentimenti ^ 

«ro ben persuase , che non avreate^pretesu in 
gividizio ciò che .giusto non. fosse. -Mi faccio ' 
premura di testificarvene in -iscritto le mie 
'icòngratùlazioni , aspetta|ido_,di potenrene in 
Viva' voce dar prova, ed assicurarvi nol 
fiejso «Jie 50U0 “Y®«Uo ) " eo 
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Éispoì^Jl 

• • -è 

V 

Vi .ringrazio infinitamente , Signore , dèlia 
parte che prendete al successo dolk, mia. lite^ e 
più ancora dell’ opinion favorevole, che la vos- 
tra benev^nza vi «uggorisce rapporto ai miei 
sentimenti^^ Mi sono ognora sforzato di me- 
ritare nu tale elogio , che mi riesce doppiar 
metile glorioso, attesocliè lo ricevo ^a un uq- 
ino le cui virtù, gli hanno cònciliata. la 
generale . Io .sono ec. 

I ^ . s ■ ■ • , A 

1<£TTERA .'di .congratulazione nd una persona 
maritatasi recentemente ^ 


- SlOWORE, 

To.,nEn affretto a testificarvi/ il yjayyyp 
■b , cagiona .uniqni^à jìpoi^ forniata,, ♦ 

€btìeèda il alla vpàtca' 

faraoni 


W .cagiona .uniqni^^^^ jìpoi^ forniata,, ♦ 

€btìeèda il alla vpàtca' 

faraUj- 

m vostro 

^oUeiàti QnolitW^ Io y » desidero npa posb^ìpt 
«kmèro{& f'c perchè «conviene al jnoudp;j^ c^o 
'j&?’'p«petuino i galàntuomini , e ^ercliq, i vo- 
stri figli ^ducati sbttd.i vostri òcchi j ed^ì- 
• atruUi dsù roetri «ciBpj , . aoa poHsieftP,«jk* 


p:..::;. . Jb« C'f ■;’!( 


>• 

esservi somiglianti . Siccome voi , e la vostra 
cara sposa, -non* formerete in avreaire. che juna 
sola per^na., così vorrei .che non aveste am» 
hedue -che una amicizia per ine .eguale a quel» 
la -che mi avete .finor -dimostrata ed a quel- . 
la eziandio che mi fark abbracciar .con piace-^ 
re ogni .occaaion ;di provare .all' uno , ed .al» 

1' altra ;ch\io jsono -senza eccej^nne . 

.’SJgnqro, ' ' ‘ 

. Vostro., cc. 

Bisposta. . 

Jla rlcoaos«o .,^o Signore nel i-piacere che vi 
La cagionato il. mio inairkuonio la grandezza 
del vostro attaccamento per me , e. la vostra . * 
graziosith -toì presenta un' occasion favorevole 
di rinnovarvi .gli attestati 'della mia amicizia» 
.'Siate 'dunque sicuro , che se ho mutalo lo 
statxx , non ho cangia te di; cuore ^ e che se al 
jUreseute non posso ofliirvi che delle parole , 
verrà forse un giorno in cui sarò fortunato ab- 
lì^stanza , per farvi toccare con -manp , cLc 
non; vi liil chi'sia.vp^a di'-me-. . 

.SiguOTe -V. . , 'i . 



Vostro ec.- 

# I* ' \ , 
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’Jtllra Lettera scfitia ad un Signore mÙo 
' stesso soggetto. 

'' SlGKORE -, , - , > 

^on po tea ginn germi novèlla più graia dèi 
vostre matrimonio con JVtadamigella 
-coronata finalmente la vostra costanza , ..ed io 
me ne ccngraiol® seco voi ; voi possedete una' 
persona tanto bella quanto virtuosa,. e la v.e>' 
^tra sorte, non può '•riuscir che felice. -Per- 
.mettetemi , Signore , eh’ io presenti i miei 
<^omplinaenti alla -vostra amabile spesa ,< e as-> 
sicuratevi ambidue, che provo- un vero. piaoe- 
,»e della vostra vicendevole felicitk» 

« * / • • 

Kispostì» ' 

* ’ ' * 4 • ‘ 

■V 

'Giò fche mi rende, Signora, anche più àr— 
-venturoso in questo momento, si è il vedermi 
aplandito da una persona meritevole di tanta. 
'Stima. La -mia sposa non -è -meno, sensibile di 
me alla vostra - graziosa ricordanza #di noi , « 
agli elogi co’ quali' r onorate. Gradite, i - mici 
xingrajtiamenti , e permettetemi di dirmi ris- 
. pettosissimamente. - 
Signora, 

[VoMra mmilissuna y ec.. 
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. Quanto era grande , ed ardente il mio d««, 
siderio di farvi , o Signora , de' complimenti 
sul vostro matrimonio , egli è grande altret- 
tanto il piacere che. provo, nel. farveli presen- 
temente.' Parea che iL Ciel vi cercasse da Inn— 
gp tempo o vi. preparasse, uno sposo ^ eh» 
fosse degno di voi ^ ei ,ve lo ha datò , com» 
voi a lui ; siete egualmente felici. Potete giu- 
dicar- facilmente da quali benediziom fsark se- 
guita r Union di . due cuori così bene assortiti. 

Io sonos^ Signora , c<d dovuto rispetto , eo;:. 

r , . < - - ’ 

l^ETTERA . fT una' Signora ad un* altra unita dk 
< fresco 2» inatrimoniQ a personaggio più. riec» 
. di leù ' . ' - , ' ‘ . 


; Essendo io 'obbligata dalla mia cattiva salutar • 
a- guardare la casa , permettetemi , - Signora j- 
«he IO vi esprima in ascritto^ quanto 'mi eom- 
piaccia > .dell' alleanza^ vantaggiosa , e tantd 
degna di voi , che, avete contratta.” Il Ciclo 
vi aveva fornita di tutte le virthi vi manda 
ora la fortuna perchè non può trovarsi in ma— 
migliori di quelle che ne faranno buon 
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ui mu-. 


uso ; vi manda anzi uno «poso. Ji’? '’* 

, V , •' acfora, e questo.. 

le^ quàiiia mo«o. più. apprczzevoic della for- 
tuna ; il ano. amore per, voi non è un. proble- 
mi', poScbéi^-Iia aaputi sacréfioare i. vantaggi, 
4eUa.l!W<dr0^za, per, asaicurarsi, delta, virtù. , 
VddB0'grazie\"' Jàdio b®n0dnù eertamentc due' 
cbe- non.Si sonpr iruno. 'all’ altra, «bhlì-, 
.^atl cl^ - pei; impegno. -dir amore. Io non oesse-c 
'^"^i amarvi ',*e di rioojrdatyn» >, <lùe ^orrVs 
msi^erù^con. «iiM}ei:ita.. o • . fcv. ù .j* 

. J» . ..■ .L ■ ./ 




/ ' r 


A di ^BgrtahitAlUont' wdl wirmarpùj 
shI parl<i ftiieei di.^(k S]^saf. 


Giubbilo: db alleg^zza., o. Signore suUii 
soveUa, del. pantu felice.: della, vostra, sposa, 
«ono-beuedizipni. clie Dio laanda^ alle famiglie 
e di cui corre 1’ obbligo- di riugi'aziaivlQ. -Sa-L 
Xdbbe desiderabile ,. che yx fossero molti geo- 
autóri, capat:i, al'.par . di. .voi di teU- educar ila 
Vw* prole , 6; di lasciarle via, retaggio.* tante 
virtù quianti: beni/ lo. mi ‘rallegrerò, .in ogni 
tempo, d’ ogni vostro, vantaggio , e sarà fino- 
ultimo respiro >, . v.. .. v • 

•Signone., ^ • * ■ • 

Vostro .,ec,. ^ . ; 



1 


. lìETTEKà.- per la nascita <r un Jìgliò. . ’ . 

Hó sentito , Sigilore , con un vero piacer- 
tee , che vi à nato 4in fiiglip : sarSì un succes- 
sore delle' vostre- virtù , sarh un altro voi 
stesso , e il Mondo non può non rallegrarsi 
ia veggend'o moltiplicate le persone , chè si 
somigliano. Mi ^ervo deir occasione per offriij/I^ 
vi nuovamente i miei rispetti , e per assicu» 
osarvi dèi mi» sincere attaccamento^ * 


-li&TTEAA ad un patire -sul maitimonici ■* 
" di^ suo figliò • « 


SiiGrcoiit. i 


K non' potevo ricevere notizia più grata 
<U quella , che irti faceste T onor d’ inviar- 
mi , del maritaggio del vostro Signor figlio*^ 
^-•interesse*- eh’ to'’ pneiitlo » a tuilociò che vi 
.riguarda , non può laseiàrmi 'insensibile al pià- 
-»oer che provate: vSpero-, Signore j che i coii- 
-.frassegni di.boiuh , « di’^ten'erezza', che datò 
vostro fi^io in *un^ occasione tanto imper- 
ata ute, saranno scguiti'dàlla'ricmrosCèhza tan- 
•■■tt p- naturate* all«' petsono^el suo merito. DeS 
'Atdero che .abbia»" sempre- motivo ' 
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daryene e che ?il‘ fayore che^ mì< avfìle fòt-- 
to di 4arjpi mia. si.' buona ' notizia/, 0 :ggiungia<- 
te quello, di. credermi con, vera, stima j c ri-». 

. . • • 

. . V^ioslro j:«c*. ^ 

i^pxTEiMk, mu/w ' 

•j , < ■ (U,sii(i:JìgUa^. * • ^ ' 

’ . . #• * - / 

Mi. rallegro^ cou-, voi.>, -fri Signore -deli-ma-- 
trimo.nio di. Madamigella kVP5tra> figlia ; io gie- 
ìo 4iBsidci^o .taiito^ felice* quanto ne. è degna 
wfatti. che non. meiita. ella nriai H 'I?ei:mettetè-. 
mi. chT.io. le faccia, ì miei: complimenti , in- 
ditÌ 4 aanOial. Cielo, mille, voti pe^i.la.di^ci pro-^ 
aperith.,Io s(mo ,,ec.. 

• £isposta». t 

• • . - :<vi • _ • t 

In: ciò che- mà^ acriveieCsuL maritaggie* 
’4i mia -figlia ,,iovV»ggo., Signore,, la prò-- 
ya che mi' date.' déir interesse- che,- vi prende- 
te delle cose- che^ mi riguardano.- lo ve* ne.- 
sono, obhligallssiran,, e vi prego, a. credere, che, 
sempre coqtentO;^; qualora mi si presente— 
j^anno òccasio^, di fcur.YÀ conoscere 7 che 
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' sopra, un prospera, viaggio.. 


\ 


Io- mi. rallegro^ grandemente , Signore del - 
vnstrov prospero, arrivo 5 ve- ne avrei, prima 
d- ora. 'espressa la. mia allegrezza , se non. 
avessi, temntOv di turbare il riposo, di cui do- 
vete aver^ bisógno . dopo'; tanti travaglj. Dun- > 
que ancor, " vi posaedono. i vostri, amici ? Lò 
bramavàiio, gili- da? gran, tempo ,, ed. io non. 
ero. degli,, ultimi a formare - de’ vóti, pel, vo-- 
stro ritorno.. Siccome ci, riportate qnel cuo- 
re che - abbiamo in. voi, conosciuto , cosV'Vi ' 
prego- in- particolare- a., credere che- il mio» 
noìi è punto cangiato , e che sono sempre 
colla' medesima. stima è collo. stesso, attaccai) 
meato , . ' 

' ' V.ostro ec.. ’ '* 

-f ■ • . '1 

i. ■ - tETLERA*. sopra.: u»<t; convjxÌRScenza,^ * : 

' . , ‘ ■ > •' .-i 

* •' SmiHMtA , , . • “ j . 

■ ■■ '■ ' • 

• Quante 'fmeno le ^ìiqiiietiidini V. e i timori 
<Jh! io . eWii • nel corso, delia lèostra. malattia , 
•Itrettanta- è -la gioja. eh’ io? provo., al seuti^ 

vL andate - ristabilendo' ‘ in saluté , e 
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"piu non Vi' resta- die a lasciar operar la 
>turu. Io laou,. ardisco consigliar la ppudenaa^ 
ad una persona eh’ è la prudenza medesima- 
Hia la mia. amicizia non puc>.a.m£n d’. impe- 
gnarvi ad usare ogni, possibile precauzione t 
ogni giorno ripiglierete della forza. j usateuo 
con prudenza: godetene senza .farle violenza-^ 

•e noi fìuireiuo 7 col rivedervi tanto sana, ed 
amabile , quanto, lo foste per -1’ addietro. S® 
per preservarvi dal male, che. avete solfer.# 
'to ., fossero stati sulllcienti de’ voli , i micr 
avrebbero ceiMamenle. operalo, questo ~ prò»- 
4igi,o.^ . 

.lò .sono ec*.. 

.f . ' . : ' • ' 

' V ■ 

. . .JhSPOSTAS . 

m- ‘ ■ 

lè non posso, Signor, . rrngraziaryi ahhà*^ 
..Manza delle prove- d’amicizia che mi dite sul'' 
- TÌstabilimento della mia salute : sento per 
TÌta , .^he.ltv. nùe ..forze creseona d i -.giorno iiau 
glorno y ma<' ne uso . con. discrezione , sècon-*- 
dando i vostri savj consigli. La xiwggior' vio— ' 

• " lenza chè io debbo farmi consiste nel "mode— - 

' .Hafe-un -appeSit® che .pare ngnor- pronto- a di- 
, dorare quanto^ possav-essere .olferto. .Spao.~sea^ 
0.ihilissÌLaa„ài voti ,* ché. fate per .ma j ne de* 
di . cuore coxnpimeuta i]p 
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ist«io. di farvi conoscere con, quale Mncexita ? 

Ìq sono . . . -. ^ 

Signore ec.. 

/■ 

Altra Lettera tmUoticonvalesceniai, 
di. Jtn arnica..' 

I • . ■* • 

SiCriifOAE , ' . 

* ^ ' V 

• -Sp 'xneO; ^peasi qutali: . siano L ^voairi - «entt^ . 
fink«óil.versi>,>(le' vòstri amici , io yì dipjagt^ei , 
r ^lcgrejsz.a. che -mi^.cagioq^ il rLuiiuUmeuto 
della vostra, salute : ipoireie.- imnaagisttfir.vela. 

felicciaieinie . rEvvi: egli ^latU. uu'. piacere pila 
vivo di. quello., che' pr®v.ar. deggi<t ia. veggeudo.- 
il più. caro de^ miei aulici^ sfuggito, al naufra-% 
gio e nell’ abbracciarlo, dopo aver" corso il. 
pericolo, di. perderlo II. vostro, cuore vi^ dice 
A. questa riguardo. rciò, clie sente il mio. Io. vi- 
assicuro,, che per quanto stretti, siano stati i - 
nodi che. a voi, mi legarono , altrettanto. an»l 
cora li. rese più. Stretti, quella disgrazia: , che * 
fu. sul punto. di romperli; la vostra salute mi 
rende la mia. ;• io cons'idero. il douo. che il 
Cielo, vi ha fatto conae il. favore pia gran- 
de che potesse fare a me stesso. Dopa 
ÙQ } io .gli. domando, soltanto che vi con*. 


Digitized by Google 



servi ; peicliè^ se fòsse possilnle , non vor- 
aci essere giammai privato del beoe di esse-;- 
ic",. ec^ . 


Risposta^ 


Ra vostra lèttera , Signore che, dipinge *sVr 
bene r amicizia, insinua nel miO'-cuore • un 
sentimento capace ad accelerare il mio rista- 
biltmentO’^^in salutfry Io non dèsidero dt ricu- 
perarla > che per* provarvi eho 5ono degno^ 
òeir afh^zione , chec mì dimostrate. Scusate la 
brevità della mm lettera : non seno < ancora in • 
istaio di scriv^e- luagatAente ma'- sotu»-' di; 
%ttto cuore >, ec. 


. / 
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LETTERE 

•D I e^t) N D 0-G.I. I A W Z A-. 

• ■■ ■ ■ " ~ J| 

os^EsrÀziom. 

la questa sorte di lettere non si -sogllon». 
esprimere che delle semplici proteste <lella 
parte che » si 'prende- nella perdita, che vi dù”^ 
occasione. Non ’ vi è fuor di lHogo^qualcI^e 
riflessione religiosa : -la - grande idea di Dio 
fa scomparire , ed annichila in eerla , guisa 
tutto ciò che sembra tanto importante nella 
vita, •€ ci dk*-luogo sperare ohe- non sari 
eterna la nostra separazione con colui , per 
cui versiam delle lagrime. Si può lodar la 
persona che è causa del nostro pianto , quan- 
do si scriva ad alcuno che 1’ amava tenera- 
mente , ma queste materie- domandano , c-ge- 
ncralmente parlando , della delicatézza , od 
è perciò forse meglio^ essere parclii , che li- 
berali. » 

Se fosse possibile corfejgere gl|r uomaui ^ 
sarebbe forse eosa vantaggiosa il'far loro os- 


Digilized by Google 




servare quanto oppongaim 3ìrettame» te -al fi- 
ne che si propongono , certi doveri che si 
sotle iràposti. Per esempio-, e perchè mai, 
sotto pretesto^di compiere a un- dovere d’ 
sanza , -vale a dire , ad nna vana l'ormalitk 
in cui il. cuore imn entra per niente, e per- 
chè nrai , ripeto , rinnovare il dolore d’ un 
padre che piange suo figlio ^ d’ omo sposo che 
si desola'? Ma' -ci stimerebbero indifferenti, 
insensibili^ Per vei’ilh che avrete data una- 
gran pruova' d’ affetta^ >qua«do avrete inviate 
cinqve , o sei linee di complimento , che a- 
'vranno scritte mille tilfri prima di voi ! Saria 
ben meglio rispettare il dolorei, anzi ché in— 
•Militarlo' con una ipocrisia* d? etichetta,., seri» 
vèndosì b^n di sovente -una* lei rera < di «condor* 
glianza, lasciata, appena una partita -di>'divQr«- 
tSBiente. dorrete- subito a; consolare 1’ -amico-, 
e non .ivi occuprate. dalla ivostra fredda ^ -^enni-»' 
«erahile etiohetta ; il -vero amico oh' e* alflit-» 
lo , :,M fa un " dovere db recarsi- piangere, oom 
colui , 'di cui parteèipa« al. doloore. 

Siocome ^questo riflessioni -non ^serviranno a 
corfpggcijè ;chicchesia'.,, passiam. piuttosto* a 
jHiopòJ^ '-^Halohe modello -delle leiierè d| 
coiidb^ianza. La :raccolta '^del conte di flùssj.f 
Ràbutin ne offre alcun; trascorrendo questi 
mutili volumi}. si crederebbe di buoua^voglia^ 


N 


£l 

che quest' uomo abbia passata la sua vita 
tendendo delle occasioni dì far complimenti sa 
chiunque si meritava otteneva degli impieghi 
o ereditava : non trascurava alcun simile av, 
venimento j avea subito protita la sua picco- 
la detterà , e si sarebbe detto , attesa la di 
lui puulualitk , e la cura di sgravare la-^ sua 
coscien2a entrava ;per qualche cosa nelle sitd- 
lettere. 

XiETTERA a una amico che ha fenduta 
la sua sposa, 

A M 1 c 0 ) 

Ben conoscendo la grave perdita , che avelè 
fatta , io non vi scrivo per consolarvi , ma 
per unire piuttosto le mie lagrime alle vo** 
atre. Colei , la di cui morte vi afflige , tutte 
■possedea le virtù ^ che distinguono le perso- 
ne del suo sesso che maggioTniente si stimane 
non si potea trovare una miglior madre di 
famìglia , una donna più modesta insieme e 
più amabile di essa la sua modestia le con- 
servava intorno la pace, e la prospeitit^j era , 
fornita di mille qualità eccellenti , e voi so- 
lo amava davvéro , perchè voi solo aspiravi! 
tendere il più felice trìt gli nomini ! ^ * 
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So che lacer# il vostro onore diggì^ piaga* 
io abbastanza j ma clic potrei fare io m^à , 
per saldare una £erita sì dolorosa ? Noi dob* 
biamo a colei, la^di cui mo,rie ci lascia nell* 
afflizione, .un giusto tributo di ulogj , e di 
lagrime j' e non può consolarci se uoii il pen- 
sare , che i giorni di questa misera vita non 
4on poi tanto numerosi , e che la Divinità ci 
permeile sperare un'altra esistenza, in cui, 
tutti gli amici saranno riuniti per non lasciar* 
si mai più. l^ccp la nostra speranza , amico 
mio j ed è la ove ritroverete , ed ove posse- 
dérete ancora colei per cui piangete in questa 
jnisera valle. * ' ^ 

Se un’ amicizia sincera , ed nn ossequie 
illimitato possono servar qualche balsamo su 
i vostri mali, assicuratevi, che troverete •- 
^nora de’ simili s^n,timenti pel vostro, ec. 

4 

XsxTERA a una persona sulla perdita 
di sua sorella» 

• 

Ho sentito ^ Signore eop un vero dispacie- 
cere la perdita che avete fatta di madamigel- 
la vostra sorella. Me ne affliggo con voi j 
poiché, oltre alla parte che prendo a tutto 
ciò che vi riguarda, avevo eziandio l’onor di 
xicoQosceila ; e U quanto lo morite- 
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va. La vostra fermezza , e la Saviezza hanno 
dovuto farvi sostener con coraggio cotesto 
colpo , 9 la vostra pietà vi ha rammentato 
tutte le consolazioni , che la religione propo- 
ne agli nojnini in queste dolorose avventure 
mi contenterò dunque d’ assicurarvi , che nulla 
può accordarvi di cui oltre modo non mi iu^, 
teressi. Sono ec. 

IiETTerA ad una persona sulla teorie ^ 
di suo ^glio», ; 

- SiGiroitE , 

V * 

L' amicizia , .e la stima, ch’ io vi professo d 
hanno resa tanto sensibile a me qnantó a voi 
la perdita che avete fatto del vostro Signoa; 
figli». Bisogna essere saggio , e fermo al pari 
di voi per sostenere una prova tanto penosa» 
senza dubbio la- maggiore che abbiate* fi« 
no ad ora sofferta : ma le vostre avversi-^ 
tk vi avrann» insegnato a sottomettervi al 
volere di Dio. Fu, questa sempre la mia ri- 
sorsa in mezzo alle mie disgrazie , ed è quella 
appunto ch’io vi desidero, Signore, nella vo- 
stra afflizione. 
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Lettere ad una. persona sulla^ mprte^ 
di suo Padre, ' 

%*\ • i * • • 

1,0 deploro, altamente , Signore, la, perdila^ 
^he avete fatta, del vostro. Signore. Padre , e 
compatisco, il vostrOj dolore. Egli, vi, lascia de’ 
beni veraci , Vhe, sono delle sue. v,irtìi , e i 
«.uoj buoni, esernpj ; vi. lascia^ pure le. pia sode, 
consolazioni, che sono, una lunga contiaumsio- 
pe dì savie azioni , una, vita^ irreprensibile , 
«df una morte da, patriarca, io, vi;, desidero, 
una. prattica altrettanto lunga di buone, ope-, 
Edizioni ; e. persuaso, che. altre^-noa^ manchi 
alla perfezione, del; vostro merito , se non ciò, 
<;h« possa' aggiungervi ancora Uu’ eìh. simile, 
alla, sua , mi congratulo, coi vostri figli, che 
troveraniiq in voi. 'ciò. che perdete nel; vostro, 
J^adre. lo sono , ec. 

' Altra Lettera ad una. donna sulla, morte, 

é !•_ -.e...-* •• 

Jz. suo marito,^ 

SiGITORE « 

Io , non , accingo , a^ voler, far,, cessare .il vo*. 

Slro.dqlore, quello eh’ io, soffro ini porta. piut-, 
tosto, ad aftligermi. seco, voi, Colui j ahe abbi»*. 

T . - 

t 
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perduto ) era mio amico, e la stia amicizia i 
mi si era resa palese per molte beneficenze r 
come potrei impedirmi dal mescolar le mie la- 
grime alle vostre? v’ha nulladimeno ^ual&' 
che cosa che vaglia a moderare la mia afflizio-" 

,ne , non ' è certamente che la memoria delle 
afte virtù,' e la speranza eh’ egli xiv e Va nella 
divina giustizia ; egli non può non godere pre- ' 
sentementé -della feliciti rìserbata alle persone' 
dabbene. Chi aveva maggior' dritto di lui ?.* 

Voi lo sapeté, Signora, voi che per uno. spa- 
zio sì lungo di tempo siete stata testimonio dfi 
tutto le azioni' della sua vita. Che questo-' 
pensiero ' almen ci consoli , e ci fàccia rasse-* 
gpare al > volere di Dio , che noi dobbiamo ’ 
adorare anche allora che ci colpisce cosi as-«> 
premente.' Queste afflizioni- medesime , che ‘ 
alférano tàntò.seasibilmenle il corso della no-;**: 
nostra vita , non sono che grandi avvertimenti^ , 
per nor , e nello stésso tempo ci rendono me— 
no terribile il momento fatale, che deve sor-"^ - 
prèndere ancora noi , stancandoci anticipata-( 
jtiente da questo mondo-, ' in cni non siqmof' 
che passaggieri. Noi rivedremo. Signora, co-' 
luìi , che ci fu tanto care , è questa una spe- 
ranza che Dìo lascia aH’-uoipo, da lui creato*' 
leiisibilè. Pensate intanto , dhe de’ sacri dove- 
ri, « ù vostra medesima tefierezxa vi obbli-, ' 
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g3Lnp,a, sopportar , con, coraggio ^le .rp^tre^ P?^- 
ne : più, non ^restate, che voi. ai vostri ^ figli , «. 
vi piovete, ad essi iuternameute^ Cpltiyate que-_ 
«le giovani piante ; è.la.pili dolce , e la,piu< 
bella consolazione .che convenga ad un'. anima, 
come, la vostra.. Essi, vi, richiameranno mai j . 
sempre- alla memoria., ib 1 or, genitore j ma il^* 
dolore . che . manterranno., nel vostro, cuore 
tornerà, in loro profitto , e, non vi sarh. di ve-, 
run nocumento. Io ero IVamico, del vostro ri- 
spettabile sposo ^ vorrei .aver ..data la mia vita-, 
per lui degnatevi , Signore, di gradire i ' sen- ^ 
timen ti. medesimi, per^ voi , e pe’ vostri figli j 
«, permettere che mi dica vostro, ec. ^ 

Risposta., 

Mi sarebbe., ©^Signore di„ conforto la vo-^ 
sjra lettera , se mi. trovassi _in istato^ di esse-, 
xe .consolala. Essa, mi^ ha fatto,^ versare, nuove , 
lagrime, e il mip^cuor ne ha provato^ un^ qual- . 
che alleviamento. Npn posso esprimervi quanto , 
flia sensibile all' amicizia , che dimostrate per , 
ia^ mia , sfortunata ., famiglia.^ Ve . ne,, ripgra- , 
2Ìo , e non . mancherò d^ insegnare^ a', miei fi- . 
gli a ^rispettarvi , ^ come . colui era^^ amato., ia, 
singolare . manier£^^ dal; loro padre., ,Ip sono 
Signore , ee. ' ’ 
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IjlZTTEkks per, consolar un\ ìnfermQ», 

notìsia, della.yostra. malattia, mi. ha ca*^ 
fonato, o. Signore, un. dolore altrettanto più, 
grave - in^ quanto, che i. miei, affari:, che mi. 
trattengono . qui , , mi , tolgono la. soddisfazione , 
die proverei attestandovi . in , persona il mio . 
co.rdogliò* Fatemi , . Signore , io . ve ne sup- . 
plico , ^ fa temi . sa pere_ lo sta to ' della . v*s tra sa- , 
l^ite vOgni volta , che vi, sarò^ possibile ,, affin-. 
cjiè, . le V mie^- iuquietitudini . mi, accordano un» 
poco di, riposo,. La, vicina ^ stagione -di. prima-, 
vera, vi., sarà, certarnente.- favorevple , son, 
persuaso che proserete ben presto del .miglio- . 
ramento.,Io lo .desidero., di, tulto^ cuore , e vii 
preeo . a. credermi , ec. , 


Rj.SPOSTAv, 

Vi .ringrazioi-Signore'^deU’. interesse ,, che vi ; 
prendete^ della, mia situazione ,, e comincio aj 
sentire IVelFetto, delle.- vostre; benevoli' predi-, 
zioni. Pare che Faria ,, rendendosi, piìi.tem-, 
perata - , , mi ^ vada ar^caado;, maggior, bène- . 
fido , mar Sono^ahoora t,benL-„debolo.r Perdonate - 
iPiiioa-yi.S9rivo:,di, piti , , mi..' resta , per altro • 
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fòrza ancora bastante per dirmi ^ Signore 
Siro , cc.. - ' 

/ 

EetterA sopra im* mfórtunm^ 

I * 

La vostra disgrazia', Sig»<wc , - 'mi- è stata' 
tanto semibile quanto se fosse accaduta a me:^ 
stesso. Io p^r altro sono persuaso che voi 
iu questa critica circosmnza., veggiate meno' 
le perdite rincrescevoli al vostro interesse , , 
che il disgusto che suole accompagnare simili’ 
avvenimenti. Noi nasciam tutti egualmente' 
tributar j , dblla fortuna', e sono 'piti avventa- - 
rati coloro, .che hanno di gik soddisfatto a 
questo debito. Speriam' d’ esserne liberi o- 
ramai e che ci si pr-esenterk 1’ avvenire • 
sotto un aspetto più favorevole. Se il Gie-* 

10 esaudisce i miei voli, la vostra sorte sarù< 

•ertamente delle più avventurose , ec. - ~ 

RkSPOSTAv - 
" 1 

Nulla 1 è tanto dolce ih amicizia', quanto > 

11 espressione che procede da un vero inte- 

resse j e non si saprebbe darne •una' prova' 
migliore - di quella di»- prendere parte alle.di-- 
9graM9..d«Ule. parsone <^e à H* dispiai^ 

« 

» * 
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^cre. elle mostrate de’ sinistri successi de’ miei. 
aJOTuri diminuisce il. mio per meta , e mi pone 
in istato di sopportar dolcemente quello che, 
me ne resta. Sono , ec.. 



L E T T E H E. 


pi B.. 1 M P R O V. E R O.. 


QS SE R FA Z IONE, 


I ' 

_Ja prudenza, e là- moderazione, sono sp©-. 
cialmente necessarie in questo, genere di let-. 
tare: lasciandosi trasportare da tutta la viva-, 
cith del proprio. cHratteré , o dal proprio ri-, 
e.enlimeuto , potrebhesi non, di -rado inasprir 
le per.«one alle quali ’ si voglion far de’ rira-. 
prò veri, senza, speranza di, raddolcirle mai piu,. 
In uua conversazione è facile dimenticarsi so*, 
venie di qualche parola,, e talora si viene 
anche ad. un; accomodamento prima di allon- 
tanarsene ; ma uno se i,to, colpisce assai più, 
maggior impressione », rilegge, vi sii 
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aieditt sopra , e spesso vi si: fan de’ commenfa 
capaci ad initar la ferita, che si è ricevuta. 
Riflettete dunque molto prima, di scrivervi , e 
se^ potete , rimettete sempre all’ indomani la 
vostra risposta. Deve ap,che impegnarci- ad 
essere moderati il considerare , che prenden» 
doci noi la liberta il dir tutto. accordiamo an- 
che ad altrui il diritto di tutto rispondere 
e non è cosa rara di ricevere maggiore mor* 
tifìcazione di quella che siasi fatta provare adt 
altri. 

V’ ha un genere di rompervi', che non esi-- 
ge tanta prudenza * sono quelli- che* vengono: 
indirizzati ad uh amico , che par ci trascuri^ 
che non ci da notizie di sua persona , o te- 
me di esserci, importuno. Bisogna, allora rim- 
proverare con, grazia , e con piacevolezza , a 
servirsi di una leggiera tintura di sensibilitìu 
Le verità, che si avanzano in tal. caso, deg- 
giono essere détte quasi scherzando , ed a 
guisa di un piacevole motteggio 5 allora noa 
dispiacciono a chi 1 q riceve > e anche talor. l® 
correggono*. ~ 
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ittlUra ad un amico , che da gran tempa 
non ha scritto. 

Qnando vorrei rampognarvi * se conoscessi 
un .qualche .mezzo capace a Jtrarvi dàlia vo- 
stra cara poltroneria.! Certo che meritate, che 
io ,sia di ,mal umore con voi» .Star tanto sen- 
za scriverci.! lo vi conosco tanto bene., che 
scommetterei , senza timor d' ingannarmi 
che neppur -sapete da quanto tempo in quk 
ci trascurate. Voglio ajutare la vostra me- 
moria ; son .due mesi , e anche più. Voi ne 
restate sorpreso .5 ne son sicuro. Ebbene ! • 
pentitevi ; cercate delle -scuse perchè ue a- 
vete bisogno ,' e cercate le buone , per .non 
lasciarci credere , che ci avete obligati. Kon 
ci venite a dice., che la posta non è esatta 
8QJQ vecchj ritrovati ; diteci che siete stato 
inalato o cunfessstevi piuttosto schiettamente r 
dite che siete stato ben negligente.^ ma per 
questo non avete lasciato di pensare a noi.' 
Intendo che mi diate qualche risposta , qua- 
lunque sia il ribrezzo che vi cagioni : dovrei 
anche esigere nna linea in ragion d’ ogni 
giorno #li ritardo -, ma sento pieih di voi ^ • 
e non voglio , che la mia amicizia vi sia 
dÀ tanto pejso. La nùa fajùijgli^ 
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e vi abbraccia. Addio , desidero che godiate 
ettimà sanila > e che mi amiate costanteme.hte', 

^ ,'B.isfostà. 

Va benissimo , sgridatemi bene , mostrai emi 
ancora un pò di collera , e ve ne ringrazierò 
di cuore. Non lo fareste se non mi amaste , e 
guardaste con occhio d’ indiiferenza le cose 
mie. Avrei voglia di scusarmi , ma ne so'n dis- 
pensato dalla vostra franca amicizia. Ebbene 1 
•i sono un poltrone } Voi per altro sapete , che 
non v’ ha chi sogni tanto frequentemente quan- 
to i poltroni , ed io infatti ho sognalo ben di 
sovente , o piuttosto ho pensato di trovarmi 
presso di voi in mezzo alla Vostra famiglia. 
Mi lusingo, che non ne dubitiate, e che sie- 
te persuaso, che se si trattasse d’ esservi di 
qualche utilità, non sarei tanto indolente quaa» 
to lo sono nello scrivervi . 'Credetemi sempre 
amico , e abbracciate per me tutta la Vostra 
famiglia^ ... 

Tetterà ad una parente « 

Se m’ attenessi alle 'apparenze. Verrei a 
farvi Signora mia , de’ rimproveri per* non ai- 
vermi scritto' da sei mesi eh’ io partii da Pa- 
rigi , Ma voi mi siete troppo buona patente,' 
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'ed amióa , percV io possa pensare che abbia- 
te tetto , ‘.quando si tratta del. dover di 'ami- 
'cizia , di parentela. 'Queste riflessioni mi 
/an tremare , ^Signora , sulla-' vostra salute . 
Toglietemi d’ inquietudine , «e credetemi sem- 
pre ,'n»atgradO la vostra non euranTta,’ vòstro, 
i-ec. ' 


^JLetUra ad uh amico , .che ìdQpo lind. lunga 
■fassenzay non si è fermato ^presso di noi òhe- 

un sol momento •.> - . \ 

•' ^ •* * " 

Vi ho veduto "tanto \poco , ^che non' ho 'a- 
' vuto nepj)ur il tempo di rimproverarvi . 'E 
chel Non accordare che trp ore ad un. a^ico 
dopo tre anni di s<^parazioue ?^^^n verità eh’, 
io non' trovo la- 'maniera . di jjersuaderni^^ 
non aver fatto un sogno , in coi mi' sia com* 
.parsa la vospra.idea suggettiva : no, 'non è' 
perdonabile un tal mancàmento j e ne diman- 
do vendetta "all’ amicizia 'medesima j che vi 
condannerà certamente . '<iiustificàtevi qnantd 
volete^ ciò òhe nti consola si è , 'che la Vo- 
stra coscienza non vi perdonerà mollo presto; 
del rimanente, accomodatevi come potete, ma 
“verrà un giorno in cui dovrete , pur flnalmen-'' 
*t« un SI gran, fallo; ne avete ^tutta i’ obbli- 

faziose . ^ 
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’ Lettera ad un Tadre <ih€ \nonJh(i teritto , 

' ^ da lungo tempo,/ 

\ ■'• ■ ■ V 

. zittio. CARO E rllISPE^XTl«IW TÀDM , 

Il vostro silenzio ini fa tremare. Siete forse' 
étnmaiato ? '^Vi è forse ^accaduto’ gualche in- 
iortunio si grande,, che v’ atòia impedito dal» 
i’' accordare .un'istante a vostro ifiglio? O avtà 
io piuttosto avuto là .disgrazia ’di dispiacervi 
contro la mia iQtenéione ? ÌNion ardisco accu» 
servi d' indifferenza ^ io ben conosco al con- 
itrario qmàle e quanto attiva sia la vostra fa- 
aniglia : ho provati .trappo spesso i di lei 
effetti , per avere il diritto di querelarmene . 
^Toglietemi dunque , mio caro padre , io ve 
aie supplico , dalla crudele inqnietitudine ,'in 
cui mi ravvolge il vostro' silenzio; e credete- 
mi sempre il rostro tenero , e rispettosùsizo^ 
figlio . 


1 , 

■ ' ' ■ : r 
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Leitera per rimproverare una negììgenza 
in una commissione. 

c 

Come mai fé potrei lamentarmi di voi*, 9 
nello stesso '• tempo assicurarvi , che vi amo» 
costantemente ? Stimo meglio venir alle cor- 
te . Mi ero presa la liberti d* incombeosarvs 
di una commiss Ione , e^avcte* avolo la boptk 
promettermi' che T avreste eseguita ^ io vi 
contavo, e si trattava per me di cosa impor- 
tante . Ì)ovrò dirvi che ve la siete affatto di— 
dimenticata T Mi sarebbe dispiacere , e dovet 
mi potrebbe un taf passo?' A perdere la vos- 
tra amicizia,' cBe apprezzo moltissima , senzad 
mfgliorare il mio aflàre , che è andato a vuo- 
to. Stimo, meglio d’ assicurarvi eh.’ io non c2 
penso pili-, e che- intendo,, che facciate loif- 
stesso^ Scommetto .^che non ardite* di scriver- 
mi.^ Bisogna tranquillizzarvi , e dirvi che ò 
fatta / là pace' prima della diebiarazion dell» 
guerra. Gamminono dunque le cose come al- 
tre volte , salve eh io qoq yi dia eoivnis- 
sioni. 



LelUra di‘ rimprovero ad ur\. amico \ che non ^ 
cerca d'‘ informarsi di noi. 

■r t*. ’ • » * * 

Non vi. vantate omai più.di conóscere Tam» 
•izia, Sono, Signore, digiìv sei mj8si^ da ciré vi , 
scrissi, perchè. _ non. uscii^.piU di^leUo , e non 
ho avuto il nrinimo scgno^ della vostra memo- . 
ria. Io ben m"* accorgo., che potrebbero essere . 
due o tre anni . eh’ io .fossi, morto , senza che 
Ve ne inipuietaste punto nè poco, a mòno che 
la mia ombra non^ vi venisse a rinfacciare la 
"vostra dimentipanza^^ S attento,, putendo 
Succedere,. ima tal-^cosa , gia.cchè,io credo che., 
saprò amare, anche ai di Ik delia tonba*. 

- -^V,* ■ * •' V —* *' .. w*- ' y I * * 
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le circostanze (léterminano là TDanierà di far?' 
lé sue scuse : ma comunque' si facciano giam» 
mai si deggioBo la&ciar travedere in esse il di- 
spetto ed un' aria di^riteniUezza . Se io non ^ 
parlassi che a persone franche , e che. non hazw 
no veruna diificollh di.<confessare il loro torto, 
quando lo conoscono > vorrei dir loro : confes- 
sate quando lo conoscono, verrei dir loro,? 
confessate soltanto d' aver torto j e questo è 
ìL miglior modo di scusare un. mancamento • 

11 cuore umano ^per altro ^ generalmente par- 
lando , non s- accomoda . |anto facilmente ; 
torto che si abbia , si vogliono produrre delle- 
giustificazioni , allora eziandio, che si supplica 
altrui a volerei scusare^ UsMe allora dunque ' 
di.suificiente desteezza per non. olCendere colui, 
che desiate placare; mostrate, del dispiaceao ' 
dLayer maacato., e di essere disposto a rip^< 
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rare il fallo, passato Se questi è leggiero * t 
potete prendere uu’.arta" di’ uàiuralezza, ed.- 
anche di giovialità , non mai di motteggio , 
o di boria 5 poiché sarebbe inasprir la ferita , 
che si vorrebbe sanare . 

Lettera di scusa per aver^ mancato , ’ 

■ . . . verso d' alcuno l < ’ 

Signore , • , • 

* Conosco" d’ avervi offeso nellatmia vivacità. . 
Accecati da una sensazione • troppo violenta , 
non siam padroni delle. parole che ci sfuggo- 
no: ecco quanto vi debbo, confessar francaraen- . 
ite , ora che' sono, svaporati i fiumi della col- 
dtera Fo troppo ; stima della; vostra amicizia 
er correre- il rischio. di perderla, secondan- 
do quel malvagio,,, ed‘ ingiusto, rossore che ci 
impedisce, di riparare, i mancamenti; che cono- 
aciamo per tali Ho/ fatto, il, mio^dovere , e 
credo, di cfònoscervi troppo bene; per non ispe- 
*-tarè dalia, vostra generosità che abbiate poste 
già in oblio.,quantOi è pass'atorfrà noi, an- 
"che prima di terminar "la lettura della pre- 
sente . Permetteteini dunque di darmi ceixie 
per rstddietro, ec/ t ' • 
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piu, collerico fra gli ,uomini .verrebbe» SU - 
gtiore f necessariamente > disarmato, da una • 
franchezza,, 61 nobile,.- possiamo, essere, tutti 
trasportati. da un. movimento,.,, che quindi poi 
condanniamo io ne sonq^^ capace vai par d’ogni 
altro ... A&eggo , daUa%yostrat€ondptta , che se • 
avessi la disgrafia d^olFendervi , vi. scordere- 
ste assai presto del, momento che mi avrebbe 
reso colpevole io fo quanto prima-io stesso* .. 
Credetemi dunque y. . • , - 

Signore^ 

- : ‘ ' ' Vostro ec. -, 

.Z^ttera^a.un j)iK>Uttore y.,che\si è lungamente - 

, • trascurato,,^ 

' ' * ■ •« # 

.. Signore , 

. - Bìsogua^ben. eh' io .confidi nella .vostra bon.« 
-th ; per, isperare,. che , mi, perdonerete,, la mia. ^ 
.lunga tra 5 curatezza:*,qu^unque .sianoci rira- 
. proveri, che voUmi_ facciate , . saranno sempre • 
di minor peso .di .quelli; che- mi fa il mio cuo- 
re , che si è di gih condannato tanto, severa- . 
urente quanto potrebbe farle il giudice' il più 4 
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ÌQÌl;cssibile . Se là confessione Aéì mìà ùAàt^-. 
può indebolirlo - a' ’ros.tri occbi , mi stimerà, 
ben fortunato, procurandomi una parte .di per^ 
dóno con -una penitenza* tanto leggiera Tèmo ' 
sol , che pensiate cH* io ^ contendo • sulla vo« 
atra inalterabiln indulgenza^ sia~ pronto a com- 
mettere de' nuovi falli , ' persuadendomi , che 
una confessione novella vi strapperebbe un 
novello perdono, fio, Signore, non entrò mal < 
nel mio cuore un tal ^ pensiero ; * vengo anzi a 
provocare perfino la vostra severità , se,po» 
Bendo in! non , cale :.iJfr valore delkt vostra bou-< 
tà , io ne* abusassi. o£Penbendovi con una nuu-^ 
va dimenticanza ; parla di una. dimenticanza^ 
apparente^ -poiché se io vi avessi obbliato si-- 
no a'^ scancellar del mio cuore la vostra me-- 
moria-, in non meriterei che vi degnaste. di 
pensare più a mo , e sarei veramente un in-- 
gralo , quando non mi conosco che per uua 
trascurato. Ardirò io.,di sperare, che^una pic- 
cola vostra lettera mi accennerà di essere li- 
bero dal grave peso che -opprime- la mia co- 
scienza? Non sarò' quieto clie-quando la rice.-- 
verò , e se bramaste punirmi come lo meri-. 
to', e in -vostra' mano.' di prolungare il-mia*! 
supplizio:, * . 

&94P} Signore; rispettosamente, 

yo&tro,,eevv \ , , 
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Leitere. per.. iscuHtrsi con una dama^ apendo 
mancato odia parola datale, di portarsi a , 
■vùiiarla^incasc^sua,,, , . 

i bìitteteaii', scacciatemi , Signo-»~ 
ra y quand' io comparijrò alla vostri presensa , 

Ì 9 ^ r,h9< ben meditato... Non so. quanto, biasw 
;tnarei ehi al' par -di me avesse mancato al 
gra^p, , iavito,, cbp, vi. degaà§te>dl. farmi . Co- 
; sprei.f, mai , castigato , se non . mp '‘ne / fa- 
ceste mai u». somigli?i>te ! Ab , Signora , non , 

. Vogliate, essere, tanto, iuflpssibile avete diritto, 
di • esserlp. Permettetemi, che' in, vi: presenti, 
scuSj^ altrettantn., verace, quanto» avete, diri tto^ 
di. esserlo.,.. P^rmettemi .che- io vi presenti una, 
-seusat.aUrettautp, verace. , quante, è, sincero il 
m.io,.jpen,tiinpnto : un importune è. venutola, 
rapirmi, il piacere , che, .mi, era 'perinessp j co- 
stui non avqa ,.pcr quanto, disse', , a trattare • 
che di. un piccQlp.. affare j.. ma l’ ha, trattalo si 
lungam.ente , che la , mia giornata , . si , quella , , 

■giornata , eh’ io *doyea. Consacrarmi , è. intiera-, 
tnenle .svanita. Se , come, suol dirsi , -convien- 
soffrir; con pazienza gl’ importuni , dovrebbe 
essere punito da voi solamente quell’ impor- 
perpbè, guanto a me , Signora,, vi w* 
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sicuro elio ho sofferto il piU. crudele castigo 
‘ del> moudo. Sono v ec^ 

' ^ - - •' ‘ 

Lettera di una persona.^ che. essendo, slaia- 
inferma non ha jtofuto scrivere. 


lo- m’ immagino , Signore che mi crediate- 
morto. Poco manca Ohe non creda ancor lo- 
d’ esserlo* stato davvero , e mi pare di aver 
cessato di vivere (Qualora penso , oh e Ja* mia 
■ malattia mi> ha * impedita di trattenermi con 
voij^si,. mio Signore, ntm ei voleva meno 
della mia malattià per farmi trascurare ' a 
vostro V riguardo, nn dovere-, coi ^compio o- 
gnor con piacere. CòminOio a ritorgere , e 
profitto del mio ritorno al mondo per darvene 
avviso, e. sapere' se continuate a passarvela 
hcne. Eccovi quanto- basta per -un ammalato. 
Addìo, consagratevi, e- credetemi sempre -il 
migliore de’ vostri amioh ^ , 


Lettera -per iscnsarsi dal ricevere J a 
pn'posizione di un duello. 


i 


E possibile. Signore, che dopo - avermi o^- 
, so , ' abbiate ancora la ^ voglia di rapirmi la 
vita! Io che mi curo ben poco che viviate, 
e nò-, resterò^ ben tranquillo non inqaieum* 


0 
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domi guarrì lé "Mostre brjpyàto-, ’-e lusinganda- 
mi che mi permetterete 'd’ ‘esercitare fi co- 
raggio in miglior 'Occasione. Se tm cane ni* . 
’imporluna in mezzo alla dirada , gli dò un 
calcio , e non gli corro diotra , perchè gru- 
gnisce da lungi ; mi diporlo con voi -egual- 
.mente. Se m’ingiuriale, vi tratto da villano j 
se poi venite ^lle vie di fatto, potrebbe dar- 
si eh’ io -vi accoppiassi .sulla strada-, io non vi 
.rispondo -divnullaj mVuou venite mai più a 
importunarmi colle -vostre proposizioni j per- 
-ch’ io- de disprezzo talmente , .che .neppure vi - 
presto la menoma attenzione. Se convenisse 
xispandere-a tutti gl’ insulti de’ borboni , che 
infestane' la società, -sarebbe troppo a com- 
piangere la vita di un onest’ uomo. Una voi- 
1^ per sempre , Signore io non voglio nè ac- 
conxodarmi , nè ^battermi /con voi , e la ra- 
gione ne è semplicissima , perchè 'bisogna star 
lontani per una "lega almeno all’ intorno da / 
ua uomo pronto mai sempre a mettere del 
disordine • ovunque si trova , e perchè stima ' 
un pò troppo la mia ^ita per esporla al ca- 
priccio di un uomo, di cui non 'ho stima ve- 
iruna. Mi par di spiegarmi chiaro abbastanza j 
non isperate pertanto eh’ io cambi di -senti- 
mento , fino che voi sarete tale qual vi cono- 
geo» Sweome y' haoao delle persone 9 ppaci di 
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©gni Bassezza ,^cos\ vi prevengo , "‘che lo sarà 
sempre 'armato , e che ‘ togUerò senza compas- 
sione la vita ad ogni .assassinp "òhe <si presen- 
terà per sattaccarmi, , 


I 



riCLI a’ LORO PARENTI E -À! LORX) 

"SUPERIORI. . 


' O S S £• R r A Z i O 5v 7. 


aèste ‘Sorta di lettere ’deggìono avere per 
^ caratteri principali -la tenerezza , ‘ è il rispet- 
to; indirizzandosi a de’ parenti , o a’ superio- 
ri , non si può parlare con -essi come si fa- 
rebbe cogli amici , ‘ o cogli uguali . ‘Se la lo- 
ro bontà talor permette , che si -prenda 
un linguaggio men“^serio , ^convien sem- 
ipre usare di una tal libertà con una «o- 
'brieià, e discrezione, che faccia sempre ‘di- 
stinguere, in ciò che si scrive, il. rispetto 
moa meno ohe il jentittonte ohe /yi doaum. 





S« ri trovale p6r arveauira costrétto a.rile* 
rare un errore, che sia loro sfuggilo, e cho 
r’ importi dislrugere , falcio cou tanta buona 
maniera, thè restino persuasi flel dispiacer , 
•che soffrite nel farlo. Del resto, iK vostro 
cuore piuttosto che il rostro spirito, dettar 
«vi deve i suoi più .bei seniimeiiti , e questo - 
•è psecisamenle essenziale. Amate , o imp'axe- 
jete a dirlo con facilita. 

Veliera fT .un Jìglio .sci suoi gtnitom 
■pel capo d' anno, 

To veggo arrivar con estremo piacerò quei 
giorni ne’ quali vengo a ripetervi con eifusio- 
ne di cuore ciò che vi detto cento volle , ^ ' 
che costantemente conservo nel miò jiensiero. 
Non è un dovere a cui soddisfo, è un piace- 
re piuttosto , che mi diletta. Sa , mio cai'o 
padre,, mia cara madre , io vi amo di tutto 
cuore , e il volo piu fervido che io formo noK 
Jia di mira che la vastra felicità. 

Non ardisco applaudirmi sulla tóia condotta 
nel decorso dell’anno, che va a spirare j for- 
se non mi son diportato tanto lodevolm 
«quanto il bramavo j ma vi prego a crede- 
re , che ho fisse in cuore le migliori risola- 
per r arreairct Se poteste scrivermi y 
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che non siete del tutto malcontenti di me ^ 
tma s\ -fatta espressione ini sarebbe più cara 
d’ ogni regalo. La attendo con impazienza , 
c temo di non esserne degno agli ocebi VO- 
%tri . ' ' ^ \ 

Imploro la yostra benedizione ^ e sono col 
più profondo rispetto ^ il' vosero tenero fi- 
glio . . . 

fletterà di un fanciullino a' suoi paTjSntt 
per l'epoca istessa. 

l ' 

^ - • 

;Sono io stesso, che vi scrivo 'in quest’ an- 
sio j io ‘ vi presento della mia propria scrittu- 
ra^ per il regalo che dovrei farvi in questa 
■ajccasione ,• ben persuaso , che il tenue profit- 
to , che ho 'fatto, vi cagionerà piacere mag- 
.giore di' lutti i bei'^complimenti , che yi po- 
■'^rei ripetere . Aggiungerò solamente , che 
renando al cielo ' de’ voti i più ardenti per 
ria conservazione della 'vostra vita', e del- 
ia vostra salute Sarò 'savio j continuateHii 
il vostro ^etto. ^i abbraccio con ' tutto il 
' cuore , sono il TOStlO > '« «speUOÌI 
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Mtelterct -per V epoca ùiessa ad un benefailore 
o ad un parente die né fa le veci. 


Signore y 



n Creatore ,- fae^do fuggire il tempo , • 
riconducendo un nuovo anno , mi richiama 
naturalmente alla memoria colui , che è per 
me sulla terra, una, visibile immagine dell» . 
sua beneficenza , e mi offre 1’ importunili di^ 
esprimere altamente que' voti che sono anda- 
ta in ogni giorno formaudo nel segreto del 
mio cuore. Non ho infatti che de’ voti ' pe*^ 
corrispondere a tutti i benefizj onde mi aye« 
te colmato fino al di d’ oggi , e la loro sìek 
ceritk eguaglia la generositk del vostro, auimop 
ma non sono che voti, e la vostra beneficen«i 
za non. cessa mai d’essere attiva. Questa. ri« 
flessione che lo continuamente, mi fa,cliiar* 
ramente conoscere quanto mi trovi ancor lo^yi, 
tano dal meritare, tutto ciò che fate per muS^ 
Siate almeB; persuaso , che se la mia riconof^ 
scema è • sempre sterile à vostro riguardp e 

nulla per altro^ potrk, mai diminuirla , e, cl)*^ 
non avrk altro termine , che quello , della 
esistenza. 

Sano , col più Profondo rispetto; | VosU% 
«erritore yertvcCf . ^ 


> - 
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♦ V , 

lieti trar aJ, un genitore nfl dì dellu. sua fesitfp 
' Mio CARISSIMO PADRp. 

Se mi è sempre penosa la lontananza di- 
voi , me lo è ma-ggiormeni«' in questa occa- 
sjoue , in cui potrei farvi omaggio de’ miei 
▼oli i più sinceri , e riceverne il prezzo il 
pili lusinghiero per me , vale a dir , 1’ espre»i 
^ione delia paterna vostra tenerezza. Permet«^ 
temi nultadimeno , che mi unisca , quanto èh 
possibile, c col cuore, e cullo spirito, al rima-, 
ncnte della vostra famiglia , che ha la fortu-. 
na di esservi accanto. Non cercherò d’indiriz-. 
xarvi de’ vani' complimenti; Potrebbero questi 
piuttosto farvi dubitare de’ sentimenti dehmio; 
cuore : -voi ben sapete quanto vi amo, e vè-. 
nero, e che potrei dirvi a questo riguardo che* 
vi potesse meglio persuadere delle mie azioni?' 
Se avessi avuta la disgrazia di disgustarvi 

» ^ ^ 'i * 

non cercherei di scusarmene con vane paro-- 
ìc, ma con ima condotta piuttosto piu- rego>^ 
lata. Fò lo stesso per attestarvi il mio amo>- 
te'y e il mio rispetto 5 mi contento di dirlo. 
Voglia - il ' cielo permettermi di esprimervi^ 
; i medesimi sentimenti per lungo tratto di 
tèmpo ! 

Jo sono , col più profondo rispetto , ec.. 


Dii 
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£9Ìltra d* una< figlia a sua madre 'y dà wi po^ 
prima si. è separata*- 

A 

MiÀ CARA MADRE,, \ 

Bèncbe-io fossi preparata alla nostra separai 
ziane , non hi» per. altro^ mea vivamente seir* 
tita la mia lòntananza. Q«al;è la felicifo cho 
si- prova in qqesta vita ?. Poàsiam mai lusii>«- 
garci di fissarla , 'quando dipende da tutto cfo,, 
che ci circonda ? (^nanto è mai pericoloso 1*, 
abbandonarsi alle soddisfazioni eziandìo lè piì^ 
innocenti!' Quella di. cui ho. goduto -nel mioL« 
breve, soggiorno presso di voi , spargerà (U- 
amarezza- tutti i momenti della mia vità. ' Io 
W cercherò, io.-^vi bramerò dapertutto, e nom 
vi troverò , in alcim liiogo^ Ah! le vostre let»^ 
tero almeno raddolciscano le- mie pene ! Molti» 
placatele, mia cara madre, .djy a jgy^. 

f^ao-piùt<ch« nai Bpce«iaric*< 



tollera d* un Jìglio a suo padre . suHa mo/f^ 
''di sua madre. 

Mio CARO p apre 

’"Qaànto *siaraó mai infelici !' Abbiam perdàta. 
'«^lei , che più d’ ogni' altro ci amava in que-v 
sio mbndò ! Tn non vedrò' più dunque colei y 
c'he ha taxitò' sofferto per me ! Il vostro dolo» 
dee dirvi abbastanza quale sia il^mio. Ahj 
perche mai-non pòss’io versare presso di veli- 
le lagrime amarc i, 'che mi ^corr^no dagli* oc-, 
clii j presso di voi , ripeto , che siete- al pre- 
sente il maó solo sostegno !'Mi. par, ohe il mio-, 
cuore ne sarebbe più sollevato. 

' Ah"! 'il- solo pensiero., che può raddolcire il^ 
mio crudele torménto, è quello che •mi fa ve-. 
derè la, mia povera madre al ■ possesso dellaf 
ricompensa, -che_ ha meritata colle sue tantei 
virtù e la , speranza , che -, superate- uU' gioraok 
le barriere di questo,, mondo , avrò forse me-, 
ritato di essere collocato presso di lei nel se-L 
lio di quel Dio- onnipotente , ch,e non ispoglia . 
le anime de’ giusti del loro , inviluppo, terrenp, 
che per farle brillar d’ una gloria , che. non-, 
avxù mai fine. SV, mio caro, é rispettabile, 
5» tj^ giorn() . ri^lft\^.f!^ 


quella dbnna eccellente , e allora lè- nostrdt 
pene saranno trasfornaate* in. godimentit. 

Perdono I ali !' mille volte perdono , s’ io. 
lacero ancora il vostro cuore , s’ io vengo ar< 
farvi versstf nuove la gri me l. Vorrei consolarvi), 
e non posso esprimervi quanto io sefira. Ag*^ 
giungete alla tenerezza , che avete per me 
quella pur anco eh’ io trovava nel cuor di mia* 
madre: io farò da parte mia* il possibile>, 
affla di rendere col mio amor rispettoso pi\jj 
i><ipportahile il. dolor, che vi opprime*. 

^ 

uno. scolaro ehe sta pev,ritQrnaj'&' 
presso i. suoi pàrfiTifi,. 

Vi vedrò dunque finalmente , miei; cari, ed,' 
amabili genitori 1. Quanto mi par lungo il.leni^ 
po che mi resta ancora a passare fiuo, a quel 
felice momento I Hi cev^ò la ricompei^a del, 
travaglio,di >un* anse : godxò. della vostra pre-^ 
senza , e delle vostre carezze . Ora sh che* mi 
applaudisco del benché tenne progresso che 
Ho fatto: or mi dimentico delle pene cagio- 
natemi dalle dif&colta incontrate^ nello studio r-. 
non provo più che il,, piacere d’ aver compiu- 
ta la vostra speranza. Da qui. avanti studierò» 
Plesso di voi le vostre virtù , e il vostro esem-r 

lae le resider'^ «aclte più 
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adotterò tanto p«» V arbor cho vi 

to perchè le amo , e avrò cosi* la . dólce sod^ 

disfazione di esi^er« mig)iore , rassomi^aniióyiA 

t " # • * 

liciterà ai ^ua- tutore che entm ne smi. diritth. 


\ 


Signore ^ ^ 

** . . t ‘ 

^ - » > 

Se v' ha' quaIcosarvCÌie< possa coaaolàrmi. delv 
iU perdita di un. padre,, che.' meritav'a dì esse^ 
xe yeramente adorato , non può, esserlo cer- 
tamente,.. che il vederlo rimpiazzato per me- 
da un uomo tanto rispettabile ,. e buonO'Come' 
voi siete. Piangendo sull' autori dp* miei gior^ 
ai saprò almeno se cos\. mi lice spiegarmi^ 
•he il di Im, cuore Sopravvive per vegliare 
adla mia ,ifislicitò« le nulla trascurerò,, alfinchò 
il' inio rispetto, e^la' mìa esattezzanell'adem«. 
pimento de' miei doveri, vi faccia no distili^ 
guere in me uo deIte>Vditi6^C)u#^ 

)^eraE>- - ■ — ■ —3-' -; 



Digtli.'-i: 




iJUlitra di un giovine ch> esce di malattia 
a' Suoi parenti. 

Mio caro padre e mia cara madre y 

E’ da quàjclìe , tempo elisio iion vi scrivo ^ 

»oi ne accusate sicuramente la mia negligen- 
za. Nulladim.eno io non sono-.colpevole : sono, 
filato ammalato , e il timore d*" inquietare y 
comecché iijuiijmente', la vostra sensibilità y 
mi ha fatto osservar un sirenzio, di cui rai 
rirnprovero. Sono per altro ben or- soddisfatto- 
di questo ritardò , poiché , graziai a Dio , ho, 
ricuperata la mia sanità ^ e posso a’nnunziar- 
vela nel tempo is tesso .della mia, malattia 
Io ho avuta qui un'ottima assistenza , che mi; 
confermò nell’ intenzione che avea di non lur-- 
hare la vostra tranquillità. Non lasciò nono-- 
slante di essere una grandissima privazione- 
per me , in quello stato di sofferenza ,_il noa 
godere della vostra presenza , e delle vostro 
soMecijlùdini. Nell’ agitazion. della febbre io vi 
avea sempre presenti allo spirito , e mi parca 
di sentir ogn’ istante la vostra voce • essa mh 
avrebbe coumnlcato del coraggio ne’’ palimeli- • 
ti , e quella della mia buona, e sensibile ge-. 
aitriqe avrebbe raddolcita la violenza del , 
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le. Io non .bramo più di sentirvi y cùe pe p 
allegrarmi con, voi della lontananza del peri- 
colo , ed altro non so augurarvi se non che 
godiate d^una salute eguale a quella che 
tuahnente possedo« 

V • 

Iteilera: ài un'^figUo a tua madre ^T^evenda 
la nuovai ddla malattia di; suo padre • 

• • 

. ItfjAjCARA- llADaE 

La vostra lettera^ mi ha, cagionate, i! doFor: 
più crudele. Ghe| il mio c^o padre è attuai* 
mente inferme! Io non ùveo più. quiete ^ firn*, 
chè non riceva una lettera-, che mi dica-. . , 
E che mi, dirù' ella mai? .Ah!' perchè nom 
snn' io presso di -\oi. Non vi sarei forse di 
grande utilità,, ma almen vedrei il mio .'pove- 
ra padre , e mescolerei le mie lagrime alle 
vostre . Ah ! Se il cielo ascolta i voti de’ fi- 
gli , che amano, e rispettano,! loro parenti,, 
reuderè quanto prima la sua salute a, mio^pa# 
dke ,: e Tcallegrezza & tolta. 1» sua .fiuafigfia,.. 


.. ■ 95 . ■ ^ 

Zattera di un giovine principiante a suo padi^, 

%%IQ CJU'iSSIMO PADRE , ' 

jProfitto deìr dccasione che mi à presenta 
per iscrivervi, l>en persuaso che sentirete con 
piacere , ehe amo Jo stato., che mi avete 
scelto : e .che vi fo de’ progressi, 'che mi at- 
tirano qualche lòde dal mio bi^ji maestro,. 
Pgli è ben yero, che oltre il gusto ehe pren- ’ 
do al mio lavoro, 41 mio maestro è tanto buo- 
no, e mi istruisce con tanta dolcezza, che ciò 
iRolo basterebbe ad animarmi 'R compiere il ^ 
mio dovere il meglio possibile . La casa in 
cui mi avete collocato , n^io caro padre \ mi 
'Rammemora la vostra: io' vi ritrovo i mede- 
•imi esempj di virtù j e procuro- di profittar- 
ne , come faóevo presso di voi. .€iò che po- 
'tr^be accrescere ' la mia' felicità , e* darmi uit 
'nuovo ^coraggio , si è la vostra approvazione., 
c la bontà, che avrete "di' far pervenire, quan- 
to più spesso potrete , ■ le vostre' nó^zie , o ' 

> (Quelle eziandio di tutta via famiglia , al yo« 
&tro i cd %lio y cc. 


ì 
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- OSSEKFÀZIONI. . . 

' , V, 

ilRaccomandar qualchediino , è riclamare % 
favore di lui la proiezione , onde ci oaora u- 
na persona ccftfcituiia in dignità, o la tenerez- 
che oi professa un amico Si suole unire 
alle lettele di raccomandazione l’ elogio della 
persona raccomandata : egli è -questo un giu- 
stificare i proprj sentimenti per essa , affiue 
di conciliarle qu-elli degli altri . Quando si 
consegna la propria lettera alla persona me- 
desima, in cui favore si scrive , esige la pu- 
litezza che le si rimetta a sigillo alzato, .af- 
iinchè possa leggere quanto si dice di vantag- 
gioso a suo riguardo . Si ccTcano lettere ^ 
raccomandazione quando ji và in una città , 
ove non si ha cognizione di alcuno^ qualun- 
que sia il merito che « tibbia , noa riescoa* 
inittiU giaaaaw * ' 



Lettera ad un amico per mex^omandargH 

un gicvaue « c' \ 

^ V. 

Signore 1 ** ■ ' 

L’ amicizia on(3é voi nii onorate , in’ impe- 
:gna a profittarne^ non per me solamente, ma 
eziandio per altrui . Un mio amico , giovine 
pieu di talento^ e di di&posizioni ^ viene a 
stabilirsi in questa vostra citta j ma non vi 
conosce alcuno. Voi , Signore-, che da gran 
tempo, vi dimorate , e che vi godete d’ una 
Stima generale « voi potreste essergli vantag-» 
gioso . Ardisco credere, che , a mio riguardo^ 
non gli ricuserete un tal favore . Appena lo 
c^onoscerete , resterate certamente contento di 
averlo obbligato , e la ^i lui onestà vi com- 
penserà di questo servigio; Io poi ve ne sarò 
^rato del pari , che se ne raccogliersi io me- 
4esiiBto il frutto . Sono ec. 

Eispostà. 

Ho -ricevuta , Signore , la Vòstra lettera te-' 
lativa al Signor L. M. N. che mi raccoman- 
■date . Basta il potervi essere grato per farmi 
epa tutta sollecitudine . 11 vostro anùoo 



■ 9i® . 

troverà In me , qnello zelo , che mostrerete 
per lui voi medesimo i Sono, ec. 

Leti era per domandar un impiego in favor 
,di qualcuno 

/Signore^ 

Le grandi prove <;he mi avete date fin qift 
della vostra bontà mi fanno ardito a doman- 
darvene de’ . contrassegni novelli . .Un amico 
che ni’ interessa, moltissimo , sollecita da gran 
tempo un jimplego nell’.ufficio di . . . . Fino 
.ad /Ora., non si sono ..curate 'le sue'islanze, non 
avendo yCgli persona .che possa, e voglia pren- 
dersi. impano per. lui . ilo ho pensato che la 
..vostra protezione potrebbe .riuscirgli vantag- 
giosa, e sh che vi compiacete di favorire co- 
loro che ne sOn meritévoli : ^ egli è, questo .u- 
so degli attributi .della saviezza , e della be- 
neficenza. .Colui, -che mi prendo la liberti 
di raccomandarvi , è dotato - della probità la 
più esatta , -e de’,:necessarj talenti , ed è il 
sostegno di, una famiglia : .ecco i suoi titoli , 
e per presagirgli uii .avvenir più felice*, io 
1’ ho . assicurato , che voi mi avete ih -o- 
gni tempo permosfo di dirmi rostro cerrUo* 
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» * 

Altra per una persona: cKe passa, in. una città, 

9 . 

Eccovi, Signore-, ,ua. occasione di favorir» 
ini. Il Signor V. deve passare- nella vostra 
città: è uriio/ amico-, e sarà ben> contento di 
prendere" cognizione di ! coloro , che ho 1’ ono* 
re di possedere a-. . . Egli vi sarà fora stie- 
IO ; basta; questo per dirvi , che vi prego 
risparmiargli le difficoltà che soglionsi se/^p|.^ 
provare in un. luogo ove non. si. è cono®;;;i^jQ^ 
.&0Do;ec.. « 

Altrafper raccomandàre un- giovine ^ cftes 
ha. bisogno di. essere sorvegliato,. 

* . ■ ^ .fZ . 

Sj&wore,, C .1. ^ 

* ' » . < — V 

Mio figlio fa i suoi studj in 'qnestra vostra 
città , presso iE Signor N- Egli è un giovine, 

. e capace al par d’ ogni : altro di far dello 
. sciocchezze; quantunque io ne speri . assai be- 
ne , temo, imllàdimeno , che strascinato da' 
qualche cattivo ..esempio , non devii dal retto 
sentiero. Ardirò . io_. pre’garvi , Signore , di sor- 
vegliarlo alcun poco,, e di rendermi conto di 
sua condotta P voi siete padre di famiglia , e 
perciò, conoscete il valor del servigio , chi» " - . 




Digitized by Coogle 





*oo 

5(iì ìrenà<;reie ; non potendo , esseie ben ap<» 
prezzato che. da colni , che sente , le in- 
quieti ludini stesse end' io som. agitato. Dal 
canto mio , -se .posso esservi utile ) non mi 
risparmiate. , Signore , io ve ne prego , o 
credetemi colla debita ^onsiderajjiione y yoi> 
stro, eq,. 


"ì^llera, dama a' liti uffieial generale ^ 

per raccomandargli un giovine militare» 

lo. not^ pretendo d’ av«r presso di voi , SK 
gnorc , un credito tale , che mi dia il diritto, 
di ohiedervi delle cose difficili*, ma siccome'pec.. 
effetto .di sioppatia, dovete accordar facilmenr 
<te la vostra protezione alle persone sensibili,^ 
mi sono impegnata, a chiedervala per- un gio-. 
▼ine mio parente che avra 1’ onore di rimet-. 
torvi la- presente. Egli- corrisponderh senza, 
dubbio, colle sue azioni., e colla sua- condot- 
ta alla benevolenza.,, onde vi degnerete -ono- 
rarlo. • Se., volete dar. qualche peso alla pre- 
.ghiera , che vi. indirizzo,, potete assicurarvi , 
o Sgnore. , che v.e ne sarò- obbligatissima , e 
, che ne conserverò la* stessa riconoscenza., che. 

ve ne -professerei se la mia dimanda non a- 
,,,vesse per oggetto che il. mio proprio. venUg-. 
• gio.. Sono, ea, . ~ , 
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••r V 

AUraidii un servitore per ràc comandarne : 
un. altro che è fuor di 

w •' 

servizio,. 

r ' * . 

iSi&KOAE,, 

ló. conosco là vostra bonik , avendone io > 
stesso sperimenti gli eifetti; mi prendo per- 
tanto i la . liberta di , scrivervi , senza temer • 
che prendiate questa mia . lettera per un man- 
camento di rispetto. Un mio .amico , 
che fu per dieci . anni . al servigio del Signor 
N. , siv ritrova', al presente senza impiego ^ 
essendone morto, il padrone ' ardirò .io Signo- 
re , di ■ supplicarvi . a / volervi interessare per 
lui? Avete tanti amici,, che vi dovrebbe es- 
ser facile sicuramente.il trovargli un impiegor 
fareste in .tal "caso ‘ una buona azione, e non 
ne sareste -ognor che contento 5 imperciocché» 
iTapierre è' un uomo .pnesto,- fedele , discreta, 
'cd < esattissimo » nel compiere • i . suoi doveri»' 
Perdonate j .Signore, il mio ardire , ma lo ri- 
peto j. è la vostra honth , che mi vi eccita, e 
perchè -dessa mi'. ineoraggisce affarvi una do- 
xnanda che non i suoi I essere indirizzata a per- 
•oae, della . vostra qualità j nóa crediate per-' 
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^ue^to die diminùlsca in nulla il' rispetto 
vi^ professo y e con cui sono , 


\ < 


Signore. 

Vp^ro umiliss. , e.ubbi^icntis. , ec.. 


L E T.T.i; E...EJ 


D I - D I M A N D A 


* 


'Q S S E R F 


Liip Stile da in. .una. lettera domane.. 

da dev’ essere s^j>l jce. e modestp a.pfppoa-^ 
zione^ deir eleva^Uj di. corplo a^quftli.^ vjene . 
indirizzata ^ e Jd^lla. qyalita^ <11..®!!*. prega** Do- . 
jnandar^ coa^ alterigia è procacciarsi^, un ri- 
puto. Ganvtene anche. ^^ìuk tali ^ lettere parlai 

* '■ ‘ -f.'- '■ X *■ * 

anèn chà»» p^ò di- se,.st^ per npn .offen^ 
dere/-J^^nior proprio dji_. cplui., , che,, .-deve ac^ 
corc^i^ il favore* che si richiede j' essendq 
prdj^io del cuore fip^ano il .prestarsi piut,tost 9 , 
n^i^^del bgpie.^ ^er 'semplice cpr^csia„.j, c]te, pgjp , 


y 

% 


i-= 


% 


DkiiIi/:.::! ‘.y- -..-'■'-'Oglc 


f 


atta df gilistiziai Non si; può^ a' iBen di Ibdùte- 
Qcir atto cl^e si richiede 5^ fatelo quantO’ basti ♦' 

ìnteressaris la vanita di. colui , che pre- 
gate j ma npn. ip roanicfa di avvilire voi stes- \ 

so. Altronde le lodi eccessive perdono» il io-- 
rp merito , "od. c^feadoxio facilmepto le per-- ‘ 

sene di., buon senso. Ci vuol pei- della fran- 
cai ezza. quando si ricorre ad amici; essa dee 
fare le prime parli quindi lo spirito fa quel ■ 
die può. . ' ' 


J^ctlera.a. una, persone auforevotÉ ^ per supplii- 
qflria ad interporre il suo favore ^ afjìn dii 
oi/cnv'^.uji impiego^ ^ 

■ ' f ' 

- * m 

S.fGNORE'^ , . 


■ Quantunque, io abbìd aj^ena ‘l^ otìore- di? 
eiaere da voi. conosciuto , io mi prendo la li-- 
berta di scrivervi., iilcoraggiato dalla sola vo- 
stra umanità. E’ da gran- tempo j oh’ io mi 
adopero invano .per- > ottener un impiego nel- 
le . . ., ^ma nulla -ottengo senza dubbio per 
xjiancanza . dL persoci^, che- s’ interessino per • 
me.* Iatanto-,i bisogni della- famiglia mi co- ’ 
stringono ad - essere yiemaggiormente sollaeito . 
a;. tale intento : e la riputazione , JS ignoro , 
.godete^ 'mi fa spci;are , • che qu 
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v^Ita non -, rinnoverò vanamente le mie di-- 
mande . L’ impiego,, ehe mi. renderebbe fe-. 
lige , è in gualche guisa in man: vostra ; una 
vostra parola , può » essere decisiva , , è' da es- . 
sa sola . dipende ò la fortuna , , o la di- 
sperazione della j mia, famiglia.. P.oss’ io , lu- 
singarmi ; che..- sarò .pronunziata in .mio sfavore ? 

- -V.oi.mi prestereste uni, servigio .veramente es-. 
senziale , . ed. io ve .ne. sarei. mai. sempre rico-, 
scente. . .. • 

10 sqno , Signore -, con un /.profondo rispet-- 
to , vostro , ec. . 

r , 

'' * 

lettera d* un amico , per ottenere ^ colla sua •. 
interposizione y qualche favore presso, di. urti 
ministro , . 

Signore,, 

• ■ . t 

11 credito di cui godete presso del 'ministro* 
è un effetto ..del vostro merito , e del suo di-, 
scernimento. . Bramerei ; volentieri di .vederve- 
ne godere, senza jessere. obbligato iad avervi ri- 
corso, . la I mia^ amicizia., vi ; sarebbe .sembrata 
meno interessata ,^quantunque per . questo zion 
Iq. sia di vantaggio: -ma le. circostanze mi ob- 
bligano.a diportarmi diversamente^ e mi rin- 

' 'Cbcji.itltrcsi.il pensare^ ebe colui ebe puèi 
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essermi vantaggioso y sì è c^ompiaciat» ji assìr ' 
eurarrai pili volte , che mi coniava fra suoi 
amici. Se consulto il mio cuore y mi scorgo, 
degno d' una tale felicitk egli è perciò eh' io 
vi scrivo con maggior ardire > e speranza. Mi 
spiego. ( Quivi si tronca il dettaglio dell' af-^ 
fare , che da motivo alla lettera ).. 

Ecco il’ favore che attendo da voi., e che 
è, còme vedete, dì una grande importanza 
per me. Io son siourissimò , che per poco che- 
vi degnate raccomandarmi-, i miei affari prea« 
deranno un aspetto il pih favorevole. Non iSr 
sisterò dì vantaggio , non solamcute per tiri 
moT« di farvi credere ch'io dubiti di voi,, 
ma per non diminuire eziandio il piacere 
che- mi avete- ognor dimostrato, di obbligare: 
ij vostro, ec. ► ‘ , 

\ 

Jj^etiera per dimandare la proteziopé di untk 
persona a favore di. un' aìira» 

SiGHORE * • , . 

\ 

• ^ > 

Voi forse vi’ compiacete d' essere , generoso j 
disingannatevi: è la pih incomoda qua li t'a 
«he. possa avere un uomo , che al par di voi- 
ai ritrova m. istato di prestar dp’ favori No- 


/ 







' • 1 ^ 6 ', 

lU). riconoscuito una buona porzione in lutli' 

. r • , - . . . . 

1. servizj cne mi avete resi ^ e voi , siete cer- 
tamente persuaso,, ch’io dejiba, al presente 
«àstenermi. dall’ i mportunarvii^un. altro, forse il 
farebbe; ma nón io. Egli è ben. vero .che non 
Ip fo questa Volta per, me bisogna eh’ io vi. 
mplekti per,' altri., dopo- aver- conosciuto per 
^esperienza, la vostra, buotta. inclinazione. 'Mi 
prendo la. liberta, d’. indicizzarvi. un; giovane , 
figlio d’iin, mio amico; voi. potete .essergli van- 
taggioso , ed aprirgli una_ strada, jiiù; facile di 
quella, ch’egli potrebbe -correre abbandonalo 
a se stesso. Io, noft. vi; pregherò, ad^ accordar- 
gli ■ questo . servizio - importante : conosco . il .vo- 
stro cuore,, e so, che, bastai ofirirgli^ occasione 
" d! esercitare- la. sua; naturale,- generosità. Ac- 
cennerò solamente che il giovine per cui di- 
mandov 1’ onore della, vostra. protezione ,„ è fi- 
glio'.di on. uomo. onestissimo ,, ed-è in. età da 
persuaderci ehe, imiterà .il suo genitore.. Nell’ 
animo di tali, persone non.suol; mai gema oglia- 
re l’ ingratitudine ; potrete dunque assicurar- 
vi. da parte - sua d’ una eterna; riconoscenza. 
Non, vi parlo della, mia : è da gran tempo, 
che voi ci avete diritto, e nulla può aecre- 
scerla , o diminuirla. . 

tSùno, Signore ,, con tutto.il rispetto.,, yo* 
atroce., ^ 



T^ota. Per 'scrivere in uno stile lepido , 
e giocoso a pcrsone'^molto' a noi superiori , 
da cui attendiamo qualche iniportante servi- 
gio , bisógna prima esaminare attentamente il 
loro carattere, e considerare ciò che sia m noi 
rapporto ad esse : può darsi che c’ ingannia- 
mo anche dopo un maturo esame ^ egli è per- 
tarxto miglior partito lo scrivere in uno stile 
serio , e grave , e 1 ’ usar ideile lormole che 
.dimostrano del rispetto. - 

Altra per domandar protezione ^per 
" - .se mededmo,' 

0 • 

* . ■ ^ 

Avete avuta la bonth di permctteriBi '31 
.ricorrere a voi negli affari di mia magior im- 
portanza , 5 sa questa fiducia-,’ sono a pregarvi 
che mi accordiate la ^vostra sprotezione. Diman- 
do al ministro il posto .'di luogotenente per mio 
figlio nel . . . reggimento.:Sono già due ^anni 
ch’egli è.al servizio;ed io come sapete ho passata 
nelle armate una parte della mia vita. 'Potrò 
io , A Signore , presentarmivi affin di pregarvi 
ad apporre una postilla alla sua petizione, e 
raccomandarla al mini.stro medesimo ? Ne as- 
petterò la risposta colla speranza ùispirataini 
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vostra fceoevolenza. Sono co* un piV 
fondo rispetto, Signore, vostro ep. 

LcUera ol Maire cTwn luogo ^ per domandargli 
ivifonnaiiotie d ’ una persona. 

I 

SiGKORE, 

• I ” . 

Trovandomi stri punto di conchiudcre iin af- 
fare d’ importanza per nòe col Sig. K. clic fe- 
ce lunga dimora nella vostra comune , mi 
prendo- Ja libertà di scrivervi , aiìln di pre- 
garvi di darmene 'qualche informazione, indi- 
candomi per esempio quale esser possa il Va- 
lor de' suoi beni > nella vostra comune , quale 
posto eì vi occupi, e quale riputazione vi ab- 
bia acquistata, lo posso dirvi, che dà eliclo 
conosco ho sempre avuto motivo di lodarine- 
xie ^ che alcuna di lui azione non. mi porla a 
farvi nna tale dimanda, , e che m' induce a tal 
passo il solo bisogno che ho di confermarmi 
sella confidenza eh' egli ni' ha inspirata, hi' jn- 
drizzo a voi , Signore , perchè non posso me- 
glio affidarmi che ad un uomo che si è meri- 
tata la confidenza de' suoi concittadini. Aspet- 
to dunque la vostra, risposta, e vi .prego a 

considerami diyoxmmQ servo* 

I • 
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ISfola. Questo lettere deggìono sempre af- 

iiaucarsl. . 


• 


MODELLI DI PETIZIONI. 


OSSERr AZIONI. 


s, 


I, 


4 chiamano ai dj d’ oggi P-efizioni ( vale a 
dire Dimande ) q-aelle , che 'altre volte si dice- 
vano Placet. S' indirizzano ai primi niagislra'» 
ti , e alle autorità, costituite. Anticamente 
pjendeasi in questa sorta di memoriali un as- 
petto di .umiltà^ ohe^'si rassomigliava non po*^ 
.co alla bassezza , e che umiliando coloro che 
li presentavano , non Iacea verun onore a chi 
doveva riceverli. Non contengono ^presente- 
mente che l’esposizione rispettosa deU’oggett® 
pella dimanda ^ cui bisogna beo osservar di 
ristringere in poche parole perchè coloro eli© 
deggioho ^ iegg<'rla non hanno gran tempo ft 
.concedere a chiunque in particolare-. Per iscri^ 
Vere^ una petizione ^ si prende un foglio di 
carta, che si fa bollare, se lo esìge la natu- 
ra della dimanda., .Si piega il foglio in du# 
rxella siu lun^hezza^ • aiun .di formare .ua mar- 
- ' ’ ■ ■ ' u 
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gìne eguale alla caria occupata dalla scritto* 
rà ^ qucslo margine serve ai ministri o ai lo* 
ro commessi ad iscrivervi le loro ,osservazi«* 
Bisogna impiegare in questa , sorta di 


m 


scritti y come si è di gik accetinato , uno sti* 
le rispettoso , e preciso , e delle espressioni 
" scelte , e non affettate , di que’ pensieri che 
portano la 'rconvinzion nello spirito , è una 
certa guisa d' esporre , che insinua* la persua* 
sione nell’ animo . Non convien per altro fai 
uso dello stesso stile, o delle espressioni me* 
desiraie in ogni circostanza j deve in buon 
ienso dirigerci -, ed insegnarci a conformare il 
mostro modo di scrivere all’ oggetto , e alT 
iftìip or tanza' della nostra dimanda ^ non essen* 
dovi cosa più ridicola che I’ usar d’ uno stile 
- supplichevole, e "premuroso, quasi che si trat- 
tasse di ottenere la grazia della vita per xm 
Bglio , quando ^appena, si tratta di far dimi- 
«tiùire le proprie imposizioni d’uno scudo di 
sei franchi : si mostrerebbe in tal caso un ani- 
•no troppo vile , e' non sj inspirerebbe che del 
dÌ8prez;zp C E’ lecito dar qualche lode in una 
petizihi^f ma convien farlo con moderazione, 
« prt^^zza , massime quando si è digik espo* 
•ta lk, sua dimanda . Lodar la ^ustizia di co- 
la!^ che deve farcela ,■ è in qualche guisa sfor* 
' "giusto n nostro riguardo j affi* 




1,U 

Jarsì all’uniauita d’ un magistrato , che. • 
plora , è lo, stósso che invitarlo a trattarci fa*r 
vorevolmentc. Non sogliono essi riguardar, que- 
*te lodi., se non per ciò eh’ elleno sono in sq 
Messo , vale a dire , come mutili, compiimene 
ti a ,quai non fanno attenzione j ed agiscono 
iu -ciò^ con somma saviezza . 

j, ^ — k 

Per dimdìidar^ ìa grazia, d' una persona corin 
dannala a morJe.., , | 

• . . * • V — ' 

• ÀI Be... 

4 * ' # 

t \ * 

Miccardo , dèlia comune di , diparidf> 

__ rnentp di • . 

■ ■ ‘ • .4 

SlR®„ . - > 

'* N ** • . ■ * 

La clemenza è la che in V. M. co^ ' ' 

'mutiica un nuovo lustro a tutte l<r altre ; è - 
quella che più vi avvicina alla -divini ta , e voi 
àveie , com’ essa , in certa guisa il dritto di 
usarne, a' favore, degli uòmini. £’ a questa Tir»' 
lù , che IO ricorro j o. Sire , in quest’oggi per 
un .figlio, infelice , chn non. ne è forse del. tat- 
to indegno.- In un impeto di coUet a , e pror 
ittmaio.; da->ua uomo nulla men mod«raie.|.ajr^ 


.\ 
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|M>TtaTsì a delle vie di fatto , e la morte del 
suo rivale è stata la conseguenza di. q[uel fune- 
' sto combattimento. Ecco, il suo delitto: io non. 
ardisco scusarlo 5' nia un p assaggici; traviamento. 

. sarh qiinque potuto come un delitto medita- 
•to dal cuore di imo. scellerato, il più indurita 
nel m-le? Lo sfortonato , per cui imploro, 
ha date , prima di qiiielta hitale avventura ^ 
delle prove non poche di virtù , e la ^ua gios^ 
ventù, novellamente istruita dà una tefribir». 
esperienza , iie fa sperare anche di più. Per- 
metterete , o. Sire , che"* sia strappato tanto, 
orudélxnenre alla società colui che le potrebbe 
ancora e.ssere utile eoi’ suo medesimo pentU. ' 
mento ? liln solo istante di traviamento imme^ 
gerà una. intera fLtntiglià nel lutto, e netta, 
desolazione? Una «vostra parola può colmarci, 
.di gloja, o» abbatterci internamente 5 e la vos- 
tra clemenza non può in alcun .caso riuscir 
perigliosa. Noi ci gettiamo a’ piedi- di Vostra 
Maestà, e aspettiamo , nelP affanno dell’incer-. 
tezza , che ’ v.oi; Ubiate pronunziato il. nostro. 
"diBstint^,. . " 


- 

-*■ - ■ . 


<4 
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' • ' - • ■ r . 

Fèr' ottènér qualche impiego nelle èrmaie*^ 

Nota: Si dk ‘af ministri il titólb di 
« 0 , e si è per questo obbligati a paiiàr lorO' ' 
hi' terza persona. ' ■ ' f 

A sua Eccellenza ir Ministre di- guerrft;- ' 

' sqtto^luogolènente' nel Ttgìmento etSf 

- • . N • 

9 * 

. EcCELLEir^A ,* 7' • V 

Per un effetto degli ultiml eambiamenti ope- • 
tati Bèll’, arma tà , io nii trovai alla coda, a 
senza iiUpiego: soni' rimtftto- in tal- situaziono 
ifino al dl' d òggi": ®ra pèr altro che si riac- 
cende lo guerra, e'.ijlie.la patria abbisogna di . 
nuove braicia che la 'difèrfdaoò,’ veiigo àfpre- 
yentairni nella speranza che siano per esser© 
kccolli i miei" servigii che sarò novelìamento' 

61* antichi servizi deggiono servir©\ 
di Valida ràccortiand'azione pressò Vostra EeceL 
J*nza , cEé'" àmà , e che* sa rènder giustizia 5 i<j 
jxcrf ante *nii 'contenterò jdi mettere sotto i suoi 
•rrh'i i ceTtfflcàti ne’ quali 1 miei capi', e còiìi- 
ftal-ni mi fanho dògli aiiestèli' che-' sonò la mia \ 
fortuna j , e il mio unieo appòggio. Ardii* 
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©a spftsare. che. nù basterano©-j,e-clte-^*stf«! 
i^ccelienza sL degperù. di .na^tterw 
meritarne de’ nuovi. . -• ' \ 

Nota* Qaa»4p dùapp. uplri^ allp^^stta* pe-- 
tizione ^ de’ certificati , ed , ajtre carte giu^tifl* 
eatìve , che importi nrolto di coij^eyyaro , se 
ne fanno . e se ne dan delle.-qopie. si risesba-. 
S.O gli origiimIÌ.,ondp oi^irU , per gibstificazie* 1 
" 3oe , alla, prima inchiesta;. Sarebbe? un’ ottiina; 
jprecauzione , pptqndpsi eseguire , il^fay' ciprtir 
‘^ate, la conJtormitk delle. Copie.- agfi orjgiujiU., 
da^.^u^lebe au^^rith cojtitui ’ „ •• 

* 'A • / 

Pfir far ^itnimure le^ proprie imposizioni ^ , 

. 'Al.. SlÒ, Pa^FETXO 'tìW. .DlPAB-TIMfiaSfP .Dil. ,WL., 

.. - . , - ' . -- 

' s ' . ■* ^ ■ ■ ■’ • . J • i 

SiGHORE . ^ , V ^ 

^ * IHetro N. . .. .. . Vitame ha si 
la, libertà di ésporvi^cbc 1» somina >di . . , 

onde ^ è.; stato imposto , supera , i suoi mes»tl 0 
gli pare- un errore - incorso^ .nella- formazione 
oe’ rnoli| poiché, nell- anno- scorso. non,.ascenr 
4eya che alla.^ soiamà. di . . .. Ik g^uota di ^a 
itontribuziòpe.', come potrete yerifioarlo 
^uitanaa del, ricevitore qui annessa . J^’^aitroii- 
4^ U. ino podere srtttau>. ili. per- «ni 
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P'i<nposiziòtt€, non. rendè attesa là suat» 
svantaggiosa- situazione , che . . . ^ 

II' suddetto- pertanto vi prega o Signore',/ 
ad «avere riguardo' al suoi ridami ; ed egli- 
troppo, confida nella vostra giustizia per non- 
isperare che siano accolti favorevolmente . 

Sono , Signore , con un profondo rispetto , 
vostro ^ ec. * „ '' 


t ■ 



Tàldr,/mà di rado, qualcuno "si fa lécito* 
dai'e alla sua dimanda un aspetto^amenò , 
e, leggiadro, che- non è;- per altro disgiunto* 
giammai dal dovuto rispetto. 5 ma queste sor- 
te-eli libertà non convengona a chicchessia ; .è- 
chuopo rifi'ett^e serianaente versò di . chi ci^ 
faicciamo lecito ^ di usarne per . non averne a 
SHofirire dèi cattivi 'effetti- Noi riferiremo il- 
placet 'Singolare ,, die- Dt^resni y ■conoseiutè'^ 
pjec> molte belle composizioni, teatrali,' indiriz<«- 
aò - al Duca, d' Orleans , reggente di Fraaoùat 
diirante. la minorità di I^tùgi S.V. j !&ccoXu*^ 


MdwsioiroKB ; 

», Darr«m v! 

» „»„tó , affifohè -resa uai m<muP.c»lo ddfo- 

». stato ..in ca. era la Franeia prima deUa re- 
» genza di vostv» Altezza reale ^ ^ , 

Il Duca reggerne , che avea deno spirito 
è che amava tutti, col òtu che gli parca .che 
ne avessero , scrisse appiè dlel placét : . io v9' 
lo ne^. assoluturnente. E', cosa. poco, men che- 
sicura, che uno scioccò , o un uomo pieup di^ 
se niedéslmo , eh! è là- stessa cosa , si sarebbe 
offeso di questa.' dimanda òriginàle benché? 
'eonienga. un coiisplimenitOr assai dilicato. • 

Questa maniera di chiedere, « di riclamai0> 
1 ^. che; non> 6Ìa propria che. de* poeti» • 


r- 
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XETTERE DÌ RINGRAZIAMENT®! 

* . %* 

— ' < ■ » 

Per ringraziare ima persona d' averci accordai^ , * 
la. sua protezione da' noi noa richiestaci. - 

' . SlGKqRE ^ . . • ' ' > \ 

- Io sono óltre modo sensibili^ al favore on<Ie 
mi avete onorato;, e ciò che m* incantà d* piti! / 
»el vostro procedere si è , che m’ abbiate ac^ 
cordata la vosirrf protezione, senza eh’ io. ve- 
X’^bia richiesta. Giudicate, Signore, della, 
mia riconoscenza ,, e del mio rispetto dalla* 
nobiltà della vostra azione .’ Se nulla eguagli^’ 
la v.ostr-a^ generosità, nulla eguaglia eziandio, 
il seutinaento della mia gratitudine* 

Lettera di ringraziamento ad una signora, per ' 

' le aitemioni da rssa, usate v.eè^so 'di un' altro 
signora ' ' . ' v " * 

■ SiGitOR-A . 

• * * 

Mi fó premura di. ringraziarvi , WG a moglie 
xài' ha partecipate le dimostrazioni d’amicizia. 
onde r avete onorata non mi hanno punto* 

• soiipreso , poiché gfe da gran tempo conosco* 
ih e- son. ^er$uMo. che noa iMt' 


- V ^ . aS- 
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|i^6trebbe avere una stima maggiore . Bla sar^ 
duar^ae permésso di poter , da mia- parte, far» 
vi conoscere , quanto sia penetrato da si ge« 
Aerose attenzioni ?' Giovami almeno pensare-) 

9 Signora-,' che non dubiterete, che io manchi 
di espx-imere, la più ' viva gioja a voi ed a 
chiunque yi • è caro , per le premure . che vi 
siete prese a-' favxir- di. mia moglie, ma o. che 

10 abbia il piacere di rendervi la pariglia ,_ o> 
che io deb|l>a restarne ògnpr debitore , sarò e* 

‘ lualmente il vostro servitor «piu divota,., 

Zettera. di rdhgraxia.mento -per un servizio. 

/ _ * Qtlenuto,^ *• 

Bicevo , Signore , la Tetterav, in cui mi si- 
gnificate di avermi finalmente' òttenuto ciò> i 
ch’io sollecitavo da tanto' tempo I Questo £a- 

v. ore, e l;i raanÌCTa , colla ^uale vi siete sem* 
pre adoperalo per me, .mi fniiiio una tal seo- 
aaiione',, cfiè mi. riesce difficile 1’ esprimervi 
in questo momeulo" ciò. eh’ io- provcT ili me 
slessò . -Ajutaicini , Signore ,■ a, ben ringraziar* 

vi. Dite- a Voi stesso, eh’* io vi' professo tutta 
1' ami izia óod’ è càpiice un- cuore ben fatto- ^ 
Cile si è ricolma lo- di' gentilezze , é di beucfii» 
Cenze. Il primo giorno partirò di qni- per *Pa- 

mi 'riputerò. £»rtua<ito pfttexidQT> 


A 


; ^ 

assicurare in persona:,- che nessuno sark mai 

più di me', vostro, ec. • ' 

. k ^ 4 

A un benefattore , che non- vorrebbe 
y essere .conoiàuto ^ 

’SicmoRE:.' . . ' 

’ • ' ' ' * ■ . 

Se nofa aveste ìemrte * con tanto impegno 
■celate le vostre beneficenze, ne sarésle «tato 
da me prima d’ ora ringraziato . Io ve lo dico 
senza giri 4ì parole , e senza alcun compli»- 
^lento : la maniera con cui mi avete favorito, . • 
m'impegna a, tributarvi, perpetuamente ìJ a pili 
'viva riconoscenza,' di cui possa essere . capace. 
Arriverete difficilmente a xhiudermv la bocca: ' 
non saprò mai nascondere un' azione s'i gene'» 
rosa. Mi riputerei un'ingrato, e meno sareb- 
Le ‘ 1’. avermi cosi favorito , che r addossarmi , 
tacendo , un peso , che mi opprimerebbe. 

.latevi, 'Signore , facendo bene ad altrui^ e 
una cosa lodevolissimay.. ma nu^a sarcbbevi di 
pili biasimevole ,q;uanto il secondarvi in questo 
disegno, allorché .r affetta della vostra gc- 
nèrositk è caduto sopra di noi . Io sono con . 
pari rispetto , e gràtitudìne ; 

Vostro , ec, 

• . ' 
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'jp<r ringraziart ùn a^ico che ha mandafo tf- 
,.na somma maggiore di qwellio, ^ che "gli si 
€ra richiesto ih iinpr£stito i ^ • 

‘ Con ùn solo amico .) cemo voi siete, si vi»» 
^crebbe , Signore , ognor tranquillo ^ » «e la 
'riconoscenza escluilesse la confusione^ la mia 
va créscendo all’ aspetto delle vostre .bontU j 
k véro .che nella siluazione in cui mi trova- 
vo ) avea gran bisogno di soccorso per trarrai 
d’ imbarizzo ma mi bastava la mettk delil 
«o’mina die mi avete inviata il resto , sic- 
cóme -inutile a me , ,cosi potea fare a , voi 
-qualche difetto . So betfe die. poh. ne con- 
verrete ; le anime de^a vostra tempra si scor- 
dano de’ loro interessi quando pensano agli 
liltrui ^ e a quegli specialmente d’ un loro a- 
mico ; ma quanto più vi ^ dimenticale' di <vpi 
mèdesimo , io debbo altrettanto ricordarmi di 
Voi iPermette temi duaq.ù!e , che io vi faccia 
pria vere, il di più della somma eh’ io vi do- 
jtn'andai , Perdono , Signore j non vorrei qlTen^ 
dervi,'ma compiere solamente a:l mio dóve* 
.jré; vi dirò' di più , che sark questo un favo»» 
■ re novello phe mi accorderete,, disobligando- 
midal contrarre un -nqovo , impegno, che saria 
^7&e mpwiflffiP alle, tuie foise ). p che àlmeii 


V? 


Ì%1 

imi djU'eLbe deir inquietudme ; desidero aiut 
che .ho d' essere costretto .ad uua certa eoo- 
noinia. So ben che direte , che nulla ancora 
mi si richiede, e che restituirò, quanto potrò. 
Va henissiìno ; ma in qpiesto .cosulter-ò meno 
la vostra generosità I', che la mia delicatez-. 
za. Lasciatemi dunque operare cosi e per- . 
mettetemi solamente di .non ■ discusMi,ryi. S>o«. 

'HO ^ .6jCo ' 

una Signora , che sì prende cura della . 

salale (T una persona che amiamo, 

/ 

"Non saprei lodarvi, e ringraziarvi abb«« 
stanza di -tutti i trattici amicizia , onde onor. 
rate , Signora , il mio povero amico. -Prima' d?» 
Ojpa. io vi -amavo , ora io vi adnr<». '£ non me- 
rita d'essére adorato chi unisce come: voi a 
tutte le doti le .piu -aggradevoli-, un .cuor ben 
fatto., 'P .1 sentii^nti d^ una . vera .amici^a ■? 
L' attenzione , Signora , con cui mi date ogni 
giorno notizia .delhi salute tanto ancor vacil- 
lante ilei .ttiio amico, .è -Punica consolazione 
ch'io spossa : ricevere. ^Desidero 'che .troviate 
•ognora, e dovunque de'septimenti simili ai 
ir ostri , e de' cuori degni di amarvi* So- 
no ^ ec« i;- - ~ . 

11 
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fiera H rìngratìamenìo ad urna persona.^ 
' che' ci ha difesi in nosfrft assenna. 

j 

Vi 'leggio , Signora , de’ rijigrazianienti ^ 
mi- dimanderete fprse perchè :* non .sarebbe da 
maravigliarsi- , che vi f(^se ..scordato del se:^* 
.ytzió ^ che mi .avete reso tanto pib generosa- 
- ;^ente , in quanto che jnon sapevate , ^ se .io 
aie sarei venuto in cognizione. Fatevi dunq[ue 
jri so V venire , che domenica scorsa , una per- 
dona di cui voglio ignorare U nome , mosse 
casa del Signor N. de’ dubbj sulla ipia ripu- 
e^^aionc’. Fu ascoltato al 'solito, e nessuno si 
farebbe degnato di rispondere a confusione 
. ^el> calunniatore ^ se non si fosse trovato in 
quella- sooiotb- un nom dabbene, ebe nòn si 
contenta '«soltanto ' di possedere delle virtó'^* 
3na che si «la un piacere eziandio di confonde^ 
jf€ il vizio t siete Voi , Signore , isotiio^ 

t’ cosa mansueta F ascoltare , «e F accoglierti 
con“ Urbani ib anche ciò che .non ?i crede* sii 
|tvrèl>be del ribrezzo a dare* ima mentita ài 
ititi ' Uomo ,* ehe« si conosce per càlUnniaitplre ,-td 
^ jgindge perfino 'a presetitaiglt tfn’atteazion Che 
tum xneriVa ; ^e l’ usanza cCmaite che' vaot 
cos\ . Se quest’ uomo , che si fa tan^ pia- 
cere <iU spiacar falsiUt lui aip ce^to | ayes* 


totS- 

aé parlato- ^ rapirmi la mendnta . p orrida 
ne de'.mrei beni , si sarebbe avuta in orror da 
eiascunoy è si sarebbe ognuno aifrei lato a- de- 
nunziarmelo : egli ba cercato di togliermi la 
riputazione , che vai più dei beni di fortuna 
si è permesso di terminar q^uieiainente la 
me mensogiie , senza che se gli sia dimostra t< 
per questo minore considerazione. Ecco cosa 
.5000 gli nomini j ed è appunto, perché quasi 
tutti sono tali , eh* io vi sono tanto più tenu- 
to di avermi difesa mi è più^ onorevole cha 
Vantaggiosa, insegnaudo ad altrui ,, che mi. a- ^ 
vele giudicato degno della vostra stima. Hice- 
yfo , con una specie d' orgoglio , il pubblico 
attestato che me ne date e vorrei che il mio 
che sarei obbligato di accordarvi in segreto , 
se fossi ingiusto per ricusarvelo apertamente', 
'potesse cagionarvi il piacere , che me ae reca' 

U vosiroé " y ‘ 

Io sono , ec. . - 

JLeflera di una signora ad una pertonà ^ 
che le Ka inviate delle frutta* 

In veritù , Signore, che » soddisfa ben 
eilmeute , quanto per un regalo si bello non si 
rimanda che un' semplice ringraziamento. Bi- 
aogoa nuUadimeno che vi. contentiate di una 
limile moBcia. Le vastre pei^e haano; n»v 



-s 
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InbUIissimio appetto » e m’' immagino , cHé al, 
par di cohii j che r invia , manterranno ciìfc 
che promettono. Se ci fpste meno lontano 
V’ inviterei' a venite ad àasicurarvene v.oi me- 
desimo j ma spero che non sarà, perduto ci6'<. 
che vien differito. Siate intanto^, o Signore^ 
ben persuaso , che non, fa d’ uopo che man- 
(ìiate de* regali perché ci. ricordiamp di voi;. 
Tutta la mia' famiglia vi ahhraccia , e gusterà:, 
le vostre- pesche. ^ 

f « * 

Per ringraziàrè qualcuno cui > si- ritnaniii 
Ufi IWro imprestutocu 

' .Ti' rimetto ) Signore (i)", il’ libro che vii 


(i)’ Alcuni scriv^'ebbero ,/7ro V'onon ài 
- rimettèrvi. Mi pare che.jq[uesta afféltazionè <T- 
aver l' ojior di far. tutto.,, anche ciò che noi) 
onorevole, sìa una cosa veramente ridicola, 
e una sciocchezza che no può essere giudica^ 
la upa, pulitezza che da' piccoli spiriti.'^ €on- 
Vien dunque- disptjnsarei da una teh manierili 
d’ esprimersi , quando - nulla* significa , affine 
d' usarne nell', occasione.. in cui possa avelie ù> 

f calta gualche. — r - ' 


V/ 


wi5’ 

ii«te ^egnftto^. d’ 

graziarvi" di ima semplice coinpiacewMi 
deli' , occasione procuraienù d' aume«|afg^ il 
Buiiiero delle mie coguizieni, e un libro, ipl^ 
tp istruiuvo , e il tempo, che- ho impiegato nel 
^leggerlo y lui sarà certamente proficuo ' n^ ». 
limaneute della mia. vita. Mi ha destila la’ 
voglia di proseguire , e di aqcréscofd d 
magazzino: fatemi. dunque il piaoarc d' impre- 
starmi qualche altro volume; sarei curioso 
di leggere il . e di rilegera- 

il ^ a^ròv dosl:.iia' qhhligaaiona: 

di pih. 

> Ber: ringraxua^ cpàoictaijOy a cui ' ii rhuettùi^ 
ima somma che ci ha impreslath» 

* r , » 

Ho finalm^e- 1^ fortuAa. di j^lem 
taire la somma-, che. mi av^eie taolo cortfsa^ 
nexLte. imprestata, fi mi ajtfretta a farvelà piK^ 
venire. Mozt vogliate pprò d«rvi ai credere » 
ahe- io sia egaalpaente so)leoUo di sgravarmi 
dalla debita .riconoscenza ; vogliia inveii. epa»’ 
aervorla nel òiore, eoina..p^eziosìs»ini» oess^ 

# assaporarvole con fUVFfttttito maggter pàa«^ 
«ter e , Ut quanto che iv>u. ttnrià.iiiiiìt il liaaeca 
^ 4 Qa. potervi maa^pr U parelb.f. Ore> aoi». . 


tóS:' 

|M)Ssà esservi utile., non-giV pei\ dimj*., 

“ iwire ' il dovere della riconoscenza , ma per 
-^r&varVi , e noa avete favònio un ingrato.^ 
i^nO| ec. : ' ' 

I E T T E R ]? 

■ j . * 

* - B» AVORE , DI:lUKGRAZlAl^EHTp DIMANDB^^ 
ANMJnziO m-'MAXRIM0»10, CC. 

t ‘ u ' • I. , ' • . ; 

Jtfiittra di 'un- giovine ad una tndJ'àmigelli^, 

^ ^ per dichiararle il~su(j a/ìiorà* ‘ 

' MAOAiaGJEj4.A4^ : * 

.* • -■> • * • ^ 

on,so se i.miei sguardi, e le mìe a?;ion4^ 
abbiano . ancora 'mànifestato il segreto-deli 
mio cuore : 'il- mio labbro non bnu usato 'fiuo- 
-»a.da lasciarle sfuggire. Io sento in me^uono- 
. .. e stante, uà Insegno impetuoso ' dr fàrvcne la . 
.-eeopertn* Brima di tutto., vi supplicò Madd> 
nigella , a- voler cuedére , - essere' tale^ onestà 
«deUe mie ìutenaieni , che non potrebbe fé* 
-alarne ofpssa • la vktìi là pilr pura.- Se io ti 
^^mo; Mademigoya' finalmente déb- 
. «I» awéi il «oeraggiò^ smitir ’quesià pa» 

"f . ff- * 
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•si* un uom<> onesto , che neerca una gioviù^'* 
virtuosa , come voi siete. Ora voi couoj^^eto 
il mio cuore sapete* qual c la mia cqaclìziq» * 
.ue ; degnatevi di rispondermi , e fatemi sapè* 
se s* io deì«]>o nutrire qualche sperania- Ip 
solFrirò frattanto tuttociò , che il timor di ua. 
'rifiuto fa provare ad un cuore tanto sensibifo 
guanto' inaammorato. Qualunque siasi per es«. 
sere . la' vostra risposta , fàvorevoie | Q no 
itssicuratevi cU* io non sarò‘'meao«I* * 


■ - . MadanugeHsi : vostrp éc«. 

;.iie 

. é 

. ; ' - ^S^^KVJZ^IONL 

-- i « 

< VnsK^gtO^toe' befi* educata , 'e’eH'e ^óno's^* 
la severitk delle leggi, che pudore ’^ntpo» 
ne al suo sesso-, non si fa lecito di ri«pon* 
dere facilmente a -tal-; sorta di lettere.- Deve so*, 
pratutto interdirsi simile cartegg^ip con jun uomo, 
di cui-, non conosca la raoraluli , poiché av« 
vien non di radt» che una risposta dettata dal» 
la più /grande prudetua coofermi anche pià> 
ne* suoi disegui un. uomo, destra.,, o perché^ 
non sogliono sempre respingere lu prime dif»- 
cóltù Una giovine non può usare giammai d* 
cccessivft riserva nella sna conddtu , poi ch% 


I < i • 
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minina lìcenaa da parto $Sitk dà. lUOgO' a 
credere' ad una stordito di poter tutto spera- 
re da essa j.. ed cgjH agirà, id. conseguenza. Vi 
sono per, altro delle cir.costau£0 , in cui si. può. 
rispondere senza comprumettersi^y, o senza 
tendere le leggi dell'^ onestà». 

J ^ 

^Bispoita, di una^ giòvin $ , , eòe ha ancor vivertm . 

ti i.suoi geniton , o che è soggetta^ ad un. 

'* mitro parente, che nm fa Itt veci, 

é • • * " 

atra, lotterà-, non mi permétte veramente di. 
vestwne o£^su}^, ma io vi prego o volervi rW 
cordare , che ho de* parenti> a* quali deg<^ 
jpo del yuri ' ioinmliii/tac y. ■ c vìagieuo» S»^: 


* t 


- V ’’ 1 


u •• •' 
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Riipoita una^ detmicelta -t che non' * 
dipende da alcuno». 


iNt 


SlGlfOilK> 


Non avendb Ib mia condotta dato luog»: 
giammai a certe dlchiaraaiuhi che sono.in- 
giiiriè precise , debbo credere naturalmente ^ 
che sia la vostra altrettanto, sincera r[uahio 
! assicurate , e che la vostra intenzióne faccia 
onore egualraenla a voi , ed' a ine . Sarai i'nX 
**ivilfe se rigettassi 1’ offerta un‘ uomo stimai 
^ile , e sarei- menzognera se dissimulassi ih- 
questa occasione; io non ostante vi prego a 
non abusarvi déllà inia franchezza , e a non 
persuadervi’ di dovere sperare per questo sen» 
*a timore e non fa promessa veruna c nom 
intendo impegnarmi puntò *nè‘ poco.. H ma- 
trimonio mi pare un impegno troppo- couside» 
^cvole per abbracc iarlb cosi' alla leggiera , e 
^enza esame ; io voglio amare , ed’ apprezza- 
re il mio sposo; e per non mancare a questo- 
primo dovere , conviene., eh’ io ben lo conosca- 
anticipaiaménte , affin di' non essere crudeì^ 
mente e fuor di tempo disingannata^ Non ve 
offendete. Signore; non mi-determiherei àd 
xepogliere le- rostre atten^ioui se àoa' 



»3^o 

persuasa, -'che'Ron mi' possono clie .onorarè;' m< 
ve ne sembrerejJbr^ indegna j se. nv^cercassi di 
f^onvincermi anche piU iulimamente che i vo> 
sfrì sentimenti sono d^ accordo colie yorstrie' 

ji . , - ’ 

eSSB&FAZWNI. 

• • • 


T7na daraigdLTa' deve usare di tutta, ha possh* 
bile civiltà , e decenza nel l’icusare un'^paKlù 
to , per non farsi nemico- un uomo ohe bra-« 
maVa d-' esserle amante. Ne conviea' sopratutte 
ohe gli dica che non le piacciono nè .la di lui 
persona , nè il di lui spìrito y e che nou pu^- 
amarlo *, perché non solo sarebbe questo un alV 
figgerlo con un- rifiuto , ma^ sarebbe anche mp: 
ofieudere il di- lui amor proprio . La pulitezza- 
è sempre , ed in , ogni occasione il più s^vio^ 
partito: bisogna essere tanto- dillcati , nel ricaf 
*are quante nel chiedere ; non essendovi mezr 
Bo migliore per conciliarsi la stima e lahene- 
voleuza di chicchessia . Vi son per altro de*^ 
•asì y ne’ quali una. damigella può rispondere 
senza tante riserve . Suppongasi per un istanr 
te' una giovane y . Ih quale avendo la disgrazia 
d’essere in sua libertà } fosse per lungo tratto 
di tempo sollecitata, da un uomo senza onore , 
che altre 4» leà hraata^aè che goder 
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{Macelli cli«.,gl!,i)roinetttfqo la lei Mleeza^ 
,ed eik : 'costei dopo aver fallo il possiLfle per 
^evitarlo , e dopo aver ricusata ogni sua Iene- 
ja y potrebbe fargliene ^(^venire una siìniJle 
presso a poco aMa seguente. . ' * 

' t * 

(T \ùià giovine ni un unmo , lite Im 
richieie <}^n cjattive uitjtn%ioni. 

veggo fualfluen^e costroMa n indirizjEaf- 
.vi , o ‘Signore , la presente', desiderosa che 
in faccia rientrai* in' voi' stésso', inspirandovi 
quei rossore , che aver si per certe .azioni 
ehe veramente lo ispirano. JE’ da'gr^n tempo 
che hii tormentata con lettere , e con so^lici^ 
.Azioni. Se mai credete g^iuscire còlia- v.ostm 
.ostinazi^e y ingannereste a partito a parti»- 
lo.' Fui 'dapprima ' indiffbreiite , « mi contentai 
é' evitarvi j’ or' vo 'pih avanti': io non ho al- 
^^na stima di "voi e voi dovete sapere, cbv 
etmiga giammai un simile sentimento. 
Lasciatemi dunque in pace y potrò àllora xii- 
^ealicarvi : 'ma. qualunque siasi il partito a cui 
"Vi appigiiafe, siate pur persuaso, che voi non 
:là’4ift.otesserete gianimmai a segno dh'io sol v* 
tnort dell' odio mio. . ' • ' 

'Nòta. ‘Q’iesu foirU ’ ftpo ai . sotto» 

^frivonpj, . . - 
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'^ìlea leliera Jì un giovine \ che dichiara 
‘ j7 suo amore» 

• * * < / * • * . 

' s ' * 

. . ■ f » ' •/ * 

• Hadìimigella., , . . 

gran tcrapo che ho IVoiK>r dà enfio- 
’pcexvi: le vòstre grazie il vostro spirito mi 
fecero ognora una vìva iiiiprèssione ^ la bontk 
del vstro carattere vi ha inteirani>énte assiou- 
rato il mio cuore. Si Madam^igella ^ io non 
mi< trovo contento clte |>assando i miei giorni 
presso di voi,. che il solo obbjetto ornai siete 
delle mie brame. Una compagna dolce e vir- 
tuosa , è il ma^or bene , che acquistar .possa 
'un uomo onesto , e sensibile.. Ah permettete^ 
..io ve, ne supplico-, -Madamigella, che formi 
in me la.^ speranza di .possedere un giorno 
.questo bene inapprezzabile.^, I^on è recen^ il 
mio amore , ho studiato il vostro cnor;e , .e so 
precisamente -che . voi sola potete rendermi fer 
lice ^ degnatevi, di leggere a vicenda nel mio 
. per rendervi quanto vi ami, e quanto de- 
sidero di fare per assicurar la vostra felici* 
• - tk. Attendo il mio destino dalla parola , cho 
vi degnarete di pronunziare. Sono , con,,ri- 
, Spetto pari 4iàor5 , U vostro servitore pih 
^voto. 
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I Ltìlera d' un amante ad un padre per ottenere 
la permissione di ricercare sua 

• SlCWORE 

• • • . 

Auzioso di meritare la vostra stima , mi 
lon determinato ad aprirvi francamente il mio 
2uore : amo madamigella vostra figlia ^ ed i 
j meno T effetto delle sue attrattive , che delle 
virtù che le avete ispirate iin dalla più tene- 
ra infanzia. Voi conoscete la mia famiglia non 
meno che la mia condizione j e se i miei vo^ 
ti non vi sembrano indegni della vostra ap- 
provazione , vi supplico , Signore , umilmen- 
te a volermi permettere di far la mia cer- 
te alla vostra amabile Damigella. Ho qual- 
che motivo di credere , eh' io non le sono del 
tutto discaro j v' assicuro nulladimeno , che 
non mi sono ancora sforzato d' indurla ad a- 
marmi , pel solo timore che i miei voti non si 
trovassero in opposizione col volere di un padre* 
Sono, ec. 


%ettera detlo sfessó alla damigèlla , -dopo ' 
aver, ottenuto la permissione richiesta» 

Madamigella. 

- , • 

Avrei forse dovuto consultare il vostro cuo- 
' prima di diiedere la pérmissioue d' offrir» 
tì* il piio^ ma io’ temeva di offendere il ri- 
spetto, che prefèssate al rispettabile vostro 
genitore: j - e dimandando 1’ approvazione dell’ 
'autore de’ 'Vos'tri giorni^ non ho preteso di 
'ftutorizzarnieue per violentare, i .vostri setati- 
meuti. La mia felicità dipende , madamigella 
onhinamente 'da voi , e 'non potrò essere feU» 
- ce' che quando lo bramarete, voi stessa. Ora 
che' ho soddisfhttò al doyei' che incombevami 
Verso '^di vostro padre , vengo a implorare da 
Voi il favoV di permettermi che io tenti di 
"piacervi , 'c conVihbervi che il tenero sen- 
timento , onde mi sento pènclrato per Voi , 
non ceséerà in 'me che 'colla stessa vita/ So- 
no ec. . " , ' ■ ' 

• • « • “ 

Bjuposxa della Damigella » 

. Il rispetto , Signore , che dimostrate verso 
di aio padre f r non mi può èsser cKe grate s 
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e crederei óp pupe -jdi. ipancar .e,ssp se m* 
opponessi ai'di lui desiderj. Le vostre visi^ 
saran da me ricevute co’ dovuti riguà^ai ; ina 
converrete meco,, ^lie U'douo delia ruia roano 
non Sara richiesto giammai, che unire insTcna 
non vi possa quello oeiandio d’ un, cuor since- 
ro. Sono , ep. 

W- 

* • . % 

LetUra d* un amante aà una parenle della 
. sua Bella , per dinianilarle se U <euore di 
tjuesla si ritrova impe^dto^ 

Signora , 


Ebbi più volta occaslon di vedere la vo** 
^ira amabil parente, madamigella I).,.’ • . 
e ini sono irresistibilmente sentito portare ad 
essa. I miei sguardi cerc.'iùo i suoi , e mi lu- 
'Ciìigai osservare, eli’ essa non li rispingesse 
con *isdegno. Desiderando ardeniememe di oF-' 
' ferirle i miei voti , e di fare i passi , che so' 
no di uso presso i di lei genitori , ho voluto 
ànteriormenle sapere se questi passi riuscireb- 
bero forse intempestivi; mi sono pertanto in- 
dirizzato a voi , Signorà mia, nella speran- 
za , elle vi degnatele indicarmi se madami- 
gella D, . . . si rtroyi^dbn altri impegna-' 
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li* Aspettn^ aniiosameote la rostri risposti, 
dbnoec. 

Zelerà d*uh amante atta sua innamorata 
da cui è lontano, 

. Non ho TÌaggiato giammai con maggior di- 
spiacere di questa- volta, in cui," mia cara 
It. . . . « , mi allontano da voi. Da che vi 
ho- lasciata , mi pare di aver- perduto quanto 
''mi può attaccare alla vitaj nulla più m’ in- 
teressa se non ciò che vi riguarda. Egli è 
perciò che a voi sola riferisco ogni azion 
mia , e non concepisco un pensiero , che non 
'«ffra al mio spìrito. 'Non vi dirò eh’ io tema' 
del vostro' amore nella mia assenza ; ciò che 
mi assicuraste in contrario , e la stima che vi 
’ professo non mi permettono^ di dubitare della 
vostra .promessa. La vostra virtù è il più si- 
curo mallevadore -della vostra fedeltù. Se io 
mi ritrovo per altro in una perfetta sicurezza 
Su questo punto, non sono mene infelice r a p> 

' porto alla mia lontananza ^ i motivi che ho 
d‘i amarvi sono precisamente la cagion princi- 
pale del mio tormento. Io non posso che. ri- 
gu ardare come affatto perduti tutti quei gior- 
ni che non passo presso d’ una persona tanto ^ 
am bile , quanto voi siete madamigella, C** 

• • - 
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voi dogete giudicar f;icìlrnent« con quale im- '' 

pazienza io àltenda il nooinento , che porrh 
line al mio viaggio ; io Io accelero quanto 
più posso. Le vostre ,'letPBre possono conso- 
larmi nella specie d’ esilio a cui sono eoadan- 
oató j moltiplicatele per pietà a favor di c’o- 
Ihì che si qualifica , . ' ’ ’ 

Madamigella * ‘ 

Il più fiìdele , e il più tenero servito- 
re , che possiate aver mai , ec. 

Ltilera J ’ un amante che ha dritto di lasrnàmi. 

Uopo è finalmente , Madamigella , che io vi 
apra internameuie il mio cuofe. Esitai lunga- 
mente , temendo sempre d’ essere ingiusto : io 
Jben m'’ avveggo che nel momento medesimo 
in .cui amava coll?ardore ih più vivo, e in cui v 
area j^utto il motivo di credere* alla siheeritù 
delle vostre^^roteste , voi m’ ingannate colla . 
più evidente fede. Secondo voi , e lecito ’ ’ 

per aventura il far promesse ad un uomo, che 
le riceve alla cieca , come ad un'-altro che 
li.'\ diiiato di farsene giuoco ; secondo me ^ 
Madamigella., uid ouest’ uomo dev' esser sipee» 
ro nelle sue promesse' , cd .ohbliare una dona^tf 
ci^ dopo averle ricevute , e averne fatte a 
vyicead^ y si diporta domo se ‘ m^a fo,^ a««iyr 

Va 
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dillo , contentatevi dunque t;1ie 
sia r ultima • eh' io v'.mdrizzo 


questa letle>a 


Lettera di un'amante obbligato a mutar di 
proposito a motivo di una disgratia sopraV’% 
venutagli. 


Madamigèlla. * , 

* * * — 

Quando ebbi 1’ onore di chieder- l-i vo'tra ^ 
mano , _e di offrirvi la mia , goJe/o d’ una 
fortuna • eguale alla vostra: un crudele acci- 
dente me ne ha. privato , e m’ ha rapita cos\ 
nel tempo istesso la speranza che avea di es- 
sere vostro, per* sempre. Quest’ uliiiuo colpo 
ji.i 'ha falla la piti. viva impressione. Posso 
hen iò tollerar con coraggiosa perdita de’ mici 
averi j ma non è già possibile cU’it possa con- 
solarmi sulla perdita di còlei che mi Crébbe 
stata più cara d' ogni tesoro. Vi ho espressi 
’mille volte , Madamigella , i miei sentiménti 
per voi , e ardisco lusingarmi ., che non du- 
biterete del dispiacere indicibile che mi cagio- 
na la' rinunzia , eh’ io debbo fare della vostra 
'' mano. Vi ^sciolgo da ogni vostra promessa , 
non tessendo ^pih in mia mano di rendervi feli- 
'cet mi gioVa ^eràre d' aver sieri tata la va- 
sti^ ' stima r pregheri^ d’ OLOir vi* oàa ricor« 
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danza più tenera, che non potete ricusar ccr^ ^ 
tamente al mio infortunio , e al profondo ris- 
petto con cui sono statò , e sarò in ogni tem- 
po. Vostro , ec. ■ 

Lettera (T un figlio lontano da' suoi parenti 
ai quali' richiede il loro cofisenso p«| su0 
’ matrimonio . 

) 

' CSORATl^Sljffl M1EI-OE5TTORI 

Ho avuta li fortuna di trovare in ifuesto 
paese una giovine tanto amabile quantó virtuo- 
sa , che anno appassionatamente, e che mi 
corrisponde ccn sinceriti. I costumi di lei so- 
no si puri , che la mia rispettabire genitrice ji 
crederebbe trovare in essa la più perfetta sua 
inrimagi^e ; ha uno spirito pieno di grazia, la 
sua fortuna corrisponde alla mia', e la sua fa- 
miglia gode d* una 'riputazione che fark ono- 
re a chiunque' se le unirù. Ecco , miei cèri 
genitori, V esatta veritk ; e se dubitaste, non 
gik delia franchezza di vostro figlio , ma della . 
sua abilitk nel formare giudizio degli uomini, 
e delle convenienze , potreste scriverne facil- 
mente al Sig. . . o al Sig.' . . . che po- 
trebbe da rvòne quanto prima ogni desiderabile 
ìnformasione. Siccome io non ho mai ricevuto . 



da parie vostra, che de’ contrasegni della più ' 
viva tenerezza , cosi son ben lontano* dal ere- ^ 
deve, che ora vi opponiate alla mia felicita » 
per cui faceste prima d’ ora tanti voli j io vi' * 
•supplico duiu[ue , mio rispettabile padre e mia 
cara inadce , ad accordarmi il vostro consenso 
per formare^ un* unione , che deve assicurare 
la prosperità di_ tutta la mia vita. Imploro 
nel medesimo tempo la vostra benedizione, e 
vi ’finhovo l’omaggio del figlio il piu tenero, 
o il pili rispettoso , ec. % 


J^ttera del medesimo a’ suoi parenti , dopo il 
' matrimonio . 


Miei cahi , ed ottiju OEJsriTomi. 


M’ affietto a parteciparvi , che l’ amabile 
Sofia R. . . . è divenuta jeri , sei giugno , 
m ia sposa y e vostra' figlia, voi che mi avete 
olferto.il modèllo dell’ unioiie più felice , cona- 
prenderete ben vói facilmente quale sia al pre- 
sente la- mìa felicita, e quale la speranza per 
1’ avvenire. Sono in una vera ebbrezza , e non 
mi ^esta a bramare che la Vostra presenza , 
che metterebbe d’ ultimo sigillo ad ogni piace* 
re che provo* Mia moglie , la. quale sa ch’io 
vi scrivo, .desidera ; aggiuogere .due parq^.;« 
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^tsta mìa ; I« cedo la penna. 

» Non avendo giammai avuto, il piacer di 
» conoscervi , provo , a dir vero , qualche 
» imbarazzo ad esprimervi i miei 'sentimenti. 
y) Sono quelli d' una figlia rispettosa , la quale 
)) 'non desidera, che 1’ occasion di provarvi , 
» che il ‘SUO cuor e d’ accordo colle sue pa- 
» role. Non vi dirò presentemente di più , e 
n fìnirò pregandovi a permettermi di salutar* 
» vi co’ sacri nomi di padre e di madre . 

J). ( // marito termina la lettera^. 

Ripiglio la penna, miei cari genitori’, per 
assicurarvi che i vostri due figli sono, e sa- 
ranno nsai sempro tanto teneri quanto som- 
messi . 

. 4 . 

Lettera dì una damigella a mo padre per farle 
nota una proporzione di matrimonio. 

Mio CIRO , e- rispettabile padre 

« * 

E’ gih da qualche^ tempo , che il Signor %e» 
maire ', figlio di un mercante da panni stabì^ 
lito a Orleans , mi ha dimostrata ^ina passio- 
ne , che mi pare sincera^ e mi ha fatto del- 
le < proposizioni di matrimonio. Non permetten-' 
. dorai, il mio dovere di dargli risposta pria>di 
conoscere il- vostro volere a questo riguardp « 


mi affretto a pofgcrveae avviso , f ad e^iorvì 
nel t«mpo medesimo colla franchezza , che 
avete diritto d' aspettarvi da me y 1 sentimemi 
che' ho- conceputi a riguardo del giovane sijid,o 
detto* Siccome trattarsi dell' affare if piu ini- 
portante della mia vita , ho perciò procurato 
di mettere nel mio esame tutta rimparziaHth 
' e tutto il sangue freddo, di cui avrebbe potu- 
to far uso iu simile circostanza lina persona 
indifTerenle j vi assicuro per altro ^he è riu- 
scito favorevole al Signor Lemaire il risòlta to * 
delle, mie riflessioni. La di luì condotta verso 
di me ha dinotato }fin da principio lè inten- 
zioni le più oneste , e non , ha quindi deviato 
un momeftto dalla primiera condotta. La sua 
conversazione aònunzia un uomo sensibile , e 
ddinto di molto buòn senso. L’assidnità , onde 
attende alle sue occupazioni , non lascia dubi- 
tar eh’ ei non sia. ben regolato, c laborioso, 
e non' ho sentita persona , chè non ne parli 
f^orevolmente. Ardisco dirvi pertanto, eh’ io 
òoò piacere- i di lui omaggi, se que- 
sfivottengano la. vostra approvazione, e con-- 
senso. Ntm crediate per questo , eh’ io. mi sial ^ 
fatto -lecitd fino al presente , a di lui riguai^ 
*^do , cosa - alcuna capace di offendere 1’ ubhi» 
dìenza'onde yi sòn debitrice^ ho ascoltate le . 
•u« proposizieoi , ma seoza * dargli speranza' 


1 . 


akana ; e non gli rispoodcfò clie non aU>ia 
ricevuti i ' «rostri cenni , eh’ io seguirò collai 
piu cieca sommissione , sia che mi proibisca^ 
no d’ andar pia oltre, poiché la decisione di " 
un padre , al par di voi buono , e saggio , non 
può tendere che alla felicita della tenera , è 
rispettosa sua figlia , ec. ' v ' 

» ' , ' 

Lettera d' una figlia a suo padre per supplicar»- 
lo a non obbligarla a sposare un uomo ^ oha 
non ama . ^ 

Mio Ciao ed onorato padre • 

. ■ • '* \ 

Voi ben sapete quale in ogni tempo sia sta- 
ta la mia sommissione al voler vostro , » mi 
crederei bene sfortunata se la mia condotte 
non ri avesse fino al di d’ oggi provato quan- 
to io vi' atoi. Degnatevi dunque accordarmi 
anticipatamente il mio perdono, e non guar- 
date come un atto di disuld>idieDza la diman- . 
oda ^e ardisco ìndrizzaryi. Tutte le x ostie aat- ‘ 
oni nou hanno >tnai avuto dà mira ,ch« la fei|- 
^4$rth‘de''V0stt'i ‘figliuoli, e>noll.‘vonre•tevsicll- 
-tal]RCnte che veàtra figlia iacootrasse una sor- 
te - ooMrària alle Yoifre inteaaioni. Permettete 
'dunque eh* io ini . con tìbetfii. i . 
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' Voi m’ avete Ordinato di ricevere gli omag- 
gi del Signor Renard, 'ayverlendo^ti cUe lira- 
mereste die divenisse vostro , genero. Vi ho 
«bbidito , ed ho creduto elie conoscendolo 
meglio , il mio. ' cuore sarebbe d' accordo coi 
vostri desidérj. Mi son ben ingannata , mio 
caro padre. Sicuraipente che il Signor Renard, 
possedè tutte le qualità che formano un uomo _ 
onesto; io sono anche persuasa che renderà 
felice la sua sposa , e non iscorgo nella scel* 
ta che ne avete fatta che una prova novella 
della v(»tra tenerezza per me ; ho non ostan- 
te provato un sentimento , di cui non sono 
padrona , e che mi allontana da lui : io posso 
rispettarlo; ma non. mi è possibile amarlo , 
come dev' essere amato uno sposo , e T accor- 
dar la mia mano , senza dare il mio cuore , 
sarebbe nel tempo stesso e una perfidia im- 
perdonabile , e un orribil supplizio. Eccovi 
esattamente . la verità , mio caro padre c 
, - credete , che , se F inclinazione potesse esse- 
nte digik ubbidito, e la vostra sfortunatissime 
^figlia non si. vedrebbe costretta ad affliggervi^ 
■supplicandovi. a rmupere un impegno, ch*essn 
■non può assolutamente abbracciare* ' Io ve; ne 
' scongiuro'' di nuovo : perdonatemi questa Inve- 
lontatia mancanza , e. permettetemi d* assìcu- 
.rarfì / che non mi porta a tal palio aè aleni 
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' segreta lac linazione , <aè alcun .Jbiasimevnlc 
seaiimento . 

■ Io sono .ec. 

Xettera d\invito ad una partita di piacere • 

Mia cara Sofia , domènicà prossimo , de^g- 
giono far una gita in campagna, per mcrca* 
•darvi, smia .madre, «e^le mie sorelle. .Ardirò 
•lusingarmi, che .vorrete -accompagnai vele con 
vostra cugina madamigella K. ... ? iSon sa- 
rete certamente tanto cattiva fino a privarmi 

• dalla felicita ^d'.uri giorno eh' io desidero con 
tanta impazienza. 'Dite un bel s'i , e la mia 
sorella .maggiore si porterà , da parte di mia 
madre , a chiedere alla vostra la permissione 

idi condurvi seco -noi nel di stabilito. Ah ! Se 
aveste .un amor tautor ardente .e -tanto, sin- 
cero quanto il mio , ;quella .giornata vi sem- 
ibrerebbe una delle più belle della vostra vita, 

• c l’ impazienza non vi lascerebbe dormire fino • 
al suo arrivo. Ma un .sì fatto piacere., ed una 
sV fatta Ansietà mon son che miei prqprj : il 
vostro amore vi lascia mna -calma molto ^mag* 
giorej sia almeno costante, e ue saprì onche 
rendere al Cielo grazie ^dfiniìte. A rivederci 
idomeiùce’} bella iadifierente. 

i3 

«f- 
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lettera d' un padre , per avvertire i parenti fi* 

' jina damigella , eh' ei non approva la ricerca 
• che euo figlio fa di quest' ultima* 

SiGNOJlESSI G 0 R^A. 

^ Xa tenerezza, che ho per mio figlio. m’im- 
pegna, a fare un passo , ..che penso non possa 
essere da, voi disapprovalo. Ho saputo eh’ ei 
facea la sua corte alla vostra damigella : ia 
non dubito che per le qualit)i , non sia capa- 
cissima di fare la felicità , dell’ uomo che si 
unisse ad essa ; e. non mi fa^meravi^lia che 
mio "figlio se pe sia accorto ; ma non poche 
ragioni non mi permettono d’approvare la sua 
ricerca: queste ragioni mi sono particolari , é 
non sono offensive per voi , Signore , e Signora. 
In ogni altra circostanza avrei riguardata una 
simile parentela come, una Jortuna , ed una 
felicità j ma non può ,ayer luogo presentemen,. 
tc , senza cagionaripi dei disgusti ben grandi, 
^io figlio è troppo giovine apcpra per pe»* 
«are ad uno stabilimento ; egli neppur cono- 
sce ancor bene il suo stato , e il consentire 
‘a ciò che brama, sarebbe forse un assicurar 
l’ infortunio di Madamigella vostra figlia, più 
ancora del suo.. Ardisco ^dunque pregarvi^ 

) 
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gBore:,. e Signora) ricusargli F ingressa im 
casa vostra ; vi- ci impegni il* vostro interesse 
medesimo ; e troppo vi stimo , per pensare • .a 
cke, in una cosa di tanta importanza , voglia- ■ 
te favorire un' giovane spensierato contro suo 
padre, lo sono ec.- 

Rise OSTA*. 

Signore , noi non possiamo per verità biasii> 
mare la vostra condotta , e conosciamo assai 
bsnej dritti de' genitori per non cercar mai 
di offenderli. Vostro figlio, per una combina- 
zione di circostanze indifTerentissime. , venne 
a conoscere nostra figlia , e la vàde più volte 
in casa di (|ualclie nostre amico. Quindi ebbe 
r arte d' introdursi in casa nostra \ ma la sua 
condotta parve sempre tanto riservata , ed one« 
sta, cb' io non potessi formalizzarmene, giun- 
se aneorù fino a lasciarci intendere che voi 
approvavate i suoi sentimenti , e che ce 1^ 

£ii reste conoscere quanto prima ; egli è questO| 
a mio giudizio , il solo torto che abbia avuto 
eoa noi , ed ora che avete manifestata una 
volontà contraria , è inutile , Signore , che ci 
sollecitiate a ricusargli T ingresso in casa no* 
»ua^le sole couyemcoze quando aoa-Vesigr 
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^sse r oiicsù , ci obbligherebbero a un tal-’ 
xigore.s Noi: siamo , Signore j ec.. 

modelli: di biglietti. 

^ * 

• I «■ " ■' ? >1 » ■■ ■ ^* 

OS-SERV AZIONT.. 

C>io* che- distingue- un bigliétto- dà una let-- 
torà si è' che il- primo’ si- comincia', e si^ 
termina^ senza- complimenti; Si scrive ben di< 
sovente- sopra; un: mezzo fogliò- dì- carta , che- 
si piega'-^ senza; cerimoniar, e- che qualche voi— 

* ta non; si sùggellà- Questa osservazione servo; 
ad avvertire, che- noni- si fa uso di-questa ma- 
niera- di’ scrivere-, se; non; con eguali’, o con«. 
inferiori;,' e che- sarebbe un’ impulizia - grosso- 
lana r usarne-'conl. persone-'a cui si* debba ris- 
petto# I bigliétti sogliono servire prihcipalmen— 
te per gli- in-vilii Bisogna; procurar, d’ inserirvi, 
qualche cosà* di ameno^pèr là persone-invita-' 
ta. E nota la bella quartina di Voltaire, a Gen-^ 
tib Bérnard autore •déll”ar/è di amare , per- 

fargli, sapere ehe Jà^ Duchessa del Màinc l'ia-^ 

■ vitava a cena. 


JDalla parie di' Pindo^ e di Citerà^ 

Gentil Bernard si viene ad avvisare ^ ~ 

Che dee V Arte d’ amar sabato sera 

■j 

Colla belV Arte di piacer cenare. 

Ma nonè lecito a. clùuoqiie far de' simili 
inviti* 

« 

Biglietto- nel restUuire un> lìbro^ 

Bitorno al Sig. lì. . . *.ii. libro' che ha avatoi 
la compiacenza d' imprestarmi. Se rimetterà al 
latore di questo viglietto. il volume seguentCf, 
IL. suo amico glieue sara obbligato... 

PJER. IBVITARi^ A PRANZO. 

l/unedi 9 giugno.- 

a 

n Signore-, e la Stgnona M.. presentano 4 
loro rispetti al Signore, e alla Signora G.\ •' 
e li^pregano a porUrst domal a pranzare e 00^ 
essi alle ore tr«* 
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• Hi SPOSTA.. 

n Signore, e la Signora C. . . . accettane» 
r onore clie^ loro < fanno il Signore , e le Si-, 
gnore M. , e saranno, a tre, ore in, casa loro». 

: A_I..T ha. risposta, 

ll‘Signoi:e^, e la. Signora C. sono.afflittissi-. 
mi per non poter, corrispondere all’, onore che : 
loro., fanno .il Signore , e. la Signora M. , ma, 
tt^ano, digik j impegnati 

Al TR O,, INVITO., 

T • ’ ' 

pieci ore^ di mattina. . 

Vii aspettO/i in. quest’ oggi» mio, caro, amico,, 
a i pranzar,- meco , ^ e spero ,che sarò sfortunato , 
abbastanza che nulla ìmpedisca^di.corrìs*. 
poodere.; al. mio, invi to.. 

t 

Salute , S*. 
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^ SPOSTA..' 

r 

tl' vostro, iùYÌtOiC gì unto, troppo tardi, ami^. 
co.. mio j ho prom.es 80 d( trovarmi. in un luogo, 
per. un affure pressante. Conterò così un giorno ' 
felice di meno„ nella, mia., vita... U ve$tro>aou^ 
co Pi, 

Altra risposta.. 

Il' vostro^ invito^non- mi potea ginngcrc piti, 
a. proposito: ho bisogno di distrarmi da aleu-» 
ne. afflizioni; queste si . dissipano principalmoit» 
te„ accanto., agli . amici*.,- 

Iltv IT O. F AMILI AR E., 

Giovedì*, 5.' corrente -allo ore tre, P. . .«•- 
Spera vedere arriyare.il suo amico G.... con ui^^ 
dose - di. appetito che. annunzj^ il,^ suo hea^ 
«ssere», ' 


r' 
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0. . . promette-’ a Pi di recargli iO' ^est^ 
oggi un appetito che spaventerebbe tutt? altri- 
che colui , che jsi. compiace di. tcaUar bene k 
suoi amici». 

^ • 

A.I. T R !.. 


Mille complimenti dell* amica R; . . i aHh^ 
fifignora. G. ... essa la . prega accordarle per 
domenica prossima il piacere dì pranzar sec(K 
lei. Si andcrh a. tavola alle ore quattro* 

Risposta.. 

Mille complimenti' dell\ amica G, . . ., essa;, 
non mancherà di prestarsi ali' iayito della Si<^ 
R«. 
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ÀLTltO BIGLIETTO . 

Se il Signor M. può ditone di un mo-- 
mento domani*' alle sei pomeridiane', fark'on* 
gran* servizio ■ al Signor-' T.' recandosi* a cb~- 
sa'sua*.- 

H'i SPOSI 1 

11 Si^or Jl avrK T onor di' portarsi dòmanì'; 
in. casa - del Signor T. come desidera. ■ 

Altro biglietto*.- 

Millè complimenti dà' parte- di Madama Le-- 
gros^ a Madama Lemaire e allò sue giovani' 
damigelle -, ella si lusinga che saratino arriva-- 
te-a-casa senz’ alcun accidente, e perfettamen- 
te- ristabilite, dalle fàtiebe dèUrultima* sera.- 

% 

Ri s p OS T A*.. 

M 

Màdàma Lcmairc^ e le sue figlie sono sen^^' 
sibili - all’ interesse che* dimostra per: esse Ma- 
dama Legros-^ ellèno sono giunte: a.caaa sane,, 
ec salve ,, e stanno, tutte assai bene.. 
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Miglietto htscialo. in, cosà di ima 'persona ohe 
non-vi si è trovata. 

H SigQor Rosny ha avuto 1’ onore de portar-* 
sì in casa del. Signor Lepetit per parlargli di. 
un affare importante : ripassark domani alla 
cinque della sera II Signor Lepetit le fark 
un graa favore se vi si troverà all’ ora in- 
dicata . 

biglietto di scusa per aver mancato a- ura 

invilo . 

Debbo , Signore , domandarvi mille scuso* 
per non aver corrisposto jeri al vostro ìdvj^Io, 
come vi avevo promesso. Tln affir • ’>rev'Hln- 
fO',' e di-sorrnna importanza per me, m'^ Jia 
obbligato- a portarmi altrove , al momento 
medesimo in cui slavo per iacammwianni a 
easa- voslra .. Ne sono estremamente deso- 
lato , e non sarò tranquillo fìucbè lion ven- 
ia da voi- medesimo assicuralo che mi perdo- 
natCi- 



. 

9 

Risp.osta- 

/ ■ 

l^on vi .perdono tanto facilmente , e -noo vi 
perdonerò fino a che non abbiate riparato il 
vostro fallo. Vedete se.siete vcrameaie-obbliga^ 
to a pentirvi davvero : potrete scancellare do- 
zuaui il, vostro peccato, .venendo a pranzare 
epa noi alle ore tre precise . ' 

JR E P.L I c X. 

Bisogna T>eD emendarsi in questo mondo : vet- 
ro dunque domani a mangiar bene con voi^ 
aifin di moruficarjni del piacere di cui jer mi 
j>rivai. 5i. possono talor vi parar e ^e il tempo 
perduto , e i mancameuti passali. 

^iglielto per avvenire , che non sipofrà corri- 
spondere a un iuvilo , che si era oct£ttai<u 

• 

Non potrò aver. Tonare di .portarmi in cast 
•vostra domenica .ventura , come vi degnaste , 
Signore , di farmelo promettere. Arriva in 
guesto .momento dalla campagna <un mio pa- 
rente) eh' io non ,avea vcouio da lungo tem- 
qpo ) e che ripartirà fra pochi giorni: non pos^ 
SO lasciarlo un momento fin che resta qui. ^ 


Digitized by Google 



i56 

solo dovere poteva impedirmi dal goder del' 
piacere e .dell’ onore .della .vostra conipagnia . 

ijInvUo per una festa. da ballo» 

‘Signora si dirli festa di bàlio domenica tvan» 

tura iu casa del .tSignor L. Sono incaricato .a 

|jrcgarvi di -venirla ad abbellirla colla vostra 

presenta: sarò io fortunato a .seguo ..che.aldùa 

.r onore .di condurvi colk ? 

* 

'R1SPOST.A. 

^ Profitterò delle .cortesi esibizioni derSignor 
L. e delle vostre^ sarò pertanto jprouta jtlo* 
menica y alle .ore '..otto > 

'' 'Nota. Era vi T.nso .'anticamente , it .sì prati» 
tCa ancora. al presenteida qualcheduno, di por- 
tarsi il .primo .‘ginruo dell’ anno ,a far delle 
visite , che d’. ordinario .non .vanno più oltre 
'.della .porla di .casa , Jasciandosi.un piccólo vi» 
glietto .in iCui si -scrive .il .proprio uolue di chi 
la la «visita. ;Sì ifaceva ;auticamente un' gran 
caso di simili soiocebezze di' etichetta j v’ ba- 
chi s^inunagina anche al dk d*oggi che siano 
precisi doveri. Si può dare benissimo «en^ 
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diAcóltV i) sno tiome scritto così pefs<m6* 
che credono ) che con ciò si manifesti d#Ua' 
prémura per loro, e sarebbe folfìa disgustai* 
le per cosa di si poco momento . 


LÈTTERA: 

•» *• 

d'A^FFARI , * DI COMMERCI a . 


JGSSER V AZIONt, 


L 

420 


e lettere tl' affari e di commercio non>^b-> 
difficili a farsi . ^Basta dire ciò che è ne- 


cessario ad essere inteso ^da 'colui -al 
afCriviamo. il talento ri è inutile *, ^uon è ne-v 


cessarle '^che il buon senso e, la .chiarezza ■.* 
Quaudo si’ 'dice ad un mercante 'che si ha.' 
Bisógno ' dèBe tali cose , 'e che gli si farannoi^ 
l^hssàre de' fondi per -tal via , 'e al tale iem-^' 
•pè j sarèbbe -assai fscònvènevole, T' occuparsi’ 
ìn^ frasi Studiate sarebbe 'questa ima tidico- 
beiita allora che fritebbe' mal pen^e di nói • 
■Sì eBtrerlt' ih argoineìitu -f enza preambola ,, * 

i 4 
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•i‘ passerai da un articolo all'altro senza traxi«. 
sizioiu . ' * 

bisogna nulladimeno tener dietro a ^ 
quel barbaro. gergo ,, .adoj)rato di<lla .maggior 
^ parte dei mercanti , e che sembrano (raman* 
d; 4 rs^J 4 >'da padre a iìglip da Francesco Sforza 
in qua . In risposta della cara, vostra . . » . 

piaghiamo , .. \ti a\'VÌs\(iino . . . . gf^ 

finché voi non erriate , ' ec. Si può essere 
semplice , e parlar italiano'. Poqo .di,:piìi co- 
nterebbe il dire : per rispondere atta vostra 
lettera^ o alla letlerujSS)lla qaaJ.e mi avete 
inorato ... Fi preghiamo Fi avvUigf‘ 

mo , , . t^ffinphè voi jiofs jfrriate,, <*c. 

^X>ettera ad un parente col quale si abbia alcu^ 
4^ ..difficoltà . « ' riguardo^ 4L divisione» 

ilo ri scrivo '•intorno ni nostro tenue affare. 
Idolto desidererei eli' egli fosse terminato per 
'XLon pensarci più. nostri interessi ci divido- 
no in questo momento., ma ..porto .speranza 
,cdie.ciò non lo sarà pe,r . lungo ^tempo j e che 
terminata fra noi. tale .^di^erenza , non più se 
• Ite abbia a. parlare. ..louvi conósco per galan- 
tuomo, e, mai mi. soa dato luogo che voi do^ 
veste pensare non similmente di me. Se roi 
#Ì9t6..persitsuio di t quanto. ^0 .il piacer di a«i»; 
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aanzianri , dil&cile ' noti sark il Cótivenlr<n da 
per noi , senza aver ricorso ai Forensi che 
hanno tutta T a(>ilila per isconvoigcre le cose 
le più- evidenti , e che sanno .a lor pri> rica» 
vnr molto partito dalla cjuistione la meno con- 
siderabile. Ognun di-' noi- dalia sua parte ce-, 
da un pochette- dulie sue pretensioni , e sarù 
questo il mezzo 11 più acconcio al nostro ri-, 
oenciliameuto,., li di più le diremo meglio in 
un abboccamento d’ un quarto d’ ora , * cha- 
nella lettera la più lunga ; a questo oggetto 
verrò pertanto da voi posdioiani mattina . lo 
m' aspetto d’ esser ricevuto da voi colla stes- 
sa intenzione colla quale verrò a ritrovarvi , 
cioè a dire ^ col desiderio di finirla , e di vì- 
vere nella buona unione. \i c ntrgccambio t 
miei sinceri afiètti in virtù dei quali mi raf- 
fermo vostro Cugino. 

JLetltra per dimandar del denaro imprestato » 

Signore giù da- otte giorni è passalo il ter- 
mine che mi avevate promesso la restituzione 
del denaro imprestatovi. Io ben conghietturo, 
dal momento che non. vi ho veduto, che vi 
sia stato impossibile T adempire alla vostra 
promessa. Provo dispiacere nel dover tormen- 
tarvi^ ma' dalle nie «ìrcostanze vi sono io 



' i6o. 

stesso, spronato: Mi sbadono più pagamenti , 
qnali non posso adempire se non ricuperando^ 
quello, di cui, sono in avanzo» Favorite dun- 
que la mia ..dimanda e- se non potete pagar- 
mi subito, là somma fatemi, almei). sapere iF 
tempo in cui^ mi sa rk pagata affinchè possa. 
aqchMo opportunamente prendere le mie mi- 
sure .. '■ 

Sto -in- attenzione di; risposta , e. vi saluto» 
riverentemente., , 

IC I s p o s T À ' 

Signore ^ - io sono< sommamente mortificato dii 
nou aver adempito nel prefisso termine-al mio- 
. impegno. Sinistre circostanze ne sono stasala; 
eausa disgustosa. Voi. sapete quanto critici so- 
no questi tempi ,, c mi giova credere che voi 
non vedrete in ciò- colpa dà essermi attribui- 
ta* Sento - tutta' la delicatezza^ del' vostro pro- 
cedere 5 ed ella è un nuovo motivo che mi, 
rende più dolorosa ancora l.à mia situazione'. 
Non posso in quest’oggi recarvi là somma in 
estinzione del’ mio debito ; ma lunedì per cer- 
to , e senza piu. altro indugio , avrò il piacer, 
di estinguerlo,. ' . < 


Vòstro Obb* ec. . 





r6t 


JLeliertt per dimandare del denaro 
ad imprestito . 


Signore , gli attestati d* amicizia , e le 
fèrie oflìciose che più e più, volte mi aveia i 
fatto, mi'daa coraggio a profittarne al pre«» 
«ente. Avendomi ritardato i miei debitori , io 
mi trovo al presente, in bisogno della somma;* 
di mille lire per fare un pagamento a cui noot 
posso dàr ulterior dilazione. Io son ben pcr> 
suaso.y che se-yì aia comodo il poter disporrà 
di questa somma , non mi negherete oggi il 
favore j ed in caso, contrario mi avvisereto 
tosto , per potermi' rivolgere ad altra parte ^ 
Se però detta somma possiate mandarmi , vf 
prometto in un mese di restitnirvela ; e sota. 
d’avviso che in simile occorrenza non dubitiar 
te della mia puntualità - nel Vendervi il còn«? 
tffacambio del servigio ehC' da Voi avrò corte?* 

«eipeale ricevuto . ' - ’ ’ > ' 

, ’ * ) • 

. 1 

• ... - ' t *. 

..V jVfstroy-céi. J 
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../.Risposta. 

m- - ^ r - . . . . 

Io mi trovo fortunatissimo , Signore^, di ave-w 
in, cassa la i somma che vi abbisogna j ve la^ 
sp^J»5co , e non ^datevi, briga- per res lituirme». 

divisato. Iiivece^di un mes.e^ con*. 
y.eniamo di tre j poicliè sino a tal ter iT^i ne npit.; 
^yf^^l^jsogno di q^uesta, somma», 

r' ■ VpsU-0, ec^. 

^ Aura . ^nrposfe^^.sulio stesso sog^^eUo» ^ 

Mi^jJnci^escp.all^lri^ Signore, chq. 

J(*.. diqaauda di _un .amiqo-^par;^ vostro *m^ sia, v«-,. 
ijuta a tempo , SI, improprio ; pp^hp. r impo^i*. 
Rilit^,, in. cui ;Sono, di spedirvi -adesso la som- 

, ^a, di;.. cui abbisognate^, -vi farà .supporre -ch^/ 

*lpn - vi sia à® : me., buona , Volontà . , Credete • 
ziulladìineno ,che ,la. mancanza -: dt fondi: èi ibiM. 
nica causa del iraio. rifiuto. Un\altra volta for«. 

.situazione. . 

.Vostro» €C., 
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zattera:, per^ raoeomandare. i. propjy[ ajffkrL'ì 


lò .non ignoro , Signore-, quanto^T? intenessia-- 
te. per. tuttociò che mi; riguarda ; ì buoni of- 
£cj, cb.ec mii. ave teoresi in mille occasioni non. 
mi permetlQno,di,(ittbUa«ne..Mi.è. forxa nub> 
J^dimenn , aiTare di cui . alveie 

voluto^, prendervi^ i^npegno , coirne ;.s(tf ra^no- astr 
aic.urato , fpssiu della v^pstc^ propensione^ IRqi 
siete, tanto pcr&nasp. dellàtotia raggione. , e U 
xnio . d^nsope.; mi hac ta|m.cnte. fatto sperai^ 
djcb luqn^ esito ,, che voi., conoscete i. miei avp- 
versar) ; e sapete *ch^ i. lor raggiri non. tendcht 
no, nba a sorprendermi. Mi vien detlQ..che nel- - 
l.p prfuceduijo di questq paese vi.son certe sot«- 
tiglipz^. per- ou) ^ no&i. si fa., caso . della buona 
««sionPr. a/dunque , S > che vi. 

pregiti, 4iw vederi),, il. più,. dello volte -cho' pon - 
te.to , il mioc. proonoatoueiv e di.. tenece gli ocw- 
Chi.-.^, lu^O;, ppiol»^ sÌ5,t^#; della .maggio^ 
p^to.del, nwo, bene*' AppAggis.t<> poifetiampotft' 
aUa , vostra . vigilaBftftK Ou , mi«. rippMa» 

.l^oatcot) e®*, , r . ,v 



ì 


, \ 

Zitlera per intraprendere uncu corrtspondengm^ 

SlGJfOR*^ ' • 

Col disegno di accrescere il numero db' noii« 
tri corrispondenti nel vostro dipartimento e- 
f[uelli che lo avvicinano ho pregato piu amici 
a farmi conoscere le case colle quali potessi 
commerciare^ Mi è "stata iìadicata là vostra per 
-una delle principali ,• e la' vostra probità per- 
fettamente esatta. Ptiegovi pertanto di gradire 
i miei servigj , consistendo- IJl rniq^ commercio^ 

' ki compre e vend ite di .... 

Mi lusingo che aHora quando saprete il’ miò> 
Biodo di commerciare , e di procurare i van- 
taggi de’ miei corr ispondbnti , vi presterete vo^ 
}eniieri a proseguire una corrispondenza utilo 
e- vantaggio sa ad ambe - le parti. Aspetto dnn-r 
que L’ pnóre di vostre commissioni y e siate 
persuaso che- sarete servito -con prontezza e 
fedeltà. Prendendo v informazione della mia ca^ < 
,É»ty voi» p otrete dileguare tutti i timori che 
potessero nascervi , e non temo di asserire 
«he chiunque vorrà, dirè la verità p non potrk 
parlarne svantaggiosamente» 
jBia i’ onore di dichiararmi 

‘Vostro^ ec^ 


A 


Digilized by Google 





Per^ dimandar qerJi articaU'di premura,. . 


&ÌGKQRE ,, 

- Una, domandit* rilèvanlO; <}» •.•• >nv vie%. 
fitta in questo > mom^to,^ me ne farebbe di 
kisogno'. . . .^ ed' if tuXtOi dovrebbe essere 
rilàsciato per il' i5 del' corrente; Osservate 8#t 
potete provvedermi per intiero questa articolo^, 
e farmelo avere' immancabilmente per i Hv 
Sé voi non. potete ciò-, eseguire , non me 
promettete, ve ne prego ; impercioccliè sares» 
sforzalo-, dopo questo giorno, -di non ^ricev§a 
re* nnlla di ciò che mi fàceste arrivare , o Isr 
mia promes.sa , per causa della vostra, esscn*- 
dò mancata , a- niilla mi servirebbe più la 
vostra spedizione, e mi sarebbe svantaggiosa 
affatto. Compiecetevi di rispondèrmi al moment 
to , e francamente ,' afiiiichò non ci mettiana#j 
in; impaccio. nc 1! uno ne 1’ altro. ' ■ ' ‘ 

Vostro. De V - 5 ec»- 
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Signore, per corrlspenclere alP onore cBer 
mi avete compartito, ecrivenHomi , posso ac- 
certarvi' che io sono' edificarissimo dell’ opini- 
on vantaggiosa che avete 'concepita tli me , e' 
procurerò in ogni^mia parte di conservarmela^ 
fàle nel vostro concetto colla mia condotta^ 
verso di voi. L’ofTertarai vostra corrisponden- 
aa può èssere tanto utile a’ miei interessi co- 
me ai vostri e vi tàrgrazio d’everun la lattar 
ma per cominciare , vi .prego a notarmi quali- 
aiano i prezzi correnti delle . . é Nel casa 
che i prezzi convengano, e ohe lo smercio 
sia>.Xacile, come mi assicurate, vi spedirò 
due o tre ballotti di qneate mercanzie. Se al- 
tri articoli vi siano di vostra convenienza , 
avvisatemi , che quanto prime ve li farò per- 
venire , a fin di farvi conoscere il desiderio 
•|ic nntro d’essere nel menerò de’ vpstri cor- 
«ispoudenti ed amici. 

■ Vostro y ee . 


[Imiterà- ftt prendere informazione Su dì una 

casa di còmmerciò^ 

» • 

.Signore., 

» * * • 

Con tutta la -confldonza a voi faccio capo 
per àver cogtiiziòni sopra la casa dei Signori 
di. . . della vostra città Essi ini prcp-L-ngo- , 
no diversi alfari , .i quali mi potrebbero esse-, 
re^ vantaggiosi , se son solidi , ma se liol sono 
nu sarebbero per lo contrario pregiudiiievoli, 
non essendo in istalo da far fronte ai loro im- 
pegni. Io son perplesso a rispondere iiuchè 
non sappia a qual partito appigliarmi. La pro- 
bità esatta , e la franciiézza che vi bo sempre 
veduto porre in opra nelle vostre transazioni^' 
e in lutti i vostri andamenti, mi lasciano spe- 
rare che mi farete il favore d’ illuminarmi a 
proposito su questo punto. > 

Voi siete senza dubbio un uomo troppo dab- 
.per. lasciarmi impegnare in imprese die 
sapeste dover ridondare in mio pregiudizio . 
Da voi aspetto 1* annunzio della, verità , e s« 
in voi è il potere di confessarmela. Sarà que-. 
Sto ..un gran servizio che da voi avrò ricevu- 
to , .e mi' obbligherete con ciò più che mai a 
rìprotes tarmi vostro obbligatissimo. e .devoti^ 
mio Servilow» 
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• • * f ^ 

disposta afféririafi^a. 


'Signore , tanto più io vi rispondo conjplr-- 
cera , in quanto che altro non ho ohe cose 
favorevolr^ a significarvi . ‘intorno alla casa 
dei . su della quale ;mi domandate istrn- 
zionk II 'Comiineroio che -con essa si fù è nò* 
•tabilissimo e ^mòlto , profìcuo. 1 Signori . ,* ■ 
operano ,‘con egual fitinchezza e probità. Nes* 
suup si dameuta di loro , e nessuno dei loro 
impegni è riniasto finora iuadempitu. lo son 
d’ avviso ajhe voi possiate intraprendere senza 
alciTn*'timore ciò che Vi propóngono j e anti- 
- cipataniente secò voi ini congratulo dèi Vaia* 
taggi che né potrete ‘ricavare. Ìo séno fràt* 
tanto . 

Vòstro 9 ‘ti?. 



■% ' . Kisposià negativa. 

Signore’, mi rincresce d* averti Ò 
re sulle istruzioni che mi dimandate iiitórdS 
albi, <'^sa dei . . . 'Se i vòstri interessi,, 
con' d nza che mi dimostrate, non ini óbSli* 
gasserò a parlare , ’io mi tacerei di buoh'grà* 
do perchè non amo. di parlare sfavórévbT* 
meàte alcuno. Oli afikri di questa casa 
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jftnò "un pfoLlema a molti ; lo sforzo che yr 
si mostra è grande , ma, è impossibile che es. 
sa sia tanto solida , quanto è splendida. Po- 
trei nuUadimeno ingannarmi j ma voglio piut- 
tosto darvi dei timori , anche mal fondati , 
che impegnarvi con una falsa mia delicatezza 
in imprese che forse ricaderebhero tolte in 
rostro pregfodizio. Ciò ché coniprova i miei 
sospetti, si è che*' inciti 'pagamenti" son gih 
stati ritardati , e che una dijfidehza' ùBÌvessà<-^ 
le si è sparsa in tutti i creditori . Ecco quan- 
to so , e quanto credth ìa coscienza dovervi^ 
i:omuBÌcafe . * ' 


.Vostro affezionat. e^inc. ^ec. ' 

I 

per pregare, un mMrcanie>^a pagare 

• jconto coirente^. ' ... '5 

'* * • 

:» t! ! • , • , ^ . i'- • I 

'■ fihGirotB- • ■ •' • ‘i 

Non essendomi riehlraite <paiie^ohie'partihH|^ 
traile^ quali io faceva conto ^ e trovandomi as-< 
tretto da piu pagamenti , che non saprei di&< 
ferire, mi veggo contro mia voglia obbligato 
n pregarvi di terminare il nostro conto corredi 
gcA ««scado xH ^itaeùcw 


ly Coogit 


1 



libera . sos3m^ ) jp olio ini obbJìgtcìeste nel pa»- 
gaimene almeno la metk, . 

'.Vostro, ^c. 

. Bifrp O S T i . 

Signore, io mi s limo. fortunato in ^guesto 
momento di. poter, conformarmi ai vostri <lesi-: 
derj. Io vi mando, un. ordine. a vista pel tota- 
le della somma che.rvi.sàrk pagata dai .Signo- 
ri Ho, r onore , ec. 


Altra risposta. 

Signore, mi 'Tiesce .inaspettato ;:il pagamento 
che mi domandate in questo istante: in vista 
deU.”’ accordo' fra' noi fatto di^’pagare .per i i5 
Oennajo, ho disposto de’ niiei fondi , dai quali 
lion potrei . nulla , dedurre , . senza metter me 
stesso in qualche imharaz7.o. Mi .r^creaC^ . ns* 
saissimo 4juesto eonlrattempo , e vi prego per- 
ùd $ jmpiUasio A ;,^ettQ. di volontà, 

' - 1 * 
• . . . I - ■ . • in . 


*/ '; 
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■ Zeilera péf dimandare aS impresUte ' • 

'' una somma,- '• 'i 

Signore ^ • 

La propensióne che m’ aveié'sempre dìiuos-^ - 
trata, e i. servigj che mi avete resi piu volte, 
mi portano' a ricorrere a voi in <juest’ occasic- 
ne Alcune" perdite e più viglietti che ihi 
hanno mancato , mi pongono nell' impossibili* 
tù di adempiere i miei impegni . Eccoci allaC 
fin dermese : dovrò estinguere' tanti viglietti 
che ho fuori per' dieci mila lire . Se' non tro*' 
ro subito questa somma , saro sforsato a fai* 

^ lire , e voi non ignorate' le ' conseguenze ter* 
ribili di questi casi;- Voi potete' farmi* evitare 
!. questa* disgrazia , Signore , e vi è noto il mio 
magazzino , e quanto'* possedo".- Vi* farò una 
polizza", e vi' darò delle" sic urtù' a* vostra ele- 
zióne . Vi 'prego di pronta' risposta', all’ og-- 
. di sapere a che_debba< appigliarmi . ' 


. 
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Isrkiniàrsi di un biglicitar cke tkornhio» 


Signore , . .. 

Sono estren»ameiite sorpreso cHe mi sia ri-' 
tornato il vostro viglietto. di lire laoo. Se ciò 
sia avvenuto per vostra^ incuria , voi avete un. 
gran torto ; se per impossibilità , dovevate 
alòieno avvisarmi della vostra strettezza , e 
mi sarei allora provveduto nel miglior modo*. 
Vi ho sempre dato del tempo lutto le volto 
ehe me ne avete dimandalo 5 non vi rimane 
scusa perciò, ed ho tutta la ragione di la- 
gnarmi . Se il vòstro biglietto non, sarà pa- 
gato in sei giorni non vi dispiaccia se pro- 
cederò contro di voi , . . 

■ ■ ■ • ' ’ / , I 

un mercante di mtnuio ad un mercante 
. • air ing-resso / ' ^ 

Sign ore , ’ 

* - 

r 

• 

V’invio la lista degli artìcoli che prenderò, 
qualora il prezzo mi faccia sperare un onesto 
vantaggio. Pertantò vi prego a' notarmi i pre- 
cisi prezzi. Vi priego inoltre si dichiafariai| 



quali sono .1 tcmini»^ chfi' accordate peì„paga- 
menli; all® taso conosciute-,', dalle quali gli 
impegni «ono stali sempre adenipiti eoa; esaV* 

tezza»* • • 

• ' • Vòstro ec'.% 

- -V 

. J 

' ' Risposta ^ ^ 

^ ' * ' 

Signore -,, secondò - i' vostri desìderj , vi ri--- 
jnando la lista •• degli -, articoli - che mi avete 
mandati,, coi prezzi, mercantili' e quelli a mi- 
nuto^ acciocché, vi sia- più. facile* il- ravvisare* 
i, vantaggi che ne potete^ sperare . . 

* Intorno^ alle r condizionir^ dei- pagamenti ; lé - 
accordò. tantOf buone' quanto sposso , per pro- 
curarei il vantaggiò ,. e’ acquistarmivl* attacca-» 
mento delle persone*, che * iu; me- ripongono 1* - 
lòr. confidenza ...-Per Jà- primai volta , , non ac» 
cetiot biglietto'^ .. che- emnrsià* almeno dl^ cento ^ 
lire, meno di.'questa?( somma* bisogna- pagaf - 
denaro^ contante Di poi. dalle: cento' alle duo * 
cento'accordò- tre mesi }.-daUè'3oO'allé 4*o V 
quattro- mesi ; ■ dalle 4<>o alle -6oo,- sei mesi 
dàlie 6oq 700 8Ò0 900 ^ e più , accordo un 
4umo 
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Eeco i Signore , le mie condiaionl j in vi- 
sta del tempo sono assai vantaggiose; perchè 
non possiate lagnarvi . Spero adunque che 
questi vantaggi , uniti alle eccellenti mercan- 
Eie che , vi $1 spediranno e l’ esattezza 'colla 
quale vi servirò , mi acquisteranno la voslr a 
confidenza, e mi^ manterranno per lungo tcJtx- 

pu il piacere di dirmi. 

* - > . . 

) Vostro Sery. , eo. ' 

^ ' >■ ' / '*■ 

jRepUcà . 

Illgnore, a tenore dej-k nota d-ei prezzi che 
mi avete spedita, e del credito che accorda- 
te , vi prego a maìndàrmi gli articoli della li-' 
Sta qui posta iu fronte . Ricevuta che avrò, 
la vostra lettera d’ avviso, vi farò passare la 
somma per intiero in tre viglietti, dei quali 
la scadenza è di un mesfr l’ un dopo» l’ altro . 
Ho r ohprè ec. * . • " 
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JLeltejw di un mercante di Parigi a 
, nìercanle di dipartimento^^ 

S 

S I G ]!7 O R E , . , . . . 

• • I 

. EgU,è tjuasi un anno che non ho avuto il', 
piacere d’aver vostre notizie. Vi sarebbe ac- 
caduto qualche cosa che vi avesse fatto la- 
sciare la palatila che vi provvedeva , o piut- 
tosto avrò io avuto la disigrazia di perdere la 
i vostra conhdeqza ? Se la cosa cosi fosse , e 
che la colpa fos§e naia» ella sarebbe per cer-' 
to involontaria , e siccome desidera vivameli» 
te ripararla , favoritemi , ' ve ne prego j Si- 
gnore ^ di parlarmi schiettamente, nè con ciò 
temiate di rioaproverarmi , se credete che ne 
sia degne. Mi stimerò, onorata md dovervi, 
rispondere, e lo spero con vostra soddisfazlD«* 
ne . La mia stima; per voi , o. Signore , piU , 
che il mio interesse , ' mi ha indotto tener 
questa condotta ^ che mi lusingo di vostra ap- 
provazityae . 



# ifc- X X 4» , 

vYosWo, €e. 

t. .* « 

• 

; 1 ■ - 
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' ' ■ • ^ , 

XiSTTf^kXk ptr. dòmandare. ihfbtrnaxipne di utii 

giovane, di. magazzino " 

'I^GNORE „ * ' - 

Uh , certo gióvane ^ per noitìe. M.' N. "U'. si r 
presentato^ da;, me per. avere’' un' impiego di. 
commesso .. Mii sembra» eh’ egli; abbia, le: qua-- 
lità- necessarie: al . travaglio al' quale, vuol sot- 
toporsi e la, sua: presenzav m’-annunciàich’ e-- 
gli sia, galantuomo*. Siccome mix dice: d’, esse-- 
re stalo infpiegatoy più •- anni’ presso», voi , vi. 
prego di grazia, a. signifìcàrmi . cióTche debba-; 
pensarne^, e- 'se.- sia., uomo x dà: poter. in. lui ri-- 
porre - la,*, mia, coufidenza . . La, vostra, risposta 
in* questa;, occasione, ■aì. sark.un.vero: servigio , , 
e voi mi renderete ancora- un- favore più par-- 
ticolare^ ricapitandoméla al più' presto possi- - 
Bile , perchè. da lei solai. dipende la. mia dé-. 
osione.. 

Vdstr# , ec. , 

i.' ■ ( > 

K i s P.O s T A .. 

ló.m' affetto , /Signore a soddisfarvi . H ’ 
Signor N. D: è *81310 ; realmente più anni con- 

me, c yì si è diporuto ìa jnodo da wwjtvs?* 
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i i^onvenevoli ologj. Soa d’ avviso che nonihi 
avrebbe abbandonato si presto, se il deside« 
rio di avvicinarsi alla sua famiglia non lo aves- 
se trasferito nella vostra Qitt^ . Mi fa -piace- 
re r aver trovato occasione di dargli le lodi 
che merita , e posso dirvi candidamente che 
non- potreste meglio collocare la vostra con- 
fidenza • 

Vostro ec. 

. . . , Risposta in contrario . - " - 

. . Egli è- vero , Signore , che il nominato N. 
B. è stato per qualche tempo impiegato pres- 
so di me « Vorrei potermene lodare , non dico 
gik per la probità , inq^ercioechè , su di que- 
sta , non so che gli si possa fare rimprovero , 
ma per T attiviti , e le sue maniere , mi son 
veduto costretto a dimelieilo dal' suo impie- 
go . Forse dall' accaduto avr^ potuto correg- 
gersi , e non sarebbe meraviglia che il timo-, 
re di trovarsi un’ altra volta disimpiegato gV 
inspirasse più di amore pel travaglio. Pertan- 
to son d’ avviso, Signore, .che voi possiate 
provarlo ; -egli è giovane , ed alla sua eth P 
esperienza ci ammaestra ogni giorno . Non 
vorrei, essergli sfavorevole , ma non vorrei 
alt^cw nella naia risposta, cbt mi. si rimpre- 



varasse di non avere esposta la lealtk n<Slltèir* 
etanvL nella vostra- dimanda ■ ; 

/ • t - t 

N ‘ - i 

Per pregare' una personar ad incàricani 
di una compra 

STig'nore,- 

* -> 

lieve- vendersi- all’ incanto ,• per' i 20 del' 
corrente la. mobiglia' del fu Signor . . . Sic-- 
corae hr a mia- cognizióne- eh’ egHi aveva una' t 
B ella libraria composta-- di buone- opere ^ e* j 
di. rare- edizioni , nfe-^ acquisterei volentieri la* d 
magc^ior parie*,, ed^ il tutto^-ancorà se fosse* j 
possibile . Per dissavventura* prevedo- non pò* % 
termi trovar presente"** questa' vendita ;■ poi-* i 
chè una* ferita* fattanab' me’* passati giorni in? ^ 
una gamba , mi' custriiige' di' starmene a let-^, 
to'.. Mi sori preso- pertanto- là libertà- di rivol- 
germi a. voi , pregandovi a rappresentarmi in* 
questa- operazióne , e spero' che l’ amicizia* 
vostra- non- mi negherà un tal favore .- Voi 
conoscete questo articolo ,- ed' un. altru' ^on 
mi potrebbe- essere* egualmente* vantaggioso > j 
Sarà dà- voi spesò tutto ciò' che* ascenderà 
UH preazo' rrgbmevoley e lascierete* solo gli 
articoli innalzati che* ascendessero a un prez^ 
ryo. eccessivo *.A ttJe oggetto vi rimetto <|iè* 
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ci mila lire , e riposo pienamente su toì , 
pregandovi a condonarmi la liberta di cui ini 
.sono valso . Vostra ec/ 

JLetlera d' avviso^ ... 
.Signore., 

Ho r onore . d’ avvisarvi , ^he secondo la 
vostra domanda , ho .consegnato al procaccio 
per, la partenza di domani le mercanzie che 
mi avete specifinato, che troverete com- 
prese nell’ annesso fattura . .Spero che sarete 
soddisfatto delle, loro .qualità , e della pre- 
stezza adoprata per farvele pervenire: egli è 
questo il piu vivo desiderio del vostro devo- 
^lissimo. servitore,. , . . . > 

. ^ <c. ■' , ' . . * • . ■ 

- ' .UlSP ORTÀ. 

. , .... 1 . 

( • 

Signore, ho ricevuto la "lettera colla quale 
,mi avete onorata in .data dei 12, e pochi 
giorni dopo, il* ballotto speditomi < Ho moti- 
vo di essere .contento della vostra spedizione; 
e a dirvi il vero , '.desiderei che le altre fós- 
^ro sonare eoA . lili R&euo ; nel mentie 



V-, •«» „ . . 

ohe queste non sono ancor esaurite , di di- 

naandarvi la spedizione di altrettante ^ sul ti- 
more , cte ciò , che poi verrà , non sia di 
tanto buona qualità. Yi rimetto colla presente 
lettera un ordine a vista sopra M. per 1’. 
intiero soldo ^del mio debito . * ' 

Vostro ec. • 

léeftera^.di un mercante ad un parlicaleT6 
per pregarlo a f.egare ìa sua 

Si UN ORE, 

f ^ • 

Le attuali circostanze , ed il bisogno in cui 
trovomi di denaro mi costringono a presen-, 
,€arvi la noia di quanto ebbi T onore 'di som* 
ministrarvi un anno fa . Avrei desiderato di 
non molestarvi , ma la necessità mi vi, co* 
stringe , e mi giova crederò obf BOft I9 StYT^ * 

» « «ae , 4 ‘ 


' ■ ^ 4-8ì 

- • 12 ìGcimaro — 4 braccia paim» ^ ‘ 

Elbeuf. .a fr. 6o. il’ braccio . . Fr. • 

i 3 Febbrajo — 2 gihts . . . » 48 • 

8 Marzo — 2 braccia 3 / 4 * velluto 

intiero a fr. 10 il braccio » 2^ 

21 detto — 2 bx'accia e i /3 sajoiie 

nero di séta a fr* 11 il braccio. .' » 2S ^ 
» 

3 Aprile — 3 Pezze Nawhino india* 
na a fr. 5 o la pezza 25 5 o 

8 Magi^io — 1 Braccio , c 3 ; 4 - p!>n- ' 
co azzurro Louviers a fr. 53 . . . » 92 y 5 

z 4 Agosto— 2 gilets di piqué a fr. r 2, 24 o 

• ^ 
Somma Fr. 4 ^^ 7 5 


•' •Qualora foste m- ìstato , Signore, di pagar* 

"mi la presente somma in questo momento, vi 

renderete obbligato colui ohe si dice ' vostro 

• umilissimo servitore * ' ’ • • 

» * 
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ItelteTa d* un mercdiife xolnmissionario ad un 
. mercante aJl' ingrosso. 

.'Signore , 

Uno de’ nalei amici , 'Vostro ■atiaccalisslmo., 
jni ha dello che non vi sarebbe discaro idi 
trovare nella .nostra Citta una persona presso 
Cui collocare in .deposito e con sicm ezza qual- 
ciie porzione degli arircolt delle '.vostre -lab- 
triclie . Mi .aflretlo ad cllrirvi i .lUici sei vigj^ 
-cd il luogo , in cui sonorsitualo , ^può essere 
vantaggiose. allo . smercio degli articoli che -vi 
piacerà allidarml j e tale smercio -potrà age- 
volarsi mediamelo zelo, e la premura 'die .a 
.tal uopo v’ impiegherò . *D’ altronde. son mol- 
to coiioseiuto in -questo paese , ed il commer- 
cio che fo può molto Lene combinarsi colla 
vendita dei suddetti articoli. Ho speranza, 
Signore, che. avrete ,a lodarvi di quanto ho 
, 1 ’ onore *di propórvi . Di piu il Signor N. .1’ 
.amico di cui vi ho parlato, mi .ha promesso 
■ ài scrivervi ,' ed egli -v’ indicherà se in >me 
possiate rip'orrè'la vostra confidenza . Siccome 
son persuaso i che la Tvendita avrà .'buon «^esito 
in questa città e contorni , e che -questo ac- 
•descimeuto d’ afiari mi cagionerà poche j'Sjpe** 



se-, mi' contenterò soltanto del due per cen- 
to"di commissione, ed inoltre i iniei conti e$« 
sendo sempre^ pronti , non* avrete che a 
darmu i> vostri per. rimettervi, il' ricavo delle 
mercanzie vendute , e quelle che mi rimar- 
ranno, se' vi piacesse lame il ritiro . Deside- 
ro che non vi dispiacciano io mie proposizio^- 
ni , e sono. c<;>. 

R i s p g's t a ». 

Signore, mi aggrada assaissimo l’onertache- 
dà- voi .mi. viene'falta , e ringrazio il Signor' 
Nt di .iverrai proccurota lai vostra t conoscen-- 
2,a ». Accolto- i vostri scrv’gj ; e-, per f:ir pro- 
ra deìy genio» dei. vostri, compatrioti , vi Ib- 
spedizione degli ari’eoli contenuti nella an-- 
nessa fattura . Dopo qurjlche* settimana favò-i- 
, riie disfarmi sepe re T. esito» delle, vostre pre- 
nivire . Se crederete allora che possiamo pro- 
seguire -con. reciproco, vantaggio , vi farò nuo- 
y.e spedizioni . Sulla speranza iutanlo di feli- 
ce* esito > mi dico,, . 

Vostro ec.. 



LfUera per dure avi>ijs9k. 


. Sn&jJORE , 

La confidenza colla quale già da lungo tenw 
yp mi avete onorato , ed i servigj prestatemi^ 
mi obbligano a darvi l’avviso che Torma l’ar-<. 
gomento della presente lettera . Sapendo che 
late grossi invii alla casa di,. . . giudico mio, 
dovete avvisarvi che questa casa comincia a 
d.cclinare di molto da qualche tempo, in- qua: 
più pagamenti già sono stati rimandati , e 
tutto fa temere che non siano .mai più adem* 
piti . Forse non saranno questi se non vani 
timori ^ io lo desidero con tutto il mio cuo- 
re , poiché son d’ avviso che vi perdereste 
molto ; ma in ogni caso , fareste bene a re- 
golarvi con prudenza , e non moltiplicare i 
vostri inyii . Egli è questo-, coinè ben sape* 
te , il parere d’ un uomo.. assolutamente disin- 
teressato in questo affare j spero perciò che 
aoQ ncoooscereie-fn questo avviso, altro che 
il mio zelo 0 ; 1’ amicizia à vostro riguardo ! 
tali sono i sentimenti i più sinceri di colui 
«he si professa .vostro, servitore ed anuco,,. 
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> 

Leilera<di un 'mèrcanfé^ nuovo ad altro ^ 
all' ingrosso» . 

Signore,, 

/■ " 

- Affidato, alla/. vostra: riputazione, mi rivolgo' 
a. voi , . persuaso di non. poteri meglio comiii<^ • 
ciare. il, mio, commercio.! Vi prego. dunque a 
spedirmi./ mercanzie, che meglio possono coni 
venire. ad>un.< nuovo., commecciaute.- Desidero 
che il tutto sia. della miglior. qualità , ed ai. 
prezzi i piu: convenienti ^ ma vorrei piuttosto • 
pagare qualche cosa di'ppiìi, purché le mercanzie 
fossero di quella, qualità che> sarò per indicar- 
vi.; Ho/- bisogno, i /principio ,^i cattivarmi la* 
confiden:;a , del pubblico ; e siccome è mia in- - 
ten4Ìone. di; conservarmela;, quando me T avrò < 
aquistata', includerò! sempre, nelle mie condi- - 
zioni , che voi nulla' mi date.. che non: sia in- 
feriore • alla - sua < apparènza , é mh credo eoa. 
tanto.- più'.,di fondamento a - disportarmi còsi ^ . 
in.quanto che mi proponga di! nulla. trattare j., 
se.non.che a cotitanti^. 

Vostro , ecir . 

i 


i 


4 
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/ 
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Sono sodisfattìssìmo deir»pinion. vantaggio? 
sa che <fi me vi siete formala , e . cerche-, 
rò con. ogni mio sfòrzo di giustificarla . Per . 
dar principio^ vi mando mia. scelta di quello 
che ho potuto -trovare dj miglior, qualità, ia 
tutti i prezzi, e, sporo che ne sarete, soddii 
ofatlo , e che niunp potrà rimproverarvene. 
Malgrado questa scelta , Qon ho fatto alcun 
cangiamento nei pr,ezzij ciò che non può essera 
secondo i m.iei princip]. Vi desidero^ felice in;; 
contro , e l’onestà , e la delicatezza , di^ cui vo- 
lete far uso nel. vostro,, commercio, spno i piùi 
sicuri ;ch^ possiate aye.r del buoAi 
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M 0 dell I. 


HI IrETTERE m CAMBIO BIGLIETTI: 


ALL'oRDmE PROMESSE, EG. 


’ .1 


LS^T R U Z I O N r 
' traile Lettere di Cambio ^ bigHetti , c®.. 


X^E lettere di cambio sono- state inventate- 
dagli Ebrei, i quali angariati vessati, o spo^ 
girati dà principi avidi , e dai cristìani fana« 
tici , cercarono uno spediente per traspor,tar. 
9enza rischie i lorO' beni da un paese ad u^:: 
altro. Questa invénzipn© s’ inlrodussp nel coi»-? . 
inercio» 

In una lettera • dt cambio, e» un bigltettp aljt^ 
'ordine, si deve far menzione di colui sopra., 
il quale si è tratto, e che ne pagato il yalo-^ 
lero. Vi si deve ancora enunciare se U’ paga-^ 
IjipjUo A stuto faup . i& ;<kw<> cQataat.«<^. 


«I 
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in difetto A\ (faeste eondiziom , la lelléra ^ , 
o„il biglietto , ,noa, ha for 2 a.di.lettera, o-vi<F- 
glicltp .diicaiuhio... ^ 

Tre maniere vi. sono di ; trarre le lettere di 
cambio j\.cioè ,_a vista , a tanli giorni di vir- 
ata , e a uso.., ‘ . ; 

A.v^ista , cioè, addire che là lettera dev"* es-- 
sere pagata alla presentazione ,, e perciò noni 
vi. è bisogno di .farla., aocctlare. , 

A., cinque, giorni dieci giorni o quindici { 
giorni vista ^ .cioè a .dire, che • la -, lettera dev* ’ 
essere, pagata a cinqua, a dieci , , a quindici , 
giorni, dopo quello dell’ accettazione , che non. i 
5 i conta. . 

nuovo,! codice di I commercio > ( .lib. i, . 
art. ,i35 ) ^ tutte. le. dilazioni, di. grazia , di fa». 
vpre , ^di uso , e di costumanze locali pel pa-. 
gainento , delle lettere di cambio , sono' abror. 
gate.. ' < . ' 

A uso , due usi o tre usi ; ^ ogni uso e dii 
uu mese o trenta giorni.^ 

La. parola, d’ ordine , che è. nelle lettere di l 
cambio » .e nei biglietti vi è ,•> impiegata per • 
avere là facilità di farle passar©, d« una mano. 
all\altra , .senza„che,vi .sia, necessario di alenai 
altro:Jrasporto... 

Colui t che mette il l suo ordine y . e ' il sito . 


Di']'' j- ' !;. Gr.'.jlt 



K 

I i’ un biglietto , 


un biglietto, deve rispcnderé del velare,* 
salvo il suo regresso comro colui che ha fatto 
il biglietto, ,o die litt'lratto Inietterà di cam- 
bio 5 c se vi siano plh giranti, il lutare della 
lettera, o del biglietto, può. sciegliere quello 
di’, egli vuole per ritirarne il valore, do-* 
aver donioiifiato il pagamento a colui 
che è debitore <lel' biglietto , purché tutta- 
via sia scaduto e che il protesto sia stato 
fatto entro il conveniente termine. 


Il protesto si fa , in ca.so di rifiuto dèi pa- 
gamento , il dì posteriore alla scadenza; Se 
questo sia un giorno feriate legale, cioè a 
dire domenica o festa , si fa il giorno seguen- 
te. Il latore di un biglietto che ha trala‘cia- 
to di far protestare nel tempo ' permesso , 
perde il suo regresso che aveva coutro i. gi- 
rajUu ‘ ' 
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""Osservazioni. Queste lettere debbcro 'esffe- 
re pagate alla presentazione in buona moneta 
eHeitiva corrente fuori banco , per intendersi 
esclusa qualunque carta monetalaj e in difetto 
di pagamento , se ne Ta il protesto. Si rocile 
qualche vòlta : ;per questa prima di cambio , 
acciocché se ella non sia pagata , si pone in 
mna nuova : per questa seconda - di cambio^ 

-la mia prima.non essendo “Stata pagàia. 

'Lettera di cambio a più giorni, 
Livorno , 6 Marzo 1804. 

Per pezzi i5o da 8 reali. 

"A giorni quindici vista "pagate per -'quest* 
■jnia prima di cambio , all’ ordine -S. -P. del 
Signor Gaetano -Perrelti , ‘la '^omma di pezzi 
'25 o da otto reali , :per valuta avuta in tante 
. mercanzie di piena mia soddisfazione , -che 
i passerete secondo vi si avvisa. Addio. 


Raffaele Landi. 



Al Sig. Slmoire Pandolfo ^ 

Genova- 

' OssERvAZioNE.Peì: GèÀova non vi sono gioiv 

oi di grazia. , 

• ** • 

Lellere di cambio a uso-* 

✓ 

V. • 

Bergamo , li 4 Agosto 1806. 

) 

Per lire 800 mon, corr. F. B. 

- • . * 

Signore, 

À novanta giorni data pagate per qnesU 
mia prima di cambio, all’ ordine S. P. de’ 
Signori Miranda e C. , lire ottocento moneta 
, .corrente f, b. per vaiata cambiata j che p^ 
recete secondo P avviso. ^Addio. 

. Branducci c ComincK 

Alli Signori Questa e C. ' , ’ 

Genova. 

Osservazione. Questa lettera a novanta 
giorni essendo a tre usi , ed ogni uso essendo 
di trenta giorni come 1’ abbiam detto , ella 

non è pagadiUe che a QoyaQU giorni in es» 
espressi,. 


Ter il presente , mio àrdine ( o in virià dét presente 
ordine ) vi compiacerete pagare olii Sigg, N.N. la somma 
' di lire cinqv^ento\ moneta conente F, B, per vaiata 
avuta in coltranti ' dal medesimo , 
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, Cenova) 8 Oennajo 1816. 

.^pagherò alla fine del prossimo r«nturo me- 
sc di Marzo ) all' ordine S. P. del Signor Del- 
^orno, la somma di lire 200 moneta corrente 
f.' 1^, ^er valuta ayiita in mercanzie di piena 
mia «oddisfazioa^. 

N. ÌT. 


. 4 


f . 


A. l T B O. 
■OeQova ) 1 Aprile 1816. 


l^er lir. 6o«. 


'A 4 ue mesi data pagherò .all’ ordine dd 
"^jìlgnor N. N. la somma di lire, seicento j mo- 
veù corrente f. b, per avuta dal 

: 
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ISTRUZIONE 

* 1 . ' 

■ \ ■ 

Perchè un- biglietto sì possa negoziare, ci oèf 
a dire per poterlo dare in pagamento ad una 
persona , dopo averlo ricevuto da colui che 
lo ha fatto , bisogna fargli- la girata ; perciò 
si scrive al di dietro del biglietto' nella sua 
larghezza. , come segue : 

Passato all’ ordine del Sig. Martino. Parigf,- 
8 marzp 1816. 

» 

, Urbano 


Sé il Signor Martino vuol- passare ad um- 
altro il biglietto, fa lo stesso, e cosi di 
no in' mano. ^ 

Quando si è rìceyato là somma espressa^ 
nel corpo del biglietto , al tempo della sca~ 
denza , e dalla parte di ^egli che à fatto il 
bigliétto , si scrive al di dietro , dopo. P ulx 
timo girante se 've né sia : per quietanza del- 
l4t suddetta somma^f qutita^ di '» > 
firma. • > ' > 



- » -i» 
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' ’ ’isi^Uko ó sem^ìct fr<messa^ 

•'■* Jottosctifw iib«i 6 SC 0 . aovere V « proi»et|- 
% pagaie il 20, Gia^ao prossimo venturo al 
Siénor de Curii» la somitta di duecento lire mo- 
iieta nònstra corrente ,, che: mi a imprestata in 

uà mio. bisognoó. ‘ ' 

Savona', questo di, ec.- 

‘ì’ V f ’I ■ S. Pandolfi^ 


"Vaglia, per lire 200. 

a 

^ - — - " ' 

' c f 

rf '* ' * Promessa' solidale^ - 

s - 

Noi sottoscritti promettiamo pagare in sodi- 
fflùm'ril ’ 3 o Luglio- prossima venturo ,, al Si- 
■gnor Fróntoni' la- somma dì mille lire che cii 
• ha graziosamente imprestala^ in un nostro hi— 
■"sogno» Chiavari 6 marzo i 8 i 6 < 

» . ' ' ' ‘ Placidi', T FìiÀbrizj»- 


Vaglia per* mille lire. 
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OssoiviziONl. E' da ossei-yarsi che hlaegna 
sempre dichiarare una cahsa , per la (piale 
oi è stata imprestata la «emina per cui ci ob« 
hlighiamo alla restituzione. 


Promessa, in virtU della quale la mogli» 
resta obbligata con suo marito,. ^ 


Noi sottoscritti Michele Ponti , fahhricatorcr 
di maioliche a Savona , e Nicola Pedali, mia 
moglie, ohe autorizzo in forza delle presenti ^ 
promettiamo pagare in solidum , il 28 Marz» 
prossimo venturo , al Signor Deamicis , la: ' 

somma di trecento lire , moneta nostra cor*^ 
sente , che ci ha imprestata per farci piacerei 
• iu un nostro bisogno. 


ir 

\ 

i 


* i '4 

Savona, 4 Settebre 1816.’ 


M. Ponti , e N. Pedali!^' 

T ' 


CssE&VÀzioiTi. In una promessa in solidunà 
di un marito e di una moglie , è essenziale . 
che il marito apponga la clausola , che a '‘iaf^ 

& effetto autorizzo, la. moglie ; altrimenti I* 
obbligazione sarebbe nulla dalla parte dellav 
moglie^ a meno che ella non fosse separati 
beni, o giudlb(|aimviUo. 




• * 
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MODEtlI DI QUIETANZE. 

Qiàélariza^ di, denaro, imprestato*. 

Io sq^ltoscsitt o- coiifèsso- aver^ ricevuto^ dal SI-, 
gnor N. la somma di. ottanta lire che gli; 
aycya imprestate , secondo la sua prome.ssa 
del quattro. Giugno p. p* » ohe. ho passate ia^ 
sue mani. ^ 

di fitto, di ' casa., 

- f •• * » 

'* * r ' ’ * 

Ho... ricevuta dal. Signor N, la somma di li-' 
re- cento venti^ elisegli, mi paga per fitto di; 
casa. di. me.si sei, decorsi a-, tutto, il. correhtà- 
Dicembre , per un,, appartamento affittatogli; 
nella mia casa, situata nel borgo, de’ Lanieri 
delle quali gliene, io quietanza , e dico . . . 
lir. 120». 

In fede N. N;: 

V ' T, “ - 

• . ■ m , . v' 

Quièlajua per, interesse dii denaro, imprestato », 

1 • ^ ^ 
.Confesso, d’aver' ricevuto- dal Signor P» In..* 
^i|iiini,a di lire venti per un anno *d* interessi . 
amllii somma di lire cinquecento bliC Jtti d,eyé^, 

* iC%duio tir prxmoyGéxina]ò t ^ 


Quietanza, 



Altra quietanza se pagamento- 
no» «a- per intiero, 

<• - 

Confesso di' aver ricevuta' là somma ai mil- 
leduecento lire, a conto, della somma espres- 
sa nel presente obbligo.. v 

Altra per: ridutione -, ossia residuo, . 

✓ 

Kidotto» il: presente- obbligo alla somma 
di due mila lire , che ho ricevuto, in con- 
Untit 

Genova-), questo dì» a6. Aprilo 1816. 
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sona che si è da grai^ tempo' tra 
Tata. N 




26 

2» 


29 

3o< 

t 

3 le 
wi 

i 

3a 

I 

3^ 
^ .1 

34 

3& 

3? 

39 


• a 

IVP 


Di' 



2^3 

Lettcrò di congratulazione. n 

Lettera ad una persona obe ha ottenuto 

un impiego, sublime. » 43 

Lettera ad un ■ protettore che ha ottenuto 

un impiego. n 44 

Lettera - di congratulazione ad un .pa- 
rente. ' > 45 ’ 

Lettera ad un amico, eh' è stato promes- 
so ad una carica eminente. » 

Lettere di' un ufficiale ad un generale di 

recente promosso. n 4 ^ 

Lettera* di congrattilazione ad un amico 
‘ per la yincita di una lite. •» _47 

Lettera di-eongratulazione ad una perso- 
na maritatasi recentemente > 4B 

Altra lettera oolla sua- risposta scritta ad 
' tua Signore sullo stesso soggetto. « 5o 

Altra ' lettera.- ad. una signora sudo, stesso 

soggetto. - » .5i 

Lettera d' una signora ad un' altra , unita 
.di fresco iu -matrimonio a personaggio 
pià ricco diniei. u iVi 

Lettera di congratulazione ad un marito 
' sol parto felice di sua ^posa. » 5^ 

Lettera por la nascita d* un figlio. » 53 

J^ettera ad un ttitU'iino.Dio di 





Digitized b/ Google 


i ■ 


#• 


« • 


K 


- ao 4 • 

;X^ttcrA a<ì un padre sul matrimonio di 

sua figlia. ' V. / . . » 5 ^ 

Lettera sopra un prospero ^viagj^o. » 55 
Lettera sopro ufìa convalescenza. » 

-Altra lettera usuila convalescenza- di un a* 

mico. / , » ,57 

Lettera di condoglianza. » 5 g 

Lettera a un amico che ha perduta la sua 

sposa. ‘ » fii 

Lettera a una. persona sulla perdita, di sua 
sorella. . >>■7 

Lettera ad una persona sulla- morte di suo - 
figlio. ’ • » -63 

Lettera ad itna persona sulla morte di 
suo padre. » r 

Altra lettera ad una donna sulla morte di 

suo marito. ♦ ' Vo» ivi 

Lettera per censolare un infermo. ' »i 1 67 
Lettera sopre un infortunio ■ „ »* 68 

Lettera di rimprovero. '• 

Lettera colla sua risposta ad un 

co , , chq da ,,grau tempo non - Mà-j 


scritto. 


..n 


■ -r , -o-' il, 0 . 

Lettera ad una ' parente ^ '1 f ; 72 

Lettera ad un amico che di^a ttùa-ilungAr ^ 
' assenza non si .è 'fermato* presso di 
, • noi. che W sol momeato. -73 
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Lettera per rimproverare una negligenza ’ 

in una comraessione. . » ^5’ 

Lettera di rimprovero ad un amino , che 
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.'Altra per rttccemaadartr un giovile ^ 


— *■ - . 


DIgitized by Google 



ì 

i 

i 

207 • 

cHff ha bisogno di essere* sorre- 
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Invito familiare colla sua risposta. »* h'Ì 
Altra colla sua risposta. » 

Altri biglietti colle sue risposte. » ifi,^ 
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che non vi si è trovata. • » i54 

.. Biglietto colla sua riposta e replica 
-di scusa per aver maucato a un in- 
^ vitO. , ’ ìj- ft;i 
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^ accettalo. » i55 

Invito per. una festa da ballo. » iS6 
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Lettera ad un parente colla quale si ab> 
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Inciterà coHa- sua risposta di un mercante 
nuovo od altro all’ ingrosso. » 

Modelli di lettere di cambio , biglietto 


a ordine, promesse, ec. 

» 

187 

Lettera di cambio a più giorni . 
Lettera a uso, due usi , e tre usi. 

» 

> 9 * 

Tì 

iqa 

Lettera di cambio a uso. 

» 

• • 
IVI 

Biglietto a ordine. 
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193 

Altre istruzioni . .< * 
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Biglietto 0 semplice promessa, epromes- 


sa in solidum. 
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196 


Promessa in virtù della quale la moglie 
. resta obbligata con suo marito. n 

Modelli di quietanze^ » i^B 

Altra quietanza per il pagamento non iiv> 
tiero . » 

Adira per riduzione, ossia residuo. ivi 

FINE. 
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ILDami , precetti di rettorica e poesia 8 80 
l^rugnatelli farmacopea* generale ossia 
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Bandiera epistole di Cicerone. voi. 3 in 8 1 20- 
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Cognizione della mitologia in la- 3o- 

— — Kistretto da< Pietro Merlin per via 

di dialoghi 13 • '20 

J3izionario geografico isterico del regno di 
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Abb L. *C. Federici in 1 2 - 3 o 

Heirieccj juris naluralis in 12 . , 3 o. 

..Jones ricerche sullo stato della medicina 

in 8 tom. 2 ' 60, 
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